REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

REGIONE
A2/ PUGLIA ANNO L BARI, 29 GENNAIO 2019 n. 11

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed é diviso in due parti.

Nella parte | sono pubblicati:

a)

b)

h)

i)
j)
k)

sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della
Regione Puglia;

leggi e regolamenti regionali;

deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;

atti e circolari aventi rilevanza esterna;

comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del
Consiglio Regionale;

atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta
regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi
dei regolamenti della Comunita Europea;

disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;

lo Statuto regionale e le sue modificazioni;

richieste di referendum con relativi risultati;

piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte Il sono pubblicati:

a)
b)
c)
d)

e)

f)
8)
h)
i)
j)
k)
1)
m)
n)

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;

deliberazioni della Giunta regionale;

determinazioni dirigenziali;

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario
delegato;

atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su
disposizioni del Presidente o della Giunta;

atti degli Enti Locali;

deliberazioni del Consiglio Regionale;

statuti di enti locali;

concorsi;

avvisi di gara;

annunci legali;

avvisi;

rettifiche;

atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo
e la cui pubblicazione non e prescritta.




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019 4101

| SOMMARIO |

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2181
FSC 2000 — 2006. Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012. Seguito DGR n. 2481/2012 e 1277/2018.
Avvio procedura di riprogrammazione FISOISE. .............oeeiiiiiiiiiiuiiiieeeeeeeeeeiiiiiarreeeeeeeeeeneneenan 4104

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2184

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse Prioritario IX — Linea di Azione 9.7. Progetto “e-Welfare 2.0".
Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del
D. LgSs. N. 118/2011 € SS.MMLiie .eeeeiiiiiiiiiiiiieiiciiiieee e eeetteee e e e e et ee e e e eeettrae e e e e e e eettaeeeeeeeeeasrees 4107

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2193

Legge Regionale n. 44 del 10 agosto 2018, art. 34 “Tutela delle torri costiere per il potenziamento
e la qualificazione dell’accessibilita e fruibilita delle coste pugliesi”. Linee guida per I'erogazione di
contributi ai soggettiinteressati ..o 4116

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2194

Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Compensazioni erariali tassa automobilistica. Prelevamento della
somma di euro 1.000.000,00 dal “Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine” (art. 48, lett.
a, D.vo n° 118/20111) - Capitolo n° 1110010 del bilancio 2018 e contestuale variazione in termini di
(o] 4] o1 =] 2 T o] 4 o1 £1] 1 4120

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2195

POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020. Asse X - Azione 10.2 “INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO
DELLE COMPETENZE DI BASE”- APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO TRA REGIONE PUGLIA E
MIUR - APPROVAZIONE CONTENUTI GENERALI DEL CORRELATO AVVISO PUBBLICO - VARIAZIONE
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018-20, Al SENSI DELL'ART. 51, CO. 2, D.LGS. N.
118/2011 E SSIMIVLLIL ...ttt ettt ettt e ettt e e ettt e e e st eeesntaeeesnnteeesansaeeesnbeeeeanseeeeanes 4124

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2196

POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020. Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per
Iistruzione universitaria”. Avviso n. 3/FSE/2018 “PASS LAUREATI”: Variazione Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018 — 2020, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e sS.MM.ii. ...cccoovvevveeirrenreennnnnnn. 4155

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2197

Interventi di potenziamento dei servizi per I'impiego attraverso I'utilizzo degli operatori della
formazione professionale. Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. .............. 4163



https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii

4102 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2198

D.G.R. n. 1180 del 28.06.2018 e D.G.R. n. 1477 del 02.08.2018. Attuazione art. 1, comma 793 e seguenti
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020,
ai sensi del D.Lgs N. 118/2011 € SS.MMLii......cccociuiiiiiiiiiiiiiie e stee et e cteeereesteesveebeesteeebeebeestaeeareerens 4168

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2199

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “Fish & C.H.I.P.S.”,
approvato con DGR n. 1308 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 € SS.MMLiice .cveovviiirieiiiiieicreeeieecee et eve e 4172

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2200

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “CI-NOVATEC”,
approvato con DGR n.1307 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 € SS.MMLiicc .c.oovviiiiieiiiiiiiicieeiee ettt eve e 4180

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2201

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “SPARC”, approvato
con DGR n. 1309 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
dell’art. 51 del D. Lgs. Nn. 118/2011 € SS.MMLil. .cc.eocviiiiiiiiiiciieeiee ettt ettt eveeste e eareeebeesteeeaveebeenanas 4188

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2202

Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 — INTERREG IPA CBC ITALIA — ALBANIA - MONTENEGRO.
Progetto MONET, approvato con DGR n. 1306 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 € sS.MMu.iic. c.ccoovvrevieiiiiieiiieeeeneeenne, 4196

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2203

Programma di Cooperazione Europea Interreg Mediterrean 2014/2020. Progetto “INHERIT”, approvato con
DGR n. 1564 del 04/09/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 € SS.MMLile. c..ecciiiiiiiiiiicieeiee ettt re e ste e st re e sbee st eebeeseeas 4205

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2204

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Progetto “BLUTOURSYSTEM”,
approvato con DGR n.1310 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 € SS.MMLii.. c..oovviiiiiieiieiiicieeee st 4216

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2205

D.Lgs. n.118/2011 - Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 per compensazione tra il capitolo
512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. n. 27/85) e
il capitolo 512028 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R.
n. 27/85) Trasferimento correnti a Amministrazioni locali..............ccccooovviiiiiiiiiiii e 4224

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2206

D.Lgs. n. 118/2011- Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 per compensazione tra il capitolo
512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. n. 27/85) e
il capitolo 512028 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R.
n. 27/85) Trasferimento correnti a AmMmIinistrazioni 0Cali.............cccceevvviiiiiiiiiii e 4227

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2207
POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 — Asse VI “Tutela dell’lambiente e promozione delle risorse naturali e
culturali” - Azione 6.4 - “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi idrici”.


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019 4103

Utilizzo di ulteriori risorse a valere sulla Sub-Azione 6.4.d. per lo scorrimento della graduatoria di cui all’Atto
DiFIZENZIAIE 554 2018..........oeouiieeeeieeeie ettt ettt e et e eete e s tee s ebeesbeeetaeebeestaeeabeebeeetaeeabeesbaeeabeebeestaeeabeeraens 4230

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2208

Applicazione avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e smi. e
disposizioni consequenziali. POR Puglia 2014-2020 — Asse VI — Azione 6.4 — Sub-Azione 6.4.d Infrastrutture
per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali”- Direttive in ordine all’utilizzo delle risorse
rivenienti dalle economie vincolate di cui alle Determinazioni dirigenzia...............cccccccovvieiiinien e, 4235

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2209

POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV - AZIONE 4.4 “INTERVENTI PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE NELLE AREE
URBANE”- RIPROGRAMMAZIONE INTERVENTI SUB-AZIONI 4.4.a - 4.4.b - 4.4.c - 4.4. d. INDICAZIONI
PROGRAMMATICHE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018-2020, Al SENSI
DEL D. Lg5. 118/2011 € SScMMiie.eviiiviiiieiiiiietieieiieteeeteeeteecteeeteeeeeeeteeeteseteesaeesaeeenseessessnteeseesseesnteenseesreeens 4241

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2210

Art. 2 Leggeregionale n. 15 del 2012. Cooperazione interistituzionale per realizzazione di iniziative congiunte
in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio. DGR n. 916/2018 : Approvazione schema
di Convenzione tra Regione Puglia, Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e A.N.C.l. Puglia e
istituzione di Tavolo tecnico regionale..................oooiiiii i e 4255

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2211

Valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci — Conversano. Applicazione
dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. Variazione al
Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. DiSPOSIZIONI. .......cccvviiiuereiireieeiieeeteeeeteeeeeee e e eeteeeeeteeesbeeeereeseeseeeennes 4262

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2212

Art. 37 comma 2 e 3 della legge regionale 30.12.2016, n. 40. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e al
documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale 2018-2020 approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018. Applicazione dell’/Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs 118/2011
LT 4 0] o = USSP 4274

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2213

Protocollo d’Intesa del 26 luglio 2012 - D.L. 129/12 art.1 co.3 - Variazione al Bilancio di previsione 2018,
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del
18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del Digs 118/2011
(T30 o 113 TR = T USSR 4279

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2214
Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. N. 38 del 18/01/2018. .............ooveerieieeeeeetee ettt eee ettt et ereenaeas 4285

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2215

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’'accesso al credito e di finanza
innovativa”-Patto per la Puglia FSC 2014-20-Variazione al bilancio di previsione 2018-20 ai sensi del DLgs
n 118/11 e s.m.i-Rettifica della DGR n.2048 del 15.11.18 “Fondo Minibond Puglia 2014-2020"-Ulteriore
copertura finanziaria DGR 1997 del 06.11.18 -“Fondo Finanziamento del rischio 2014-2020” ............... 4290


https://06.11.18
https://15.11.18
https://dell�art.42
https://ss.mm.ii
https://dell�art.42
https://ss.mm.ii
https://dell�art.42

4104 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2181
FSC 2000 - 2006. Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012. Seguito DGR n. 2481/2012 e 1277/2018. Avvio
procedura di riprogrammazione risorse.

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture
energetiche e digitali, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi, in qualita
di responsabile dell’APQ Sviluppo Locale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

la delibera GIRE n. 41 del 23/3/2012 ha riassegnato alle Amministrazioni titolari le risorse a valere sul Fondo
Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 derivanti dal definanziamento di alcuni interventi, di cui alla delibera
CIPE n. 80/11, nonché dai disimpegni automatici per la mancata assunzione di obbligazioni giuridicamente
vincolanti;

la Regione Puglia con DGR n. 2973/2011 e con le note prot. n. 840/2012 e n. 2558/2012 ha formalizzato
la proposta di copertura finanziaria delle sanzioni maturate a proprio carico per la mancata assunzione di
obblighi giuridicamente vincolanti, avanzando nel contempo una proposta di riprogrammazione;

il DPS ha, successivamente, avviato con nota prot. 1002-U del 19/7/2012 la procedura relativa alla
riprogrammazione delle risorse FSC 2000-2006 conclusasi con I'assenso da parte di tutti i Sottoscrittori con
nota prot. 14655 del 23/10/2012;

con DGR n. 2481 del 27/11/2012 si & preso atto della riprogrammazione delle risorse FSC 2000-2006 cosi
come approvata dal Tavolo dei Sottoscrittori in data 23 ottobre 2012.

CONSIDERATO CHE:

i sottoscrittori hanno fornito il proprio assenso al reimpiego delle risorse FSC a titolarita regionale, tra
I'altro, per finanziare nuovi interventi, inseriti nell’allegato F, per un valore complessivo di risorse FSC pari
a€22.594.158,82;

- tra gli interventi inseriti nell’allegato F, vi sono:
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- con la DGR n. 2246 del 30/11/2013, sono stati, tra le altro, recepiti contabilmente gli adempimenti di cui
alla riprogrammazione del FSC 2000-2006 ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012;
- con DGR n. 1277/2018 si & proceduto:

(0]

ad una variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale
approvato con DGR n. 38/2018, aisensidell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., prevedendo
lo stanziamento sul capitolo di spesa 1142310 della somma di Euro 2.279.306,88 per gli
interventi riportati nella tabella 1, al fine di dare copertura alle obbligazioni in corso di
perfezionamento;

ad autorizzare la Dirigente delle Sezione infrastrutture energetiche e digitali, competente per
materia, alla gestione di tali interventi, ferme restando le funzioni previste per il Responsabile
ad interim dell’APQ “Sviluppo Locale”;

autorizzare la Dirigente delle Sezione infrastrutture energetiche e digitali alla predisposizione
dei conseguenti atti dirigenziali al fine di prenotare, impegnare e liquidare le risorse necessarie
ad assicurare l'avvio degli interventi a valere sulle risorse FAS-FSC, sul capitolo 1142310 fino
alla concorrenza di Euro 2.279.306,88;

- con la DD Codice CIFRA: 159/DIR/2018/00094 del 27/07/2018 si & proceduto all’accertamento e
all'assunzione dell’lOGV al fine di impegnare I'importo di Euro 2.279.306,88 a favore degli interventi
riportati nella tabella 1;

RILEVATO CHE:

con nota prot. n. 466 del 08/02/2017 il Comune di Cannole ha chiesto la rimodulazione finanziaria
dell’intervento;

con note prot. n. 8278 del 19/10/2018 e n. 8890 del 19/11/2018 Il Comune di Andrano ha richiesto la
sostituzione dell’intervento a suo tempo individuato;

con nota prot. n. 5282 del 26/10/2018 il Comune di Melpignano ha richiesto la sostituzione dell’intervento
a suo tempo individuato ed una rimodulazione finanziaria;

gli Enti beneficiari hanno trasmesso un’apposita la scheda tecnica con I'indicazione di massima delle nuove
progettualita dalle quali si evince il raggiungimento del livello 2 del protocollo ITACA semplificato;

Alla luce di quanto espresso in narrativa, ed al fine di attivare I'iter previsto per la riprogrammazione delle
risorse FAS-FSC ed assicurare il successivo avvio dei nuovi interventi, si propone alla giunta regionale:

- di avanzare richiesta di riprogrammare la quota delle risorse FSC 2000-2006 inserita nell’l'allegato F della
Delibera 2481/2012, a favore dei Comuni di Melpignano, Andrano e Cannole, prevedendo la sostituzione
degli interventi in esso individuati, con le operazioni riportate nella seguente tabella:
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- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, e alla Dirigente della
Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi, in qualita di responsabile del’APQ Sviluppo Locale,
di avviare l'interlocuzione con I'Agenzia per la Coesione Territoriale e con il Ministero dello Sviluppo
Economico al fine di fornire il proprio assenso alla proposta di riprogrammazione.

VERIFICA Al SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -
Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n.
196/2003 come modificato dal d. Igs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. In quanto applicabile.

Ai fini della pubblicita legale, I'atto destinato alla pubblicazione é redatto in modo da evitare la diffusione di
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per I'adozione dell’atto, essi sono
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM..II.

la presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dal
confermata dalla Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. diapprovare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;
di avanzare la richiesta al tavolo dei sottoscrittori di riprogrammare la quota delle risorse FSC 2000-2006
inserita nell’l’allegato F della Delibera 2481/2012, a favore dei Comuni di Melpignano, Andrano e Cannole,
prevedendo la sostituzione degli interventi in esso individuati, con le operazioni riportate nella tabella 2;

3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Dirigente delle Sezione infrastrutture energetiche e digitali,
e alla Dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi di avviare I'interlocuzione con
I’Agenzia per la Coesione Territoriale, con il Ministero dello Sviluppo Economico al fine di fornire il proprio
assenso alla riprogrammazione proposta.

4. dipubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2184

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 — Asse Prioritario IX — Linea di Azione 9.7. Progetto “e-Welfare 2.0”.
Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore al Welfare, Salvatore Roggeri, sulla base dell’'Istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, e condivisa dalla Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-
2020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione E Lavoro riferisce quanto segue..

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga Il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008, intitolato “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006
recante disposizioni generali sui fondo europeo di sviluppo regionale, sui fondo sociale europeo e sui fondo
di coesione”, In materia di ammissibilita della spesa, e s.m.i.;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo modificato con
Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea
del 23 ottobre 2018;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilita delle Linee di
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 al dirigenti delle Sezioni In cui € articolata la nuova organizzazione
della Amministrazione regionale, e che tra l'altro ha attribuito la responsabilita della Linea di Azione 9.7 alla
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali.

PREMESSO CHE:

— il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali
di intervento e le priorita di investimento per |'attuazione di una pil ampia strategia regionale per il
contrasto alle poverta e per I'inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico,
con disablllta, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

- tra l'altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste, in coerenza
con il R.A. 9.3 e l'azione 9.3.9 da Accordo di Partenariato, risorse FSE dedicate appositamente alla
attivazione di interventi per la piena fruibilita dei dati relativi al sistema di offerta di servizi alle persone
e comunitari, a supporto della maggiore accessibilita dei servizi per le persone e i gruppi sociali fragili,
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ma anche del piu efficace governo del mercato amministrato dei servizi alla persona e dell’incrocio
domanda offerta; sono inoltre previste azioni specifiche di ricerca e monitoraggio per la valutazione ex
ante delle politiche regionali in materia di contrasto alla poverta e inclusione sociale attiva nonché per
la promozione della maggiore efficacia delle politiche stesse;

- gliindirizzi operativi in materia di soggetti beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e requisiti di
accesso per |'utilizzo dei fondi comunitari programmati, sono stati adottati in coerenza con i regolamenti
comunitari e nel pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE come approvati dal
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016;

- sirende necessario supportare con azioni mirate di sviluppo di sistemi informativi e gestione database
e con azioni di ricerca e monitoraggio, le misure regionali attuate con il concorso delle Azioni FESR e FSE
dell’Obiettivo Tematico IX, con specifico riferimento:

1) alle azioni 9.3 - 9.6 per il rafforzamento delle organizzazioni del terzo settore e le iniziative di
innovazione sociale, al fine di monitorare le dinamiche di crescita delle organizzazioni di volontariato,
di promozione sociale e delle altre imprese sociali;

2) alle azioni 9.7 per I'accessibilita dei servizi domiciliari e ciclo diurno per le famiglie in condizione di
fragilita economica, al fine di monitorare le dinamiche di offerta e domanda di servizi socioeducativi
e socioassistenziali;

3) alle azioni 9.10-2.11 per il monitoraggio dell’articolazione della mappa delle infrastrutture e dei
servizi sociali e sociosanitari sul territorio regionale;

4) alle azioni 9.1-9.5 per il Reddito di Dignita per I'inclusione sociale attiva;

- allo scopo e gia in corso di predisposizione il Progetto “e-Welfare 2.0” per la progettazione, la
implementazione e la gestione dei nuovi sistemi informativi regionali in ambito sociale, necessari per
assolvere sia alle funzioni di gestione del sistema di azioni sopra individuate sia per assolvere al debito
informativo nei confronti degli stakeholders e delle altre amministrazioni centrali e locali sui temi di
interesse.

VISTOIl D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

VISTA la L.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

VISTA la l.r. n. 68 del 29/12/2017di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020,

VISTA la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre
2015, n. 208 (Legge di Stabilita 2016).

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ad operare, ai fini indicati
in premessa, anche attraverso propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento nei limiti di
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qguanto riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, in particolare per
I'attivazione delle seguenti progettualita a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 (FSE) nell'ambito
della Linea di Azione 9.7 (rif. AdP 9.3.9):

Progetto “e-Welfare 2.0” per la gestione dei flussi informativi su domanda e offerta di servizi sociali e
sociosanitari per le persone in condizione di fragilita e a rischio di esclusione sociale

- di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e
nelle modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che & assicurato il
rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico delia Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in parte entrata e in
parte spesa, in termini di competenza e cassa per I'esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per
I'esercizio finanziario 2018, ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

Istituzione CNI

VARIAZIONI al Bilancio di previsione come di seguito specificato:
PARTE ENTRATA

Codice UE: 1
Bilancio Vincolato

Entrata ricorrente
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Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del
23 ottobre 2018.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA
TIPO DI SPESA RICORRENTE
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento e all'impegno provvedera la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione
delle reti sociali in qualita di Responsabile dell’Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi della
D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 4.000.000,00 corrisponde ad
OGV che sara perfezionata nel 2019 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della
Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, secondo Il cronoprogramma di
seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

Cap. CNI “POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALLAUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE
DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI ED EDUCATIVI - SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI. QUOTA UE”
per € 2.000.000,00:

E.f. 2018 = € 200.000,00

E.f. 2019 = € 800.000,00

E.f. 2020 = € 1.000.000,00

Cap. CNI “POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.6 INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE IMPRESE
SOCIALI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO” € 1.400.000,00:

E.f. 2018 = € 140.000,00

E.f. 2019 = € 560.000,00

E.f. 2020 = € 700.000,00

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente ad Euro 600.000,00 ¢ assicurata dalle somme
di bilancio vincolato regionale gia assegnate a questo scopo con D.G.R. n. 1319 del 18/07/2018, a valere sul
capitolo di spesa:

— Cap. 785057- Missione: 12 Programma: 4 Titolo:1 Macroaggregato: 03
Piano dei conti integrato: 1.03.02.19 per Euro 600.000,00

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

LAssessore al Welfare sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente propostadell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- diapprovare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per I'esercizio
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finanziario 2018 e in termini di competenza per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui
capitoli di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarita & del Dirigente pro tempore della Sezione
Attuazione del Programma, in qualita di Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nonché a porre in
essere tutti gli adempimenti consequenziali all'ladozione del presente provvedimento per la realizzazione
del progetto “e-Welfare 2.0”;

- diapprovare 'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019 4113




4114 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019 4115




4116 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2193

Legge Regionale n. 44 del 10 agosto 2018, art. 34 “Tutela delle torri costiere per il potenziamento e la
qualificazione dell’accessibilita e fruibilita delle coste pugliesi”. Linee guida per I'erogazione di contributi ai
soggetti interessati

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria
A.P. del Servizio Demanio Costiero e Portuale, dott.ssa Viviana Di Cosmo e confermata dalla Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

. le torri costiere presenti lungo la costa della Regione Puglia, che affondano le loro radici nell’antica
esigenza difensiva di avvistamento e comunicazione, presentano oggi un potenziale turistico di rilevante
valore culturale e paesaggistico;

J le molteplici modifiche della costa, ascrivibili a fattori naturali e antropici, cosi come il mancato utilizzo
hanno condizionato la conservazione delle torri costiere della Puglia e quindi ne compromettono il
riutilizzo;

. la maggior parte di tali beni risulta di proprieta pubblica;

TENUTO CONTO che

. la L.R. n. 44 del 10/08/2018, “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020", prevede uno stanziamento per la realizzazione di interventi
sulle torri costiere pubbliche;

. in particolare, I'art. 34, comma 1, della suddetta L.R. n. 44/2018, prevede che “(...) al fine di assicurare
l'accessibilita e la valorizzazione del patrimonio regionale storico e identitario rappresentato dalle torri
costiere di proprieta pubblica, con l'obiettivo di garantire sia la conservazione e la messa in sicurezza
dello stesso, sia una migliore e diffusa fruibilita delle coste pugliesi, in coerenza con la qualificazione
e il potenziamento dell’offerta turistica e culturale, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della
missione 9, programma 2, titolo 2, é assegnata dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018,
in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. La medesima dotazione finanziaria é assegnata, in
termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020”;

EVIDENZIATO che:

. il comma 2 dell’art. 34 della sopracitata disposizione stabilisce che “con deliberazione della Giunta
regionale sono stabilite le modalita per I'accesso e la rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”.

RITENUTO che

. nel limite della somma complessiva pari ad Euro 100.000,00 (centomila/00) prevista dalla succitata
Legge Regionale, il contributo massimo concedibile a ciascun soggetto pubblico o privato richiedente
debba essere pari ad euro 25.000,00 (venticinquemila/00);

o il predetto contributo dovra essere destinato ad interventi di conservazione, messa in sicurezza e
valorizzazione delle torri pubbliche pugliesi, per una migliore e diffusa fruibilita delle coste pugliesi in
coerenza con la qualificazione e il potenziamento dell’offerta turistica e culturale;

J ai sensi dell’art. 34 comma 2 della L.R. n. 44/2018, & opportuno adottare le seguenti modalita per
I'accesso e la rendicontazione delle risorse:

a. DESTINATARI: possono presentare istanza di finanziamento gli enti locali singoli o associati.
Ciascun soggetto interessato pu0 presentare, come singolo o in associazione, una sola istanza di
finanziamento, per un singoio intervento, pena la inammissibilita delle istanze presentate;
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VISTI:

CONTENUTO DELLE ISTANZE: nell’istanza il soggetto interessato dovra dichiarare, a pena di
inammissibilita:
- dipossedere ladisponibilita del bene oggetto dell’intervento, di durata residua non inferiore a cinque

anni, attestata da un atto di concessione/consegna o, in mancanza, di impegnarsi ad ottenerla entro
il termine previsto nel crono programma per l'avvio dei lavori;

- che il bene da valorizzare sara destinato a finalita turistico/culturale pubblica;

- chel'intervento candidato a finanziamento non rientra nella disciplina dell’aiuto di Stato di cui all’art.
107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, perché I'attivita cui & diretto
non e economica e non incide sugli scambi fra gli stati membri;

Listanza dovra essere corredata, a pena diinammissibilita, da un progetto di valorizzazione che contenga
una sintetica descrizione degli interventi da realizzare, un elenco delle spese da sostenere, unitamente
ad un piano finanziario che espliciti I'importo del contributo richiesto e I'eventuale cofinanziamento
sostenuto dal richiedente.

All'istanza dovranno essere altresi allegati il crono programma dei lavori, copia del titolo concessorio/
consegna o copia della richiesta di concessione/consegna presentata, nonché la documentazione
relativa alla natura giuridica del richiedente (denominazione, sede, dati del legale rappresentante);

CONTRIBUTO CONCEDIBILE: le spese programmate potranno essere finanziate o cofinanziate per
un importo massimo di euro 25.000/00 (venticinquemila/00). Le eventuali economie resteranno a
disposizione della Regione Puglia per essere riprogrammate;

MODALITA E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE: le istanze dovranno essere inoltrate, a pena
di esclusione, unicamente a mezzo pec all'indirizzo: demaniomarittimo.bari@pec.rupar.puglia.it

e dovranno pervenire entro il termine perentorio di dieci giorni dalla pubblicazione della presente DGR
sul sito telematico della Regione Puglia;

PROCEDURA DI SELEZIONE: |e istanze saranno istruite e, se ammissibili, ammesse al finanziamento, in
base all’'ordine cronologico di presentazione;

MODALITA DI EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO FINANZIARIO:

- I'erogazione del 95% del contributo finanziario concesso avverra previa trasmissione da parte
beneficiario della seguente documentazione:

1. domanda di pagamento che riporti una scheda informativa dell’intervento e, in esecuzione degli
obblighi sulla tracciabilita dei flussi finanziari, gli estremi del conto corrente dedicato.

2. documentazione che attesti la disponibilita del bene;

- 'erogazione del residuo 5% del contributo concesso, previa attestazione della conclusione dei lavori ed
invio del rendiconto finale comprovato da opportuna documentazione contabile (fatture, liquidazioni e
mandati di pagamento).

In caso di mancato completamento degli interventi per i quali sia stato concesso il contributo finanziario,
si procedera alla revoca dello stesso e al recupero delle somme gia erogate. Analoga sanzione sara
disposta in caso di mancata rendicontazione delle spese, opportunamente comprovate.

Lesecuzione del progetto dovra concludersi entro 6 mesi a decorrere dal provvedimento di concessione
del contributo finanziario.

il D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5
maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;
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J la L.R. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

o la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

o la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

. la L.R. 44/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020", articolo 34.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Alla spesa derivante dalla erogazione di contributi descritta, ammontante a complessivi € 100.000,00 (€
centomila/00) si fara fronte con il capitolo 902000 “Contributi per la conservazione, messa in sicurezza e
valorizzazione delle Torri Costiere, art. 34 L.R. 44/2018 - Assestamento Bilancio 2018”- bil. es. 2018, Miss. 9,
Prog. 2, Titolo 2, P.D.C.F. 2.3.1.0

La spesa proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi
465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97,
propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

. udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

. viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attivita tecniche
ed estimative, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei
modi di legge.

DELIBERA

1. di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;
di approvare, secondo quanto stabilito dall’art. 34 comma 2 della L.R. n. 44/2018, le seguenti modalita
per I'accesso e la rendicontazione delle risorse di cui al comma 1 dello stesso art. 34 della L.R. n. 44/2018:
a. DESTINATARI: possono presentare istanza di finanziamento gli enti locali singoli o associati.
Ciascun soggetto interessato puo presentare, come singolo o in associazione, una sola istanza di
finanziamento per un singolo intervento, pena la inammissibilita delle istanze presentate;

b. CONTENUTO DELLE ISTANZE: nell’istanza il soggetto interessato dovra dichiarare, a pena di
inammissibilita:

- di possedere la disponibilita del bene oggetto dell’intervento di durata residua non inferiore
a cinque anni attestata da un atto di concessione/consegna o, in mancanza, di impegnarsi ad
ottenerla entro il termine previsto nel crono programma per l'avvio dei lavori;

- cheil bene da valorizzare sara destinato a finalita turistico/culturale pubblica;

- chel’intervento candidato a finanziamento non rientra nella disciplina dell’aiuto di Stato di cui
all’art. 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, perché I'attivita
cui e diretto non & economica e non incide sugli scambi fra gli stati membri;
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Listanza dovra essere corredata, a pena di inammissibilita, da un progetto di valorizzazione
che contenga una sintetica descrizione degli interventi da realizzare, un elenco delle spese
da sostenere, unitamente ad un piano finanziano che espliciti I'importo del contributo
richiesto e 'eventuale cofinanziamento sostenuto dal richiedente. All’istanza dovranno essere
altresi allegati il crono programma dei lavori, il titolo concessorio/consegna o la richiesta di
concessione/consegna presentata, nonché la documentazione relativa alla natura giuridica del
richiedente (denominazione, sede, dati del legale rappresentante);

c. CONTRIBUTO CONCEDIBILE: le spese programmate potranno essere finanziate o cofinanziate
per un importo massimo di euro 25.000/00 (venticinquemila/00). Le eventuali economie
resteranno a disposizione della Regione Puglia per essere riprogrammate;

d. MODALITA E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE: Le istanze dovranno essere inoltrate,
a pena di esclusione, unicamente a mezzo pec all'indirizzo: demaniomarittimo.bari@pec.
rupar.puglia.it
e dovranno pervenire entro il termine perentorio di dieci giorni dalia pubblicazione della

presente DGR sul sito telematico delia Regione Puglia;

e. PROCEDURA DI SELEZIONE: le istanze saranno istruite e, se ammissibili, ammesse al
finanziamento, In base all'ordine temporale di presentazione;

f.  MODALITA DI EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO FINANZIARIO:

- 'erogazione del 95% del contributo finanziario concesso avverra previa trasmissione da parte
beneficiario della seguente documentazione:

1. domanda di pagamento che riporti una scheda informativa dell’intervento e, in esecuzione
degli obblighi sulla tracciabilita dei flussi finanziari, gli estremi del conto corrente dedicato;

2. documentazione che attesti la disponibilita del bene;

- I'erogazione del residuo 5% del contributo concesso, previa attestazione della conclusione
del lavori ed invio del rendiconto finale comprovato da opportuna documentazione contabile
(fatture, liquidazioni e mandati di pagamento).

In caso di mancato completamento degli interventi per i quali sia stato concesso il contributo
finanziario, si procedera alla revoca dello stesso e al recupero delle somme gia erogate. Analoga
sanzione sara disposta in caso di mancata rendicontazione delle spese, opportunamente
comprovate.

Lesecuzione del progetto dovra concludersi entro 6 mesi a decorrere dal provvedimento di
concessione dei contributo finanziario.

di dare mandato alla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio diadottare tutti gli atti consequenziali
alla presente Delibera;

di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul
sito internet www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
https://rupar.puglia.it
mailto:demaniomarittimo.bari@pec

4120 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2194

Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Compensazioni erariali tassa automobilistica. Prelevamento della somma
di euro 1.000.000,00 dal “Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine” (art. 48, lett. a, D.vo n°
118/20111) - Capitolo n° 1110010 del bilancio 2018 e contestuale variazione in termini di competenza
...omissis...

L'assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione
Finanze, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e |articolo 2, commi 63 e 64, del D.L. n. 262 del 2006, convertito in legge - con modificazioni - n. 286
del 2006, ha disposto dal 2007 I'aumento delle tasse automobilistiche per i motocicli con contestuale
riduzione percentuale sui trasferimenti statali dovuti alle regioni in ragione del maggior gettito derivante
dal predetto tributo;

e |articolo 1, comma 321, della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007) ha disposto dal 2007
I'aumento delle tasse automobilistiche per gli autoveicoli con contestuale riduzione percentuale sui
trasferimenti statali dovuti alle regioni in ragione del maggior gettito derivante dal predetto tributo;

e lart. 1, comma 322, della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007) ha demandato ad un decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze la definizione delle regolazioni finanziarie delle maggiori
entrate nette derivanti dall’attuazione delle citate norme ai fini della corrispondente riduzione dei
trasferimenti dello Stato alle regioni.

PREMESSO INOLTRE CHE:

¢ |la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie con
nota DAR 0015367 P-4.37.2.6 del 7 novembre 2018 ad oggetto: “Intesa sullo schema di decreto
interdipartimentale recante la definizione delle regolazioni finanziarie del maggior gettito della tassa
automobilistica dariservare allo Stato, relativo all'anno 2014, in applicazione dell’articolo 1, comma 322,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296" ha comunicato che il Ministero dell’economia e delle finanze, a
seguito di quanto intervenuto nel corso della riunione tecnica del 7 novembre 2018, ha fatto pervenire
in pari data una nuova formulazione dello schema di decreto indicato in oggetto da sottoporre alla
Conferenza Stato-Regioni;

¢ |lo schema di decreto di cui al punto precedente riporta negli allegati A) e B) gli importi a carico delle
Regioni spettanti all’Erario, conseguenti al maggior gettito regionale della tassa automobilistica di
competenza dello Stato che dovra essere oggetto di regolazione contabile;

¢ il pertinente capitolo di spesa del bilancio del corrente esercizio finanziario n. 3845 “Compensazioni
interregionali ed erariali tassa auto (art. 1, commi 235, 240,241 L. 296/2006 e art. 2, comma 64, L.
286/2006)” della Sezione Finanze non presenta lo stanziamento sufficiente a sostenere l'onere
finanziario per la regolazione contabile in favore dello Stato, ricorrendo nel caso di specie i requisiti
della obbligatorieta della spesa dipendente dalla legislazione in vigore;

DATO ATTO CHE

e l'art.48 del D.L.vo n° n.118 del 2011, rubricato “Fondi di riserva”, prevede alla lettera a) che nel bilancio
regionale e iscritto un “Fondo di riserva per le spese obbligatorie” dipendenti dalla legislazione in
vigore, che consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare gli stanziamenti di competenza e
di cassa che si rilevino insufficienti e che riguardino spese aventi carattere obbligatorio.

¢ |l capitolo 1110010 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine - art. 49 L.R.
n. 28 del 2001” presenta attualmente la necessaria disponibilita.
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VISTI:

il D.L.vo n° 118 del 2011 come integrato dal D.Lvo n°® 126 del 2014 “Disposizioni integrative e correttive
del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009":

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D.Lvo n°
118 del 2011 e ss.mm.ii.;

I'art. 51, comma 2, del D.Lvo n° 118 del 2011 come integrato dal D.Lvo n° 126 del 2014 che prevede che
la Giunta Regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio;

I'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n° 205 del 2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo n° 118 del 2011 e ss.mm.ii.

la presente deliberazione comporta una variazione di competenza e cassa, nell’esercizio finanziano 2018
al bilancio di previsione 2018/2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario
gestionale, ai sensi dell’art.51, comma 2, del D.Lvo n° n.118 del 2011 con prelievo dal capitolo 1110010 del
bilancio 2018 “Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine” della somma di € 1.000.000,00= come di
seguito indicato.

BILANCIO AUTONOMO

CRA | CAPITOLO DECLARATORIA M.P.T. P.D.C.F. bilancio

Variazione di

E.F. 2018

66.03 | 1110010 | obbligatorie e d’ordine (art. 49, l.r. 20.01.1 1.10.01.01 - 1.000.000,00=

Fondo di riserva per spese

n. 28/2001).

26.02 | 0003845 | 235, 240,241 L. 296/2006 e art. 2, | 18.01.1 1.9.99.2 +1.000.000,00=

Compensazioni interregionali ed
erariali tassa auto (art. 1, commi

comma 64, L. 286/2006) (bilancio di
previsione 2018-2020)

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e
ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

LAssessore al Bilancio sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta

I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio, che qui si intende integralmente riportata;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA

1. diapprovare, per le ragioni di cui in narrativa, le motivazioni di cui in premessa della presente relazione

2. diautorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110010 del bilancio 2018 “Fondo
di riserva per spese obbligatorie e d’ordine - art. 49 L.R. n. 28 del 2001” della somma di euro 1.000.000,00
e procedere alia contestuale iscrizione al capitolo 3845 “Compensazioni interregionali ed erariali tassa
auto (art. 1, commi 235, 240,241 L. 296/2006 e art. 2, comma 64, L. 286/2006)”

3. diapportare ai sensi e agli effetti dell’art. 51, comma 2, del D.L.vo n° 118 del 2011, la variazione al bilancio
regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

4. diapprovare l'allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto (All.to n° 1);

5. di autorizzare, conseguentemente all’approvazione delia presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria ad operare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale,
secondo quanto riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

6. di date atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alia L.R. n° 41 dei 2016 e ai commi 465, 466
dell’articolo unico Parte | Sezione | della L. n° 232 del 2016 e del comma 775 dell’articolo unico della L. n°
205 del 2017;

7. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale l'allegato prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del
D.L.vo n° 118 del 2011;

8. di dare mandato ai dirigente della Sezione Finanze a procedere all'adozione degli atti, di natura contabile,
conseguenti e connessi alla presente deliberazione;

9. dipubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2195

POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020. Asse X - Azione 10.2 “INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE
COMPETENZE DI BASE”- APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO TRA REGIONE PUGLIA E MIUR -
APPROVAZIONE CONTENUTI GENERALI DEL CORRELATO AVVISO PUBBLICO - VARIAZIONE AL BILANCIO DI
PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018-20, Al SENSI DELLART. 51, CO. 2, D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Assente I’Assessore al Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Uriiversita, Formazione
Professionale, Prof. Sebastiano LEO, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,
Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 10.2.a, avv. Christian
Cavallo; dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco; dalla Dirigente della
Sezione Scuola, Universita e Ricerca, dott.ssa Maria Raffaella Lamacchia; d’intesa, per la parte relativa alla
copertura finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale
Autorita di gestione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. ing. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue
I’Assessore Pisicchio:

Visti:

e il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE-EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 e considerato che in applicazione dell’art. 15 dello stesso
regolamento gli Stati membri devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio di
programmazione 2014-2015 nell’ottica di accelerare I'attuazione della YEI, in coerenza, tra le altre, con le
disposizioni dell’art. 19 del Reg. (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del Reg. (UE) n. 1303/2013 che
consentono |'approvazione e l'avvio dei programmi operativi dedicati alla YEI prima della presentazione
dell’accordo di partenariato e come confermato dalla nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) della Commissione
che evidenzia I'urgenza di procedere ad una celere programmazione ed una pronta esecuzione delle misure
finanziate dalla YEI;

* il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 87 del 22 marzo
2014), recante modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto
riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita
e dell’'occupazione e recante modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo
regionale all’'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi
di cooperazione nell’ambito dell’obiettivo di cooperazione territoriale europea;

¢ il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

e il Regolamento delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
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europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri
delle spese sostenute;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante
modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalita dettagliate
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di
registrazione e memorizzazione dei datj;

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone pragssi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
sociali e pertinenti organismi della societa civile, In attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;
la Deliberazione della Giunta Regionale n.1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.O.R.
Puglia 2014-2020, che approva la versione di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014;

la Deliberazione della Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015, in BURP n.137 del 21.10.2015, avente
ad oggetto “POR PUGLIA 2014-2020. APPROVAZIONE DEFINITIVA E PRESA DATTO DELLA DECISIONE DELLA
COMMISSIONE EUROPEA. ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA”;

I’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione
Europea con la Decisione C (2014) 8041 finale del 29.10.2014;

la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi delta Commissione Europea con la
quale & stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato
con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016, in BURP n. 56 del 16.05.2016, avente ad
oggetto: Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della “METODOLOGIA E DEI CRITERI DI
SELEZIONE DELLE OPERAZIONI” approvato approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.110
(2), lett. a) del Reg. (UE) n.1303/2013 e modificati con D.G.R. n.977 del 20.06.2017 (BURP n.76 suppl. del
29.06.2017);

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione
C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni;

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PUGLIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2018 E PLURIENNALE 2018 - 2020”;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

la L. 107 del 13.07.2015 “RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL
RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI” (“LA BUONA SCUOLA”);

il D.P.R. n.275 dell’8.03.1999, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;

Il D. Lgs. n.297 del 16/04/1994, “TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI ISTRUZIONE”;

il D. Lgs. n.196/2003 e Reg. (UE) n. 679/2016 (c.d. GDPR) sul trattamento dei dati personali;

il D. Lgs. n.50 del 18/04/16 e s.m.i.: “CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN
ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2014/23/UE, 2014/24/UE E 2014/25/UE”;

la Delibera Anac n. 430 del 13 aprile 2016 “LINEE GUIDA SULLAPPLICAZIONE ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLE
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 E AL DECRETO LEGISLATIVO 14 MARz0 2013, N. 33”;


https://ss.mm.ii

4126 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019

¢ la Determina del Dirigente della Sezione della Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 di
approvazione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR PUGLIA FESR E FSE
2014-2020 redatto ai sensi degli articoli n.72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013;

e || D.P.R. n. 22 del 05.02.2018, intitolato “REGOLAMENTO RECANTE | CRITERI SULLUAMMISSIBILITA DELLE SPESE
PER | PROGRAMMI COFINANZIATI DAl FONDI STRUTTURALI DI INVESTIMENTO EUROPEI (SIE) PER IL PERIODO DI
PROGRAMMAZIONE 2014/2020";

¢ |a Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 avente ad oggetto “MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DEL
DOCUMENTO DESCRITTIVO DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO DEL POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 (Sl.
GE.CO.) REDATTO Al SENSI DEGLI ARTICOLI 72, 73 E 74 DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013” e il relativo allegato;

¢ |a nota ARTI prot. n.1664 del 16/11/2018, contenente lo Studio Metodologico per la determinazione dei
costi standard riferito all’Avviso “Tutto a Scuola”;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “DISPOSIZIONI
INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL D.LGS. 118/2011 RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI
CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DELLE REGIONI, DEGLI ENTI LOCALI E DEI LORO ORGANISMI, A NORMA DEGLI
ARTICOLI 1 E 2 DELLA L. 5 MAGGIO 2009, N. 42”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “RIFORMA DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE” pubblicata sul
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “MISURE URGENTI IN MATERIA DI FORMAZIONE
PROFESSIONALE”;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PUGLIA PER
L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 E PLURIENNALE 2016-2018";

PREMESSO CHE:

La strategia regionale pugliese per il periodo 2014-2020, in coerenza con la strategia di Europa 2020, insiste
sul tema del rafforzamento dell’istruzione primaria e secondaria al fine di migliorare ulteriormente i risultati
conseguiti sul versante delle competenze e degli abbandoni scolastici e concludere il processo di costruzione
di un sistema scolastico di qualita che, a regime, sia piu inclusivo, in particolare nei confronti degli studenti
a piu alto rischio di dispersione ed abbandono scolastico e, allo stesso tempo, in grado di fornire indirizzi e
competenze che consentano ai ragazzi di entrare nel mercato del lavoro, oppure, di proseguire con percorsi
di formazione universitaria o professionale.

Alla luce di quanto su esposto - e considerato che il P. O. R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede, tra gli
obiettivi strategici dell’Asse prioritario X, 'obiettivo specifico 10.2 “MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE
DEGLI ALLIEVI” - si intende puntare su attrattivita e qualita del sistema Scuola, promuovendo e rafforzando
I'azione della Regione Puglia volta al contrasto della dispersione scolastica, all'innalzamento dei livelli
di apprendimento, all’inclusione sociale degli studenti piu svantaggiati, nella consapevolezza che solo
intervenendo precocemente per migliorare la qualita dell’istruzione di ogni individuo - colmandone i gap,
favorendone le relazioni con gli altri individui e promuovendone il senso di appartenenza alla comunita - &
possibile ridurre il divario di competenze ed i fenomeni di esclusione sociale che ostacolano la realizzazione
personale e l'accesso al lavoro dei giovani.

In tale ottica la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, dell’Universita e della Ricerca intendono siglare
I’Accordo oggetto della presente deliberazione, che ha come obiettivo “La realizzazione di interventi per
migliorare le competenze chiave della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di
integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al
successo scolastico, con priorita per gli studenti svantaggiati - nell’'anno scolastico 2018-2019".
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CONSIDERATO CHE:

e Coerentemente con le attivita sviluppate negli ultimi anni attraverso specifici interventi, I'iniziativa promossa
di comune accordo dalle due Amministrazioni ha I'obiettivo di coinvolgere i ragazzi a rischio di dispersione o
di insuccesso scolastico/formativo - identificati da ciascuna istituzione scolastica - in esperienze in ambienti
didattici innovativi in cui scoprire, anche attraverso attivita laboratoriali, le proprie attitudini e capacita
risvegliando l'interesse e le motivazioni necessarie a proseguire gli studi.

Dette attivita dovranno essere complementari agli interventi scolastici e mirare a potenziare i processi di
apprendimento e lo sviluppo delle competenze degli studenti delle scuole primarie e secondarie di | grado
e del biennio della scuola secondaria di Il grado, dando priorita agli Istituti con maggiori livelli di dispersione
scolastica e agli studenti che vivono particolari situazioni di svantaggio e con maggiori difficolta nello studio.

e Appare, pertanto, strategico che le scuole possano restare aperte oltre i tempi della didattica curricolare
per studentesse, studenti e loro famiglie, in orario extrascolastico, diventando spazio di comunita in aree
di particolare disagio abitativo e con elevato tasso di dispersione scolastica, potenziando e ampliando i
percorsi curriculari e facendo leva su metodi di apprendimento innovativi.

¢ 'avviso che si propone, quindi, intende dare prioritaria attenzione alle scuole che presentano elevati livelli
di dispersione scolastica e alle situazioni di svantaggio - personali e famigliari - dello studente che incidono
negativamente sulle capacita di apprendimento e di studio con profitto. Cio senza, tuttavia, precludere la
fruibilita delle azioni messe in campo da parte degli altri studenti, non in condizioni di svantaggio ma con
necessita di recupero negli apprendimenti, al fine di consentire una piena integrazione dei ragazzi e di
ridurre le condizioni di emarginazione di quelli pil svantaggiati.

e La strategia d’intervento che si intende mettere in campo risulta non solo particolarmente rilevante

rispetto a priorita ed obiettivi dell’/ASSE PRIORITARIO X - e, segnatamente, del Risultato atteso (o RA) 10.2
“MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE DEGLI ALLIEVI” - ma anche coerente con la Linea di intervento
10.2 “INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE”. Azione 10.2.a “AZIONI DI INTEGRAZIONE
E POTENZIAMENTO DELLE AREE DISCIPLINARI DI BASE (LINGUA ITALIANA, MATEMATICA E SCIENZE, NUOVE TECNOLOGIE
E NUOVI LINGUAGGI, LINGUE STRANIERE)".
Si tratta di un cammino che ha conseguito risultati apprezzabili in Puglia anche nella precedente
programmazione; come riferiscono i rapporti conclusivi di valutazione, sono state messe a disposizione
del sistema scolastico importanti risorse umane aggiuntive che hanno consentito non solo di realizzare
interventi di recupero individualizzati, ma anche - e soprattutto - di introdurre elementi di innovazione e
cambiamento nell’organizzazione e nei processi di insegnamento e apprendimento.

Lavviso che si propone con riferimento all'anno scolastico 2018-2019 intende finanziare interventi di
formazione e laboratoriali che prevedono:
e attivita didattica di INFORMATICA a valere su tutti i livelli scolastici, ad eccezione della Scuola per
I'Infanzia;
¢ valorizzazione dell'insegnamento (facoltativo) della LINGUA INGLESE DI BASE nelle Scuole per I'Infanzia;
¢ interventodifigure professionalidiespertiin CYBER-BULLISMO, PEDAGOGIA, ORIENTAMENTO e MEDIAZIONE:
¢ valorizzazione della figura dello PsICOLOGO in considerazione del relativo ruolo di sostegno.

La tabella di seguito indica, gli Assi, gli Obiettivi specifici e le Azioni coinvolte.

X - IN VESTIRE NELL'ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELUAPPREN-
DIMENTO PERMANENTE

ASSE PRIORITARIO

10i - RIDURRE E PREVENIRE LABBANDONO SCOLASTICO PRECOCE E
PROMUOVERE LA PARITA DI ACCESSO ALL’ISTRUZIONE PRESCOLARE,
PRIMARIA E SECONDARIA DI ELEVATA QUALITA, INCLUSI | PERCORSI
DI ISTRUZIONE (FORMALE, NON FORMALE E INFORMALE) CHE
CONSENTANO DI RIPRENDERE PERCORS!I DI ISTRUZIONE E
FORMAZIONE.

PRIORITA DI INTERVENTO
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OBIETTIVO SPECIFICO 10.2 MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE DEGLI ALLIEVI
AZIONE P.O.R. PUGLIA FESR-FSE 2014 -2020 | 10.2 INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE

10.2.a “AZIONI DI INTEGRAZIONE E POTENZIAMENTO DELLE AREE

DISCIPLINARI DI BASE (LINGUA ITALIANA, LINGUE STRANIERE,
SUB-AZIONE MATEMATICA, SCIENZE, NUOVE TECNOLOGIE E NUOVI LINGUAGGI)
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL PRIMO CICLO E AL SECONDO
CICLO E ANCHE TRAMITE PERCORSI ON-LINE”.

QUTPUT: ESF-CO9 - TITOLARI DI DIPLOMA DI ISTRUZIONE
PRIMARIA (ISCED 1) O SECONDARIA INFERIORE
(ISCED 2);

INDICATORI DI OUTPUT PERTINENTI
PERFORMANCE: ESF-CO9 - TITOLARI DI DIPLOMA DI ISTRUZIONE

PRIMARIA (ISCED 1) O SECONDARIA INFERIORE
(ISCED 2).

| soggetti destinatari delle azioni sono le STUDENTESSE e gli STUDENTI delle Istituzioni scolastiche ed educative
statali di ogni ordine e grado. Obiettivo dell’Avviso € la promozione di interventi formativi di qualificazione del
sistema scolastico e di contrasto alla dispersione scolastica per:

e favorire I'introduzione di approcci innovativi;

¢ rispondere a bisogni specifici con ii coinvolgimento dei genitori e delle famiglie;

e aprire le scuole in orario extrascolastico.

La selezione dei destinatari dovra avvenire nel rispetto dei seguenti criteri:
e studenti che presentano lacune di conoscenze nelle discipline oggetto dell’intervento didattico,
necessarie per proseguire con profitto nel percorso di studi;
e studenti che presentano lacune diffuse di conoscenze nelle diverse discipline curricolari, necessarie per
proseguire con profitto nel percorso di studi;
e studenti con difficolta di inserimento ed integrazione con gli altri studenti.
La selezione dovra, inoltre, dare priorita alle seguenti situazioni di svantaggio:
¢ studenti provenienti da famiglie con problematiche socio-economiche;
e studenti con disabilita o con disturbi specifici di apprendimento;
¢ studenti di origine migrante, appartenenti a minoranze linguistiche o a comunita nomadi.
Spettera ai Consigli di Classe individuare i criteri - tra quelli sopra esposti - maggiormente rispondenti alle
caratteristiche del proprio Istituto.

Saranno ammesse in qualita di beneficiarie alla presentazione delle proposte le Istituzioni Scolastiche Statali
primarie, secondarie di | grado, gli Istituti Comprensivi e le Scuole secondarie di Il grado (queste ultime
dovranno contemplare soltanto gli alunni dei primi due anni scolastici). Non sara ammissibile, invece, la
presentazione di candidature da parte di Raggruppamenti Temporanei di Scopo.
Ogni istituto scolastico dovra, obbligatoriamente, candidare una proposta formativa contenente al proprio
interno le diverse articolazioni disciplinari:
e sezione didattica A, mirata alle competenze di ITALIANO (700 ore, due moduli da 350 ore);
¢ sezione didattica B, mirata alle competenze di MATEMATICA E SCIENZE (700 ore, due moduli da 350 ore);
e sezione didattica C, mirata alle competenze delle LINGUE STRANIERE (350 ore), con la possibilita per i
Comprensivi di destinare alcune ore del modulo di Inglese alle Scuole per I'Infanzia;
¢ sezione didattica D, mirata alle competenze di INFORMATICA (350 ore);
e sezione E, della durata complessiva di 415 ore, con la seguente distribuzione:
» 130 ore: sostegno psicologico;
» 110 ore: integrazione interculturale;
» 110 ore: contrasto al cyber - bullismo;




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019 4129

» 50 ore: supporto pedagogico;
» 15 ore: orientamento scolastico e professionale

Gliinterventi di cui al presente avviso sono finanziati, con una copertura del 100% della spesa, con le risorse del
POR Puglia FESR FSE 2014 - 2020 - Asse X “INVESTIRE NELL'ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELLAPPRENDIMENTO
PERMANENTE, per un disponibilita complessiva pari a € 25.000.000,00 (venticinque milioni di euro).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi
dell’art. 51, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito esplicitato:

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA
TIPO BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO

1 - PARTE ENTRATA
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E., punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011:1
- (cap. 2052810 - 2052820)

TIPO ENTRATA: RICORRENTE

LU'entrata derivante dal presente provvedimento é garantita dagli stanziamenti gia esistenti, cosi come di
seguito riportato:

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO:

1) Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la
quale & stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato
con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.

Si attesta che rimporto relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

2 - PARTE SPESA

TIPO SPESA: RICORRENTE
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, aisensidel principio contabile dicuiall’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributia rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011.

L'entrata e la spesa di cui al presente provvedimento cari a complessivi € 25.000.000.00 corrisponde ad OGV
che sara perfezionata mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione
Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di sequito riportato, a valere sui sequenti capitoli:

L'’Assessore relatore, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle
risultanze dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, condivisa
con la Dirigente della Sezione Diritto allo Studio e - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione


https://25.000.000.00
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Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; confermata dal
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; sulla base
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente
provvedimento & di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla
Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone, dunque, alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione
professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del
POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro che ne attestano la conformita alla normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di far propria la proposta dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale approvando lo Schema
di Accordo tra Regione Puglia e MIUR per “LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER MIGLIORARE LE COMPETENZE
CHIAVE DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA PUGLIESE, DA REALIZZARSI - ATTRAVERSO AZIONI DI INTEGRAZIONE E
POTENZIAMENTO DELLE AREE DISCIPLINARI DI BASE, PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE E SOSTEGNO AL SUCCESSO
SCOLASTICO, CON PRIORITA PER GLI STUDENTI SVANTAGGIATI - NELUANNO SCOLASTICO 2018-2019”, allegato alla
presente deliberazione di cui & parte integrante e sostanziale;

di approvare lo “STUDIO PER LA DETERMINAZIONE DEI COSTI STANDARD ED ALTRE OPZIONI DI SEMPLIFICAZIONE DEI
COSTI PER INTERVENTI PER LA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO E LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE”
realizzato dall’ARTI, allegato alla presente deliberazione di cui & parte integrante e sostanziale;

di approvare i succitati contenuti generali dell’Avviso pubblico da adottare - in esecuzione dell’Accordo -
per finanziare interventi formativi finalizzati a ridurre e prevenire 'abbandono scolastico;

di dare atto che il costo dell'intera operazione € pari ad € 25.000.000,00 (venticinque milioni di euro)
cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto, a valere sulle risorse del P.O.R.
Puglia FESR/FSE 2014-2020 - Asse X “INVESTIRE NELL'ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELLUAPPRENDIMENTO
PERMANENTE” - Azione 10.2 INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020,
Documento tecnico diaccompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018,
ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”
del presente atto;

di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di Entrata
e di Spesa dell’Azione 10.2 di cui alla sezione copertura finanziaria - la cui titolarita ai sensi della DGR
n.833/2016 & del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - procedendo attraverso propri atti
all'accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020, ai
sensi dell’art. 7 del DPGR n. 483 del 9/8/2017 “A170 DI ORGANIZZAZIONE PER LUAUDAZIONE DEL PROGRAMMA
OPERATIVO FERS-FSE 2014-2020";

di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale in
merito all’adozione dell’Avviso coerentemente con i contenuti generali definiti in premessa;

di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di approvare I'Allegato E/1 quale parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;
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- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94,
art.6;
- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2196

POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020. Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l'istruzione
universitaria”. Avviso n. 3/FSE/2018 “PASS LAUREATI”: Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione
10.4.d Dott.ssa Luisa Maraschiello, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale,
Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Pgrammazione Unitaria
quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof.
Domenico Laforgia, riferisce quanto segue I’Assessore Pisicchio:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e |la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sul'ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020”;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire |'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e
sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, cosi come modificata dalla
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.2029 del 15.11.2018 in fase di pubblicazione sul BURP, con cuila
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 del
23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015,

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea
del 13.08.2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE
2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2017) 6239 del 14.09.2017";
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE
2014-2020" approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza
del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

Visto I'A.D. n. 110 del 10 novembre 2017 con cui I'Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ha approvato
la definitiva articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti |'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.G.R. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’'importo
delle quote vincolate;

VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse
nell'ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

PREMESSO CHE:

la Regione Puglia, nell'lambito degli interventi volti a promuovere la ricerca e per 'istruzione universitaria,
con I'Awviso 3/FSE/2017 “PASS LAUREATI - Voucher per la formazione post-universitaria”, ha inteso
sostenere percorsi di alta formazione nelle aree di innovazione prioritaria richiamate nella Smart
Puglia 2020, incentivando I'utilizzo delle nuove tecnologie oltre che un loro uso in chiave intelligente, e
sostenendo il raccordo tra Universita, Istituti di formazione avanzata sia pubblici che privati e sistema
produttivo regionale;

In relazione a tanto, con Atto della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n.1029 del 04/08/2017,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 10/08/2017 & stato approvato I'Avviso
Pubblico n.3/FSE/2017 “PASS LAUREATI”, successivamente integrato con Deliberazione di Giunta Regionale
n. 1931 del 21 novembre 2017 pubblicata sul BURP n. 137 del 05/12/2017, finalizzato alla concessione
di voucher formativi, a rimborso totale o parziale delle spese di iscrizione, trasporto, vitto e alloggio, per
la frequenza di Master Universitari coerenti con gli obiettivi della SMArtSPECIALIZAtIONStrAtEGY della
Regione Puglia e con le KETs (tecnologie chiavi Abilitanti);
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Per il conseguimento dei predetti obiettivi ha garantito una dotazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00
(venti milioni) a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014-2020 - Asse X - Azione 10.4 e del Patto
per lo sviluppo della Regione Puglia - FSC 2014-2020;

ATTESO CHE:

con successivi Atti della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 202 del 05/03/2018, pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 40 del 10/08/2018, n. 349 del 29/03/2018, pubblicato sul BURP
n. 51 del 12/04/2018, n.652 del 14/06/2018, pubblicato sul BURP n.93 del 12/07/2018 e con A.D. n.820 del
26/07/2018 pubblicato sul BURP n.124 del 27/09/2018 sono stati approvati gli elenchi delle n. 506 istanze
ammesse al contributo per un ammontare complessivo di € 4.415.182,56;

CONSTATATA l'esistenza, ad azione esperita con I'Avviso 3/FSE/2017, di una significativa dotazione residua;

PERDURANDO la rilevanza delle finalita che hanno indotto la Regione a promuovere |'azione originaria di
cui all’avviso citato, con Atto della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n.801 del 23/7/2018,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 98 del 26-7-2018, si e proceduto all’approvazione
dell’edizione 2018 dell’Avviso Pubblico n.3/FSE/2018 “PASS LAUREATI” dell’'Importo complessivo di €
15.000.000,00;

- che per l'edizione 2018 é stata disposta, al par. F) dell’avviso “Modalita e termini per la presentazione delle
istanze” la procedura con modalita a finestra ed il termine per la presentazione delle istanze, cosi come
risultante dalla tabella di seguito proposta:

Periodo di apertura finestra
Dal 28/08/2018 al 20/09/2018
Dal 06/11/2018 al 22/11/2018
Dal 5/02/2019 al 28/02/2019
Dal 04/06/2019 al 27/06/2019
Dal 19/09/2019 al 08/10/2019

CONSIDERATO CHE1

Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n.1282 del 15 novembre 2018 del 05/03/2018,
e stato approvato l'elenco delle “Istanze ammesse al contributo” riferite al periodo di apertura finestra dal
28/08/2018 al 20/09/2018, per I'importo complessivo di € 3.071.610,41;

RILEVATO CHE:

a seguito delle obbligazioni giuridiche gia assunte, risultano ancora disponibili a valere sull’'esercizio
finanziario 2018 risorse pari ad € 12.513.207,03 di cui, € 584.817,44 per I'Avviso 3/FSE/2017 ed €
11.928.389,59 per I'Avviso 3/FSE/2018;

per le iniziative previste come da AD n.801/2018 e per le istanze gia pervenute sulla seconda finestra
temporale, e per quelle che perverranno per le successive finestre che saranno valutate positivamente con
obbligazioni giuridiche che saranno perfezionate nei corso del 2019;

considerato altresi la volonta della Giunta di dare continuita all’avviso in premessa anche per I'annualita
20109.

Tutto cio premesso e considerato, alfine di garantire la necessaria copertura finanziaria, con il presente atto
si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per euro 12.513.207,03 imputandole
all’esercizio 2019 come specificato nei cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO

1 - PARTE ENTRATA
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’'U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011,
codici: 1 (cap. 2052810 - 2052820) - 2 (cap. 2032430)

TIPO ENTRATA: RICORRENTE

Titolo giuridico che supporta il credito:
- POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a
chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, cosi come modificata
dalla Decisione C(2017) 2351, dalla Decisione C(2017) 6239 e dalla Decisione C(2018) 7150;
- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

All'accertamento per il 2019 dell’entrata provvedera il Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in
qualita di Responsabile dell’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, contestualmente
all'impegno nel medesimo atto dirigenziale per I'importo autorizzato con il presente provvedimento ai
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. e) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.
118/2011.

2 - PARTE SPESA
TIPO SPESA: RICORRENTE
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Si attesta che (a variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, ai sensidel principio contabile dicuiall’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributia rendicontazione”
del D. Lgs, 118/2011.

L'entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pori a complessivi 12.513.207,03 corrisponde ad OGV che
sara perfezionata mediante impegno pluriennale do assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione
Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui sequenti capitoli:

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente dello Sezione Formazione Professionale
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di
Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli
stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento e di competenza della G.R. - ai sensi
dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA
udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, a valere sulle risorse del POR PUGLIA FESR/FSE 2014/2020 per Euro 12.513.207,03,;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94,
art.6;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2197

Interventi di potenziamento dei servizi per I'impiego attraverso I'utilizzo degli operatori della formazione
professionale. Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Assente |'’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, di concerto con I’Assessore al
Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione
e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue I’Assessore Pisicchio:

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L. 42/2009;

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii..

VISTAla L.R.n.44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 1705 del 26/09/2018, avente ad oggetto “Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio
Finanziario Gestionale. Variazione”;

VISTA la DGR n. 1830 del 16/10/2018 che autorizza, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio
di bilancio, le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di
iscrizione dell'avanzo di amministrazione vincolato, entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario
di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016;

Rilevato che I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento
tecnico di accompagnamento;

Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni del’ARPAL in materia di Politiche Attive;

Ai sensi della L. 27/12/2017 n. 205, alla data del 30/6/2018, il personale della Citta Metropolitana di Bari e
delle Province in servizio presso i CPI e trasferito alle dipendenze della Regione o Agenzia costituita per la
gestione dei servizi per I'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con

corrispondente incremento della dotazione organica;

Allo stato, pur essendo prevista l'istituzione delllARPAL, in ragione della recente approvazione della L.R.
29/2018, sono in fase di definizione le procedure funzionali a garantirne la piena operabilita;

Nelle more dell’'operativita dell’Agenzia, si propone di prorogare |'utilizzo dei formatori presso i CPI, gia
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impiegati nelle funzioni di supporto all'erogazione dei Servizi di Politiche Attive, gia nei Programmi Operativi
2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, dall’1/1/2019 al 30/6/2019;

cheleregole-conriferimento ai criteri, tempie procedure del riconoscimento della spesarelativa all’intervento
in parola - sono quelle stabilite dalle Linee Guida di cui alla deliberazione di Giunta n. 421/2015.

Alla luce di quanto sopra evidenziato si propone alla Giunta regionale:

- di prorogare la prosecuzione delle attivita dei formatori presso i CPI sino al 30/6/2019;

- di istituire un nuovo capitolo di spesa ed applicare I'avanzo vincolato per € 6.575.503,44 formatosi negli
esercizi 2013 e 2016 sul capitolo 953070 come di seguito specificato

IMPORTO_RESIDUO
ESERCIZIO CAPITOLO ESERCIZIO_ECONOMIA DA REISCRIVERE
2013 953070 2012 1.214.336,60
2016 953070 2009 5.361.166,84

con iscrizione al CNI, collegato al Capitolo di entrata 2056000.

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-20, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura
finanziaria.

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione promozione e tutela del lavoro di provvedere all’'adozione dei
provvedimenti consequenziali.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta (i) l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e (ii) I'applicazione

dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,come integrato
dal D.Lgs. n. 126/2014.

Centro di Responsabilita Amministrativa:

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro
12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro

CNI: Fondo per 'occupazione art. 45 comma 6 L. 144/99 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI
PRIVATE

Missione: 15

Programma: 3

Titolo: 1

Collegato al capitolo di entrata: 2056000

Codifica piano dei conti finanziario: U. 01.04.04.01

Codifica UE: 8

Tipo di spesa: non ricorrente

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018-20, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 e s.m.i., ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011, di:

- Missione : 15
- Programma: 3
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-Titolo: 1
- Capitolo: CNI

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata intermini di spazi finanziari
di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 e alla Legge 205/2017, con DGR n. 1830/2018.

All'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo
atto da assumersi entro il corrente esercizio.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con I’Assessore
al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione
e Tutela del Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata e di prorogare le
attivita degli operatori della Formazione Professionale presso i Centri per I'impiego fino al 30/6/2019;

e che le regole - con riferimento ai criteri, tempi e procedure del riconoscimento della spesa relativa
all'intervento in parola - sono quelle stabilite dalle Linee Guida di cui alla deliberazione di Giunta Regionale
n.421/2015;

e diistituire un nuovo capitolo di spesa e di applicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 nei modi e nei termini Indicati nella sezione dedicata alla copertura
finanziaria;
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¢ di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di
spazi finanziari di cui al comma 463 e ss. dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, alla Legge
205/2017, con DGR 1830/2018;

e diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

¢ di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere aila registrazione delle variazioni di Bilancio
indicate nella presente delibera;

¢ di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di:
— provvedere all'adozione dei provvedimenti conseguenziali;

- sottoscrivere, per la Regione Puglia, le convenzioni, entro il corrente esercizio finanziario, per la proroga
delle attivita dei formatori presso i CPI, a decorrere dall’1/1/2019 al 30/6/2019;

e di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2198

D.G.R. n. 1180 del 28.06.2018 e D.G.R. n. 1477 del 02.08.2018. Attuazione art. 1, comma 793 e seguenti
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020,
ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii

Assente I'Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con I'Assessore
al Personale ed Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del
Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico, dalla Dirigente della Sezione Promozione
e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, e dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione,
dott. Nicola Paladino e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie
e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese, riferiscono quanto segue I'Assessore
Pisicchio:

— Lalegge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e
sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma
86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti
con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle citta metropolitane;

- La medesima legge, all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per I'impiego, con riferimento ai quali
I’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1,
comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso |'adozione dei provvedimenti di riordino fino al
momento dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge
approdato con I'approvazione della legge 183/2014;

— La legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 recante “Riforma del sistema di governo regionale e
territoriale” riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni,
delle forme associative comunali e della Citta metropolitana di Bari;

- La legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed in particolare I'articolo 1, ha previsto:

» al comma 793, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze
gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per I'impiego e di
consolidarne I'attivita a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle citta’
metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso
i centri per I'impiego e gia collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di
entrata in vigore della citata legge n. 205/2017, e’ trasferito alle dipendenze della relativa regione
o dell’'agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per I'impiego, in deroga al
regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della
dotazione organica. Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione
dei servizi per I'impiego calcolano la propria spesa di personale al netto del finanziamento di cui
al comma 794;

» al comma 794, per le finalita di cui al comma 793, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario
sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’'anno 2018;

» al comma 798, le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento
del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30
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giugno 2018. Fino a tale data, le province e le citta metropolitane continuano a svolgere le attivita
di gestione del suddetto personale e anticipano gli oneri connessi, rivalendosi successivamente
sulle regioni, secondo modalita stabilite con apposite convenzioni;

» al comma 799, le convenzioni tra le regioni, le province e le citta metropolitane, per disciplinare
le modalita di rimborso degli oneri relativi alla gestione della fase transitoria del trasferimento
del personale fino al 30 giugno 2018, sono sottoscritte secondo uno schema approvato in sede
di Conferenza unificata. Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi del
commida 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio,
previsto per il personale delle amministrazioni di destinazione, con conseguente adeguamento
dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale a valere sulle risorse
finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e, ove necessario, su quelle regionali, garantendo in ogni
caso l'equilibrio di bilancio;

- In data 15 febbraio 2018 la Conferenza Unificata ha approvato lo schema tipo di Convenzione per la
gestione della fase transitoria del trasferimento del personale dei Centri per I'impiego, ai sensi dell’articolo
1, comma 799 delle 27 dicembre 2017, n. 205. Lo schema di convenzione fra Regione e Provincia/Citta
metropolitana disciplina le modalita di rimborso degli oneri relativi al trasferimento del personale, e
prevede che la Regione Puglia, attraverso le risorse finanziarie previste alla legge n. 205/2017 trasferite da
parte dello Stato, rimborsa gli oneri derivanti dalla gestione del personale previa presentazione da parte
delle Province e della Citta Metropolitana di Bari della documentazione amministrativa comprovante i
costi sostenuti per il trattamento economico del personale. Tale fase transitoria si dovra necessariamente
concludere entro il 30 giugno 2018;

- Il predetto schema tipo di convenzione per la gestione della fase transitoria del trasferimento del personale
prevede, all’art. 5, la possibilita per la Regione di sottoscrivere eventuali ulteriori accordi o di integrare/
prorogare le convenzioni gia in essere con le Province e la Citta metropolitana di Bari al fine di garantire la
continuita dei servizi per il lavoro nella fase transitoria, anche con riferimento agli oneri di funzionamento,
nonché di identificare i beni immobili, mobili e strumentali e i rapporti ad essi connessi da trasferire;

- conlaL.R.29 del 29/06/2018 ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche
attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, sono stati disciplinati le funzioni e i
compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014 n.
56 (Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto
degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per
il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183);

— |l Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle
Finanze del 15/02/2018, - registrato dalla Corte dei Conti in data 24 maggio 2018, n. 1-1575, con riferimento
all'anno 2018, ha trasferito alle Regioni a Statuto ordinarlo la complessiva somma di € 235.000.000,00 per
le finalita di cui all’art. 1, comma 794 della Legge n. 205/2017 assegnando alia Regione Puglia la somma €
19.328.278,00;

- Con la D.G.R. n.1180 del 28.06.2018 & stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia e
Provincie pugliesi/Citta Metropolitana di Bari finalizzato a disciplinare la fase transitoria di trasferimento
del personale dei CPI fino al 30.06.2018 e sono stati istituiti nuovi capitoli di entrata e di spesa;

Vista la D.G.R. n. 1477 del 02.08.2018, avente ad oggetto “Integrazione DGR n. 1180 del 28/06/2018.

Variazione al Bilancio pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.i”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro

organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed, in particolare, I'art. 54,

comma 4;

Rilevato, inoltre, che I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014,
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prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e
del documento tecnico di accompagnamento;

Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

Vistala L.R.n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

Vista la D.G.R. n. 1705 del 26/09/2018, avente ad oggetto “Documento tecnico di accompagnamento e
Bilancio Finanziario Gestionale. Variazione”,

Considerato che

- con nota prot. n.11674 del 30.10.2018 la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ha richiesto la
rendicontazione delle spese del personale impegnato nei CPI riferite al primo semestre 2018 in
attuazione dell’art. 1 del ¢.798 della L.205 del 27.12.2017;

- la suddetta richiesta & stata riscontrata con nota prot. n.12335 del 15.11.2018 dalla Provincia BAT, con
nota prot. n. 12426 del 16.11.2018 dalla Provincia di Foggia, con nota prot. 12543 del 22.11.2018 dalla
Provincia di Lecce, con nota prot. n. 12054 del 09.11.2018 dalla Provincia di Brindisi, con nota prot. n.
12056 del 09.11.2018 dalla Provincia di Taranto, con nota prot. n. 12604 del 23.11.2018 dalla Provincia
di Bari;

- dall’'esame delle suddette rendicontazioni e tenuto conto che le stesse non contengono la quantificazione
puntuale della spesa del trattamento accessorio relativa all’istituto contrattuale della produttivita,
risulta necessario implementare la disponibilita del capitolo per la liquidazione alle amministrazioni
Provinciali delle spese di personale riferite al V semestre 2018;

- ¢in corso di completamento I'iter di approvazione e sottoscrizione delle convenzioni con le Provincie/
Citta Metropolitana di Bari di cui all’art.1 c. 799 della L. n. 205/2017.

Alla luce di quanto sopra esposto, si rende necessario procedere ad una variazione compensativa al Bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio
gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 e ss.mm.ii.;

Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone |'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I.
Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al Bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.

Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

PARTE SPESA
Spesa Ricorrente
Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R, n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge
n.205/17.

All'impegno di spesa si provvedera con apposito provvedimento del Dirigente della Sezione Personale ed
Organizzazione da adottarsi entro il corrente esercizio.

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti delle Sezioni Promozione
e Tutela del Lavoro e Personale ed Organizzazione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto indicato in premessa che si Intende integralmente riportato;

e di apportare, ai sensi dellart. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.,, la variazione
compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017
nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del
18/01/2018 e ss.mm.ii. nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del
presente provvedimento;

e di incaricare la Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti di competenza
derivanti dall'approvazione del presente provvedimento;

¢ didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2199

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “Fish & C.H.I.P.S.”,
approvato con DGR n. 1308 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

¢ In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ nell'lambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia ¢ territorio eleggibile
per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita
transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi
smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualita della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus
del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone pratiche tra gli stakeholders
dell’area del Programma, nella progettazione e implementazione di azioni pilota necessarie per lo sviluppo
di politiche di crescita sostenibile, nella creazione di nuovi prodotti e servizi innovativi e nel supporto agli
investimenti nell’area di cooperazione;

e il primo bando perla selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1,
2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”,
e stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016;

¢ |la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA
2014/2020, promuovendo, in qualita di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “FISH &
C.H.L.P.S.- Fisheries and Cultural Heritage, Identity and Participated Societies”;

* il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il
7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti
finanziati nell'ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto FISH & C.H.1.P.S e risultato
tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento;

e al termine dell’attivita di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha
trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget
ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement;

e il progetto € ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 904.639,48 di cui € 154.128,00 di
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio;

e la partnership del progetto FISH & C.H.I.P.S & composta dalla Universita degli Studi di Foggia che riveste il
ruolo di partner capofila, dalla Universita di Patrasso, dalla Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura e Territorio, da Confcommercio Imprese per I'ltalia - Taranto, dalla lonian University e dalla
Ephorate of Antiquities of Corfu nelle vesti di partner di progetto;

e in data 27.04.2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
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Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (dalla Universita
degli Studi di Foggia) e tutti i Partner di progetto;

obiettivo generale del progetto Fish & C.H.I.LPS. & quello di individuare, aumentare e preservare il
patrimonio materiale e immateriale delle coste e del mare per scopi turistici. Questo obiettivo deriva dalle
caratteristiche delle coste italiane e greche (costa pugliese - Taranto e I'arcipelago Corfu) caratterizzate dalla
presenza di testimonianze culturali materiali (archeologici, architettonici negli abissi e sopra il livello del
mare) e immateriali (mestieri, tradizioni, feste) che formano le tracce di un’intensa interazione tra 'uomo
e I'ambiente costiero in queste aree;

CONSIDERATO CHE

il progetto Fish & C.H.1.P.S & dotato di risorse finanziarie pari ad € 904.639,48 mentre la quota spettante al
partner Regione Puglia € pari ad € 154.128,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i
partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi €
131.008,80. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali risorse
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore
disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

la restante quota di € 23.119,20 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sara
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

spetta al Lead Beneficiary del progetto Fish & C.H.I.P.S. trasferire a ciascun partner di progetto la quota
comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

con DGR n. 1308 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’'avvenuta approvazione e ammissione
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Progetto
Fish & C.H.I.P.S. del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione
del Territorio - &€ Partner Beneficiary;

con la surriferita DGR n. 1308/2018 si & preso atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione
Puglia, relative al progetto FISH&C.H.I.P.S. prevedono una spesa di € 154.128,00 finanziata interamente dal
Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si € proceduto alla variazione
di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Considerato, altresi, che:

la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di
ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP;

il progetto prevede il trasferimento di € 9.416,00. Tale somma & destinata per € 3.900,00 alla copertura
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale gia
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate
per le attivita formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito
e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo,
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio n. AOO_004/0003773 del 07/11/2018 con il dettaglio
degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione;
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Tutto cio premesso:

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

Rilevato che I'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

 Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., al fine di ricalcolare

le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1308/2018, cosi come concordato con la Sezione
Bilancio e Ragioneria e cosi come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

¢ Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le

seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al
Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene
effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non
comporta maggiore spesa per I'Ente;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ji.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato
con DGR n. 1308/2018.

Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilita Amministrativa (CRA):
* 63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
* 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
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Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione: 19 - Relazioni internazionali

Programma: 02 - Cooperazione territoriale

La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale
entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente
i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato darisorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi
2018, 2019 e 2020 avverra sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi
ricevuti per spese di personale”.
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Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio.

Si da atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003773 del 07/11/2018 alla Sezione Personale
e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di
recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e
dettagliata rendicontazione da sottoporre all'approvazione dell’Universita di Foggia, quale Lead Beneficiary.
Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura,
Valorizzazione del Territorio dara comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione.

Tutto cio premesso |’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei
saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per
I’Ente;

- Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

- Diautorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR 1308/2018, ad adottare i conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti
e inerenti il progetto FISH & C.H.L.P.S., approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al
Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 con DGR 1308/2018 del 18/07/2018;

— Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1308/2018,
ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del
medesimo MACROAGGREGATO;

- Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

- Dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2200

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “CI-NOVATEC”,
approvato con DGR n.1307 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

¢ In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ nell'ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia & territorio eleggibile
per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita
transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi
smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualita della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus
del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone pratiche tra gli stakeholders
dell’area del Programma, nella progettazione e implementazione di azioni pilota necessarie per lo sviluppo
di politiche di crescita sostenibile, nella creazione di nuovi prodotti e servizi innovativi e nel supporto agli
investimenti nell’area di cooperazione;

e il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1,
2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”,
e stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016;

¢ la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA
2014/2020, promuovendo, in qualita di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “Cl-
NOVATEC- Customer Intelligence for Innovative Tourism Ecosystems”;

e il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il
7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti
finanziati nell'ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto CI-NOVATEC e risultato
tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento;

e in data 19/12/2017, é stata convocata, dal JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- con
nota del 28/11/2017- una riunione tra JS e il Partner capofila, per avviare l'attivita di ottimizzazione del
budget del progetto CI-NOVATEC;

e al termine dell’attivita di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha
trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget
ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement;

e il progetto € ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 866.913,00 di cui € 171.938,00 di
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio;

¢ la partnership del progetto CI-NOVATEC € composta dalla Regione della Grecia Occidentale che riveste
il ruolo di partner capofila, dalla Universita di Patrasso, dalla Regione dell’Epiro, dalla Regione Puglia-
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Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio e dalla Camera di Commercio di Bari nelle vesti
di partner di progetto;

in data 05/06/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione della
Grecia Occidentale) e tutti i Partner di progetto;

obiettivo generale del progetto CI-NOVATEC e migliorare le prestazioni dei sistemi turisticilocaliintroducendo
e mettendo a punto tecniche e tecnologie innovative per la raccolta di dati relativi all’esperienza turistica
(basati sui risultati), ai visitatori (modalita dal basso verso l'alto), che saranno analizzati per delineare il
cliente (turisti) e per comprendere meglio le prestazioni economiche dei cluster del turismo locale, al fine di
assistere il processo decisionale a livello aziendale e politico e quindi aumentare la sostenibilita e I'efficienza
delle PMI connesse al turismo dell’area transfrontaliera;

CONSIDERATO CHE

il progetto CI-NOVATEC é dotato di risorse finanziarie pari ad € 866.913,00 mentre la quota spettante al
partner Regione Puglia & pari ad € 171.938,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i
partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi €
146.147,30. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali risorse
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore
disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

la restante quota di € 25.790,70 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sara
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

spetta al Lead Beneficiary del progetto CI-NOVATEC trasferire a ciascun partner di progetto la quota
comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli
certificatoci di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

con DGR n. 1307 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’'avvenuta approvazione e ammissione
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Progetto
CINOVATEC del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio - & Partner Beneficiary;

con la surriferita DGR n. 1307/2018 si & preso atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione
Puglia, relative al progetto CI-NOVATEC prevedono un budget di € 171.938,00 e che lo stesso € finanziato
al 100% (dal FESR per I’'85% dell'importo finanziato pari ad € 146.147,30 e per il restante 15%, pari ad €
25.790,70, dallo Stato, e che si & proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Considerato, altresi, che:

la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di
ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP;

il progetto prevede il trasferimento di € 11.600,00. Tale somma & destinata per € 6.000,02 alla copertura
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale gia
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate
per le attivita formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito
e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio AOO_004/0003774 del 07/11/2018 con il dettaglio
degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione;
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Tutto cio premesso:

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

Rilevato che I'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

 Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., al fine di ricalcolare

le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1307/2018, cosi come concordato con la Sezione
Bilancio e Ragioneria e cosi come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

¢ Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le

seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al
Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene
effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non
comporta maggiore spesa per I'Ente;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ji.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato
con DGR n. 1307/2018.

Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilita Amministrativa (CRA):
* 63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
* 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
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Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione: 19 - Relazioni internazionali

Programma: 02 - Cooperazione territoriale

La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione
del Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa
pluriennale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente
la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi
a rendicontazione”.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi
2018-2019 e 2020 avverra sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi
ricevuti per spese di personale”.
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Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedere con successivi provvedimenti dirigenziali del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio.

Si da atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003774 del 07/11/2018 alla Sezione Personale e
Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare
a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata
rendicontazione da sottoporre all’approvazione della Regione della Grecia Occidentale, quale Lead
Beneficiary. Dell'avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura, Valorizzazione del Territorio dara comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione.

Tutto cio premesso I’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione”Copertura Finanziaria”;

- Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

— Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti
di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e
inerenti il progetto CI-NOVATEC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma
Interreg Europe con DGRn. 1307/2018;

- Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

— Dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2201

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “SPARC”, approvato
con DGR n. 1309 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

¢ In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ nelllambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia ¢ territorio eleggibile
per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita
transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi
smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualita della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus
del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone pratiche tra gli stakeholders
dell’area del Programma, nella progettazione e implementazione di azioni pilota necessarie per lo sviluppo
di politiche di crescita sostenibile, nella creazione di nuovi prodotti e servizi innovativi e nel supporto agli
investimenti nell’area di cooperazione;

e il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1,
2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”,
e stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016;

¢ |a Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA
2014/2020, promuovendo, in qualita di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “SPARC -
Creativity Hubs for Sustainable DeveloPment through the VAloRization of Cultural Heritage Assets”;

e il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il
7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti
finanziati nell'ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto SPARC é risultato tra le
proposte progettuali ammesse a finanziamento;

e al termine dell’attivita di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha
trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget
ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement;

e il progetto € ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 2.416.335,00 di cui € 245.693,00 di
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio;

e |a partnership del progetto SPARC € composta dal Comune di Patrasso che riveste il ruolo di partner capofila,
dalla Universita di Patrasso, dalla Regione della Grecia Occidentale, dalla Camera di Achaia, dal Consorzio
Teatro Pubblico Pugliese e dalla Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio,
nelle vesti di partner di progetto;

e in data 31/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
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e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Comune di
Patrasso) e tutti i Partner di progetto;

la proposta di progetto SPARC mira a valorizzare in modo sostenibile il patrimonio culturale e naturale italo-
greco aumentandone il livello di attrattivita dei territori coinvolti in una prospettiva di turismo sostenibile.
SPARC affrontera problemi comuni italo - greci, ad esempio: turismo stagionale, assenza di un efficiente
coordinamento transfrontaliero, ottimizzando i risultati dello sfruttamento turistico del patrimonio naturale
e culturale e rafforzando la promozione dello sviluppo economico locale attraverso scambi e buone pratiche.
SPARC sviluppera un ecosistema con infrastrutture per valorizzare il patrimonio culturale naturale, facilitare
lo sviluppo del turismo sostenibile, raggiunto attraverso lo sviluppo della collaborazione e della sinergia tra
il settore del turismo, industrie creative culturali, PMI locali e la gestione delle risorse naturali e culturali,
promozione dell'innovazione e della crescita;

CONSIDERATO CHE

il progetto SPARC e dotato di risorse finanziarie pari ad € 2.416.335,00 mentre la quota spettante al partner
Regione Puglia € pari ad € 245.693,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi Comunitari
e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner
italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi €
208.839,05. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali risorse
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore
disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

la restante quota di € 36.853,95 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sara
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

spetta al Lead Beneficlary del progetto SPARC trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria
di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

con DGR n. 1309 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Progetto
SPARC del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio - & Partner Beneficiary;

con la surriferita DGR n. 1309/2018 si & preso atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione
Puglia, relative al progetto SPARC prevedono una spesa di € 245.693,00 finanziata interamente dal Fondo
FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si & proceduto alla variazione di
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Considerato, altresi, che:

la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di
ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP;

il progetto prevede il trasferimento di € 14.100,00. Tale somma & destinata per € 9.000,00 alla copertura
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale gia
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate
per le attivita formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito
e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo.
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio nn. AOO_004/PROT/0003928 del 15/11/2018 con il
dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione;
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Tutto cio premesso:

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

Rilevato che I'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

¢ Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., al fine di ricalcolare

le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1309/2018, cosi come concordato con la Sezione
Bilancio e Ragioneria e cosi come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

¢ Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le

seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al
Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene
effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non
comporta maggiore spesa per I'Ente;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del

18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ji.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato
con DGR n. 1309/2018.

Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilita Amministrativa (CRA):
* 63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
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Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione: 19 - Relazioni internazionali

Programma: 02 - Cooperazione territoriale

La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale
entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente
i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi
2018 e 2019 avverra sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti
finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti
per spese di personale”.
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Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio.

Si da atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/PROT/0003928 del 15/11/2018 alla Sezione
Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede
di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e
dettagliata rendicontazione da sottoporre all'approvazione del comune di Patrasso, quale Lead Beneficiary.
Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura,
Valorizzazione del Territorio dara comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione.

Tutto cio premesso |’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

— Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione “Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei
saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per
I’Ente;

- Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018 - 2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

- Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR 1309/2018, ad adottare i conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti
e inerenti il progetto SPARC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma
INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020 con DGR 1309/2018;

- Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1309/2018,
ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del
medesimo MACROAGGREGATO;

- Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

— Dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2202

Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 — INTERREG IPA CBC ITALIA — ALBANIA - MONTENEGRO.
Progetto MONET, approvato con DGR n. 1306 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore all’'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

¢ In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ nell'lambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia ¢ territorio eleggibile
per il programma ltalia - Albania - Montenegro che é stato istituito con I'intento di dare maggior forza alla
cooperazione IPA nell’'area del basso Adriatico, favorendo uno sviluppo intelligente, inclusivo e sostenibile.
Il Programma intende facilitare lo scambio di conoscenze ed esperienze fra gli stakeholder regionali e locali
dei tre Paesi, sviluppare e implementare azioni pilota, misurare la fattibilita di nuove politiche, prodotti
e servizi, supportare gli investimenti nei settori di interesse. Esso sostiene iniziative progettuali riferite ai
seguenti assi prioritari: Sostegno alla cooperazione transfrontaliera e alla competitivita delle PMI; Gestione
intelligente del patrimonio naturale e culturale per la valorizzazione del turismo transfrontaliero sostenibile
e per l'attrattivita dei territori; Protezione dell’lambiente, gestione del rischio e strategie per ridurre le
emissioni di carbonio; Incremento dell’accessibilita transfrontaliera, promozione dei servizi di trasporto
sostenibili, miglioramento delle infrastrutture pubbliche;

e il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari
1, 2, 3 e 4 del Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, ricadenti nella
tipologia”progetti ordinari”, & stato pubblicato in data 16 marzo 2017 con scadenza 30 maggio 2017,

¢ la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, ha partecipato al primo
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG IPA CBC ITALIA -
ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, promuovendo in qualita di partner di progetto, il progetto “MONET-
Culture in MOtion in Adriatic NETwork of museums”, candidato nell’ambito dell’asse prioritario 2, obiettivo
specifico 2.1, avente come capofila il Ministero della Cultura del Montenegro;

e con Atto Dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017 (agli atti), 'Autorita di Gestione del Programma INTERREG
IPA CBC ITALIA - ALBANIA -MONTENEGRO 2014/2020 ha preso atto dell’avvenuta approvazione da parte del
Comitato di Monitoraggio delle graduatorie per le proposte progettuali ammesse a finanziamento;

e a conclusione della procedura di negoziazione, il progetto MONET & stato ammesso a finanziamento,
dall’Autorita di Gestione del Programma, per un importo complessivo di € 980.123,70 di cui € 186.382,50 di
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio;

e |a partnership del progetto MONET & composta dal Ministero della Cultura del Montenegro, che riveste
il ruolo di partner capofila, dalla Fondazione Pino Pascali, da ARATRO, Centro di arte contemporanea
dell’Universita degli Studi del Molise, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Territorio, dalla Galleria d’arte Nazionale di Tirana e dal Museo Nazionale di Fotografia “Marubi”, in qualita
di partner di progetto;
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in data 29/03/2018 il Partner di Progetto (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Partner(Ministero della
Cultura del Montenegro) e tutti i Partner di progetto;

il progetto si pone l'obiettivo di creare un modello di network tra musei e patrimonio culturale nei tre Paesi
ed individuare una comune metodologia per rispondere a bisogni specifici e costruire adeguati modelli e
strumenti di gestione integrata;

CONSIDERATO CHE

il progetto MONET e dotato di risorse finanziarie pari ad € 980.123,70 mentre la quota spettante al partner
Regione Puglia € pari ad € 186.382,50. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi Comunitari
e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner
italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi €
158.425,12. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali risorse
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore
disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

la restante quota di € 27.957,38 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sara
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

spetta al Lead Beneficiary del progetto MONET trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria
di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

con DGR n. 1306 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG IRA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO
2014/2020 - Progetto MONET del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio - & Partner Beneficiary;

con la surriferita DGR n. 1306/2018 si & preso atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione
Puglia, relative al progetto BLUTOURSYSTEM prevedono una spesa di € 186.382,50 finanziata interamente
dal Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si & proceduto alla
variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii.

Considerato, altresi, che:

la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di
ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP;

il progetto prevede il trasferimento della quota complessiva di € 28.850,00. Tale somma ¢ destinata per €
12.001,01 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle
spese del personale gia in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle
ore/uomoimpegnate per le attivita formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso
di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di
regolazione tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’'uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio
autonomo 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal
proposito e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine
al calcolo delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento
turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio AOO_004/0003769 del 07/11/2018 con il
dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione;
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Tutto cio premesso:

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

Rilevato che I'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

 Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., al fine di ricalcolare

le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1306/2018, cosi come concordato con la Sezione
Bilancio e Ragioneria e cosi come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

¢ Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le

seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al
Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene
effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non
comporta maggiore spesa per I'Ente;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ji.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato
con DGR n. 1306/2018.

Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilita Amministrativa (CRA):
* 63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
* 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
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Parte Spesa
Spese ricorrenti
Missione: 19 - Relazioni internazionali

Programma: 02 - Cooperazione territoriale
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La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale
entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i
“contributi a rendicontazione”.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi
2018, 2019 e 2020 avverra sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi
ricevuti per spese di personale”.

Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio.

Si da atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003769 del 07/11/2018 alla Sezione Personale e
Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare
a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata
rendicontazione da sottoporre all'approvazione Ministero della Cultura del Montenegro quale Lead
Beneficiary. Dell'avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura, Valorizzazione del Territorio dara comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione.

Tutto cio premesso |’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei
saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per
I’Ente;
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Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR 1306/2018, ad adottare i conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti
e inerenti il progetto MONET, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma
INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020;

Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1306/2018,
ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del
medesimo MACROAGGREGATO;

Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2203

Programma di Cooperazione Europea Interreg Mediterrean 2014/2020. Progetto “INHERIT”, approvato con
DGR n. 1564 del 04/09/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore all’'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

* In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ Nell'ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia & territorio eleggibile
per il Programma Interreg Mediterrean 2014/2020 che ha l'obiettivo di promuovere la crescita sostenibile
nell'area mediterranea rafforzando idee e pratiche innovative ed un uso ragionevole delle risorse,
sostenendo l'integrazione sociale attraverso una cooperazione integrata e centrata sul territorio;

e |l 30 gennaio 2017 é stata lanciata la seconda call del Programma che consentiva la presentazione di
proposte progettuali con scadenza 31 marzo 2017,

¢ A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Territorio ha partecipato in qualita di partner ad una proposta progettuale per un progetto
integrato sul turismo sostenibile, INHERIT-sustainable tourism strategies to conserve and valorise the
mediterranean coastal and Maritime natural heritage, con capofila la Regione del Peloponneso;

e A conclusione di tutte le fasi di valutazione, il 16 gennaio 2018 il progetto INHERIT & stato ammesso a
finanziamento dall’Autorita di Gestione del Programma, con un budget complessivo per la Regione Puglia
pari a € 436.780,00;

e In data 29/03/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione del
Peloponneso) e tutti i Partner di progetto;

e |l progetto INHERIT € un progetto integrato con 15 partner di tutti i 10 paesi MED che mirano a conservare e
valorizzare il patrimonio naturale nelle destinazioni turistiche costiere e marittime in area MED. Il progetto
testera e implementera un nuovo approccio per proteggere il patrimonio naturale dagli effetti negativi
del turismo intensivo. INHERIT promuovera la sostenibilita del turismo alleggerendo la stagionalita e
migliorando la capacita di accoglienza, progettando e implementando un approccio di protezione bottom-up
basato sull’'autoregolamentazione e il monitoraggio da parte della comunita locale e delle parti interessate
del turismo;

Considerato che:

¢ il progetto INHERIT e dotato di risorse finanziarie pari ad € 5.463.060,00 mentre la quota spettante al
partner Regione Puglia & pari ad € 436.780,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n.10/2015, per i
partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;
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per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi €
371.263,00. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali risorse
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore
disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

la restante quota di € 65.517,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sara
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

spetta al Lead Beneficiary del progetto INHERIT trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria
di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

con DGR n. 1564 del 04.09.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Interreg Mediterrean 2014/2020 - Progetto INHERIT
del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
- @ Partner Beneficiary;

con la surriferita DGR n. 1564/2018 si & preso atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione
Puglia, relative al progetto INHERIT prevedono una spesa di € 436.780,00 finanziata interamente dal Fondo
FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si & proceduto alla variazione di
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Considerato, altresi, che:

la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di
ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP;

il progetto prevede il trasferimento di € 121.400,00. Tale somma e destinata per € 25.000,00 alla copertura
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale gia in
servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per
le attivita formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale
regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i
capitoli di spesa del bilancio vincolato all’'uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060
“Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito & stata
inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo delle spese
di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo, Economia
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. n. AOO_004/0003929 del 15/11/2018 con il dettaglio degli
importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione;

Tutto cio premesso:

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

Rilevato che I'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
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previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

* Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., al fine di ricalcolare
le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1564/2018, cosi come concordato con la Sezione
Bilancio e Ragioneria e cosi come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

¢ Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le
seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al
Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene
effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non
comporta maggiore spesa per |'Ente;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

Sidispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato
con DGR n. 1564 del 04/09/2018.

Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilita Amministrativa (CRA):
* 63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
¢ 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Parte Spesa

Spese ricorrenti

Missione: 19 - Relazioni internazionali
Programma: 02 - Cooperazione territoriale
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La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale
entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilita finanziaria” di cui allAllegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i
“contributi a rendicontazione”.
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BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi
2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 avverra sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale
sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f, piano dei conti finanziario 3.05.02.01
“Rimborsi ricevuti per spese di personale”.

Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con la DGR n. 1564

e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio.

Si da atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003929 del 15/11/2018 alla Sezione Personale e
Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare
a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata
rendicontazione da sottoporre all'approvazione della REGION OF PELOPONNESE quale Lead Beneficiary.
Dell'avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura,
Valorizzazione del Territorio dara comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione.

Tutto cio premesso I’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

— Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei
saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per
I'Ente;

- Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti
e inerenti il progetto INHERIT, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma
Interreg Mediterrean 2014/2020;

- Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo
MACROAGGREGATO;
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- Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

— Dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa

vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2204

Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Progetto “BLUTOURSYSTEM”,
approvato con DGR n.1310 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LUAssessore all'Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott.
Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

¢ In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed
un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti
(Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

¢ nell'ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia & territorio eleggibile
per il Programma ltalia - Croazia che ha l'obiettivo di accrescere la prosperita dell’area e sostenere le
prospettive di “crescita blu”, stimolando i partenariati transfrontalieri a produrre cambiamenti tangibili.
Il Programma si basa su quattro gli assi prioritari su cui si articola il Programma: 1. Innovazione blu; 2.
Sicurezza e resilienza; 3. Ambiente e patrimonio culturale; 4. Trasporto marittimo;

e in data 27 marzo 2017 é stato pubblicato il bando per la prima call per i progetti “Standard +” con scadenza
prevista il 22/05/2017 relativo al programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020;

® a pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Territorio ha partecipato in qualita di partner ad una proposta progettuale per il progetto
BLUTOURSYSTEM con capofila Universita di Ca’ Foscari - Facolta di Economia;

e il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020, riunitosi in Spalato
il 26 e 27 ottobre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, con decreto n. 124 del 30/10/2017, ha
approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell'ambito del primo bando per progetti “Standard +” nella
quale il progetto BLUTOURSYSTEM e risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento;

e il progetto BLUTOURSYSTEM & ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 1.037.050,00
di cui € 164.600,00. di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Territorio;

e |a partnership del progetto BLUTOURSYSTEM e composta dalla Universita di Ca’ Foscari - Facolta di Economia
che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Regione Veneto - Area Capitale Umano e Cultura, dalla
Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, Regione Istria - Dipartimento
Cooperazione Internazionale e Affari Europei, dall’Universita di Spalato - Facolta di Economia e dal GAL
“LAG 5”;

e in data 17/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio - PP2) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Universita
di Venezia Ca’ Foscari - Dipartimento di Economia) e tutti i Partner di progetto;

e BLUTOURSYSTEM intende contribuire a migliorare le condizioni quadro per gli investimenti in Turismo blu e
per stimolare la competitivita, 'eco-innovazione, la diversificazione ed il miglioramento creativo dell’offerta
turistica.

Lobiettivo generale € di evolvere le capacita degli stakeholder, fornendo una piattaforma helix quadrupla
per aprire I'innovazione e sostenere lo sviluppo dell’ecosistema aziendale blu;
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CONSIDERATO CHE

il progetto BLUTOURSYSTEM e dotato di risorse finanziarie pari ad € 1.037.050,00 mentre la quota spettante
al partner Regione Puglia & pari ad € 164.600,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per I'85% dai fondi
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i
partner italiani & coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi €
139.910,00. In base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, tali risorse
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore
disposta dall’Autorita di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto;

la restante quota di € 24.690,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sara
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

spetta al Lead Beneficiary del progetto BLUTOURSYSTEM trasferire a ciascun partner di progetto la
guota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto;

con DGR n. 1310 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’'avvenuta approvazione e ammissione
a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020 -
Progetto BLUTOURSYSTEM del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio - & Partner Beneficiary;

con la surriferita DGR n. 1310/2018 si & preso atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione
Puglia, relative al progetto BLUTOURSYSTEM prevedono una spesa di € 164.600,00 finanziata interamente
dal Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si € proceduto alla
variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii..:

Considerato, altresi, che:

la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di
ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP;

il progetto prevede il trasferimento di € 67.700,00. Tale somma & destinata per € 7.000,00 alla copertura
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale gia
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate
per le attivita formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito
e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio AOO_004/0003768 del 07/11/2018 con il dettaglio
degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione;

Tutto cio premesso:

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

Rilevato che l'art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
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di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l'iscrizione di entrate derivanti da
assegnazioni vincolate e delle relative spese;

e Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilita regionale 2018);

e Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

¢ |a DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’'art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per
I’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della
spesa sostenuta;

e La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

¢ Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ss.mm.ii., al fine di ricalcolare
le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1310/2018, cosi come concordato con la Sezione
Bilancio e Ragioneria e cosi come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria;

¢ Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le
seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al
Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene
effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non
comporta maggiore spesa per I'Ente;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ji.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato
con DGR n. 1310/2018.

63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

C.R.A.
01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Parte Spesa

Spese ricorrenti

Missione: 19 - Relazioni internazionali
Programma: 02 - Cooperazione territoriale
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La variazione, proposta con Il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017;

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio si procedera ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale
ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita
finanziaria” dicuiall’Allegato4/2alD.Lgsn.118/2011 e ss.mm.ii.concernentei “contributi arendicontazione”.
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BILANCIO AUTONOMO
La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi
2018 e 2019 avverra sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti
finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti
per spese di personale”.

Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio.

Si da atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003768 del 07/11/2018 alla Sezione Personale
e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di
recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e
dettagliata rendicontazione da sottoporre all’'approvazione dell’universita di Venezia Ca’ Foscari, quale Lead
Beneficiary. Dell'avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura, Valorizzazione del Territorio dara comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione.

Tutto cio premesso |’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella
sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’'invarianza dei
saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per
I’Ente;

- Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

- Diautorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
responsabile dei competenti capitoli istituiti con DGR 1310/2018, ad adottare i conseguenti provvedimenti
di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e
inerenti il progetto Blutoursystem, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma
Interreg Europe con DGR n.1310/2018;

— Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1310/2018,
ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del
medesimo MACROAGGREGATO;
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- Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;

— Dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa

vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2205

D.Lgs. n. 118/2011 - Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 per compensazione tra il capitolo
512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. n. 27/85) e
il capitolo 512028 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R.
n. 27/85) Trasferimento correnti a Amministrazioni locali.

LAssessore del Dipartimento Mobilita Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore Geom. Antonio Baldini Anastasio,
confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche Dott. Raffaele Landinetti e dal Dirigente della
Sezione Lavori Pubblici Ing. Antonio Pulli, riferisce quanto segue:

-con delibera di G.R. n.1450 del 02.08.2013, |la Regione Puglia ha conferito al Comune di Trani la delega per lo
svolgimento di funzioni e compiti concernenti gli interventi di manutenzione per la pulizia e disinfestazione
delle aree portuali, ai sensi della L.R. n.20 del 31.11.2000.

-tale delega, di durata quinquennale, & scaduta Il 31.12.2017, tuttavia, nelle more del perfezionamento del
rinnovo della citata delega, € stato comunque riconfermato , in sede di bilancio di previsione per l'esercizio
2018, lo stesso importo stanziato per I'anno precedente di €. 41.000,00.

-con nota n.2021 del 23.01.2018, il Comune di Trani ha manifestato la volonta di continuare ad avvalersi del
conferimento della delega regionale per I'esecuzione dei lavori di manutenzione, pulizia e disinfestazione
delle aree portuali anche per I'anno 2018, ai sensi dell’art.3, comma 4, della L.R. n.20 del 31.11.2000.

-in data 26.02.2018 il Comune di Trani, (Area Urbanistica, Sezione Ambiente) ha redatto il progetto esecutivo
per il servizio di pulizia e disinfestazione del Porto di Trani, per I'importo di €.75.480,00, approvato con
Determinazione Dirigenziale della Area Urbanistica n.2 del 26.02.2018 e trasmesso alla Regione Puglia Sezione
LL.PP. con nota n.9722 del 23.03.2018, pervenuta in data 06.04.2018 ed acquisita al protocollo al n.5495 del
06.04.2018.

-che in virtl di quanto sopra esposto occorre integrare il finanziamento gia predisposto di € 41.000,00 con
ulteriori € 34.480,00.

-nelle more dell’'approvazione del progetto e della concessione della nuova delega amministrativa al Comune,
e necessario predisporre ora, in considerazione dell’approssimarsi del termine del 30 novembre di cui
all'art.51,co.6, del d.Igs. 118/2011, la variazione di bilancio al fine di assicurare il necessario stanziamento sul
cap.512028 del bilancio gestionale.

-nel bilancio di previsione 2018-2020 sul cap. 512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti
di competenza regionale (LR. 27/85)” risulta una disponibilita economica che puo consentire di integrare il
finanziamento con ulteriori €.34.480,00.

Atteso quanto sopra, il bilancio di previsione 2018-2020 della Regione Puglia, Bilancio Finanziario gestionale
- parte spese -, assegna al Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio -
Sezione Lavori Pubblici - la responsabilita amministrativa-contabile, della missione 10, programma 03, titolo
1, macroaggregati 03 e 04 e, nello specifico dei

-Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (LR. 27/85)”

-Cap. 512028: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85)
- Trasferimento correnti a Amministrazioni locali”

Quanto sopra premesso:

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/20009;
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VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la legge regionale del 18/01/2018, n. 38 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento
e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

RILEVATO che I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede
che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei dirigenti relativamente a
variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma
a diverso macroaggregato;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale, I'approvazione di una variazione al Bilancio di
previsione dell’esercizio 2018 attraverso I'incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza
e cassa, degli stanziamenti dei capitoli sopra citati, dando in tal modo al cap. 512028 la necessaria copertura
finanziaria per procedere agli adempimenti dovuti, disponendo quindi quanto meglio definito nella sezione
relativa alla “Copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. N. 118/2011

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per I'esercizio finanziario
2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2, del
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

PARTE SPESA

Variazione in diminuzione

Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 03

Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (LR. 27/85)”
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.13

-€34.480,00

Variazione in aumento

Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04

Cap. 512028: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (LR. 27/85} -
Trasferimento correnti a Amministrazioni locali”

Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02
+ € 34.480,00

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017 (Legge di stabilita 2018).

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. K, della legge regionale n.7/97;


https://ss.mm.ii
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LAssessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale,
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla vigente
legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapprovare una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020 attraverso
I'incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza e cassa, degli stanziamenti dei capitoli,
cosi come riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs.
118/2011;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione compensativa al Bilancio di
previsione 2018-2020, tra il cap. 512025 e il cap. 512028, secondo quanto riportato nella sezione relativa
alla Copertura finanziaria;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione LL.PP. di provvedere all’adozione dei provvedimenti
consequenziali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2206

D.Lgs. n. 118/2011- Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 per compensazione tra il capitolo
512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. n. 27/85) e
il capitolo 512028 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R.
n. 27/85) Trasferimento correnti a Amministrazioni locali.

LAssessore del Dipartimento Mobilita Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore Geom. Sergio Guglielmi, confermata
dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche Dott. Raffaele Landinetti e dal Dirigente della Sezione
Lavori Pubblici Ing. Antonio Pulli, riferisce quanto segue:

-con delibera di G.R. n.2368 del 27.10.2011, la Regione Puglia ha conferito al Comune di Molfetta la delega per
lo svolgimento di funzioni e compiti concernenti gli interventi di manutenzione per la pulizia e disinfestazione
delle aree portuali, ai sensi della L.R. n.20 del 31.11.2000.

-tale delega, di durata quinquennale, & scaduta il 31.12.2015, tuttavia, nelle more del perfezionamento del
rinnovo della citata delega, € stato comunque riconfermato, in sede di bilancio di previsione per I'esercizio
2018, lo stesso importo stanziato per I'anno precedente di €.105.000,00.

-con nota n.55627 del 11.09.2018, il Comune di Molfetta ha manifestato la volonta di continuare ad avvalersi
del conferimento della delega regionale per I'esecuzione dei lavori di manutenzione, pulizia e disinfestazione
delle aree portuali anche per I'anno 2018, ai sensi dell’art.3, comma 4, della L.R. n.20 del 31.11.2000,
trasmettendo il progetto esecutivo per I'importo di €.131.000,00, approvato con Determinazione Dirigenziale
n.213 del 05.07.2018 e trasmesso alla Regione Puglia Sezione LL.PP. con la succitata nota, pervenuta in data
13.09.2018 ed acquisita al protocollo al n.13625 del 13.09.2018.

-che in virtu di quanto sopra esposto occorre integrare il finanziamento gia predisposto di € 105.000,00 con
ulteriori € 26.000,00.

-nelle more dell’approvazione del progetto e della concessione della nuova delega amministrativa al Comune,
€ necessario predisporre ora, in considerazione dell'approssimarsi del termine del 30 novembre di cui
all’art.51,co.6, del d.lgs. 118/2011, la variazione di bilancio al fine di assicurare il necessario stanziamento sul
cap.512028 del bilancio gestionale.

-nel bilancio di previsione 2018-2020 sul cap. 512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti
di competenza regionale (L.R. 27/85)” risulta una disponibilita economica che puo consentire di integrare il
finanziamento con ulteriori €.26.000,00.

Atteso quanto sopra, il bilancio di previsione 2018-2020 della Regione Puglia, Bilancio Finanziario gestionale
- parte spese -, assegna al Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio -
Sezione Lavori Pubblici - la responsabilita amministrativa-contabile, della missione 10, programma 03, titolo
1, macroaggregati 03 e 04 e, nello specifico dei

7

-Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85)

-Cap. 512028: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85)
- Trasferimento correnti a Amministrazioni locali”

Quanto sopra premesso:

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";
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VISTA la legge regionale del 18/01/2018, n. 38 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento
e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

RILEVATO che I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede
che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei dirigenti relativamente a
variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma
a diverso macroaggregato;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale, I'approvazione di una variazione al Bilancio di
previsione dell’esercizio 2018 attraverso I'incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza
e cassa, degli stanziamenti dei capitoli sopra citati, dando in tal modo al cap. 512028 la necessaria copertura
finanziaria per procedere agli adempimenti dovuti, disponendo quindi quanto meglio definito nella sezione
relativa alla “Copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. N. 118/2011

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per |'esercizio finanziario
2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2, del
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

PARTE SPESA

Variazione in diminuzione

Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 03

Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85)”
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.13

-€26.000,00

Variazione in aumento

Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04

Cap. 512028: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85) -
Trasferimento correnti a Amministrazioni locali”

Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02
+ € 26.000,00

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017 (Legge di stabilita 2018).

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. K, della legge regionale n.7/97;

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale,
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla vigente
legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapprovare una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020 attraverso
I'incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza e cassa, degli stanziamenti dei capitoli,
cosi come riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs.
118/2011;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione compensativa al Bilancio di
previsione 2018-2020,tra il cap. 512025 e il cap. 512028, secondo quanto riportato nella sezione relativa
alla Copertura finanziaria;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione LL.PP. di provvedere all'adozione dei provvedimenti
consequenziali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2207

POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 — Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e
culturali” - Azione 6.4 - “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi idrici”.
Utilizzo di ulteriori risorse a valere sulla Sub-Azione 6.4.d. per lo scorrimento della graduatoria di cui all’Atto
Dirigenziale 554/2018.

LUAssessore ai Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
responsabile della Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 Ing. Davide Del Re, confermata dal
Dirigente della Sezione Lavori Pubblici Ing. Antonio Pulli, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche Ing. Andrea
Zotti, dai Direttori del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing.
Barbara Valenzano e del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale Prof. Gianluca Nardone,
riferisce quanto segue.

VISTI

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo,
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli
Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

— I'’Accordo di Partenariato (AdP) Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita diinvestimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale che ne
approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- la deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta regionale ha preso atto del documento
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020"
approvato,ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del
POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto
funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 977 del 20 giugno 2017 di “Modifica dei criteri di selezione delle
operazioni cofinanziate dal Programma”;

- la determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 di
“Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE
2014-2020 (Si.Ge.Co.)” redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
ss. mm. ii;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1016 del 27 giugno 2017 con cui il Dirigente della Sezione Lavori
Pubblici é stato delegato della responsabilita dell’attuazione dell’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020,


https://Si.Ge.Co
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per la parte riferita al finanziamento di infrastrutture per il convogllamento e lo stoccaggio delle acque
pluviali (Azione 6.4.4 da AdP);

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria e stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) 1303/2013;

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione
di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 che modifica che modifica
la Decisione C(2015) 5854;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione
Europea del 23 ottobre 2018;

- la determinazione del Dirigente della Sezione Risorse Idriche n. 231 del 18/10/2017 di conferimento
della delega di funzioni, ai sensi dell’art. 7 del DPGR 438/2017 di organizzazione del POR, al Dirigente
pro-tempore della Sezione Lavori pubblici per I'attuazione delle “Sub- Azioni 6.3.3, 6.3.3, 6.4.4";

- la determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha
previsto |'articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.4.d (Azione
6.4.4. da Accordo di Partenariato modificato con decisione di esecuzione 8021/2018);

ATTESO CHE

- il Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento
(UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, & declinato in 13 Assi prioritari, tra cui 'Asse
VI “Tutela dell'lambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) comprendente, tra le
altre, I'Azione 6.4 denominata “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi
idrici” il cui obiettivo specifico ¢ la tutela delle risorse idriche, al fine di garantirne la disponibilita per gli
usi civili e preservare le condizioni ambientali del territorio pugliese;

- all'interno della suddetta Azione, in conformita con I'Azione 6.4.4 dell’Accordo di Partenariato, €
incardinata specifica Sub-Azione relativa alle “Infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle
acque pluviali”, che contempla le seguenti tipologie di interventi:

¢ realizzazione e/o adeguamento dei recapiti finali di fogna bianca in ottemperanza a quanto disposto
dal D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), dal Piano di Tutela delle Acquee
dal R.R. n. 26/13;

¢ realizzazione di infrastrutture idrauliche atte alla separazione delle acque nere dalle acque bianche;

¢ completamento degli schemi idrici di fognatura pluviale nei centri abitati;

¢ definizione e realizzazione di schemi idrici sovracomunali per il collettamento delle reti di fogne
bianche, ove necessario per favorire il recupero e riutilizzo delle acque meteoriche;

- e stato adottato I'Avviso Pubblico mediante Atto Dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 714 del
04/12/2017 rivolto alla selezione di interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle
acque pluviali nei centri abitati;

- e stataapprovata la graduatoria definitiva degli interventi con determinazione dirigenziale della Sezione
Lavori Pubblici n. 554 del 06/11/2018;

- & possibile procedere allo scorrimento di detta graduatoria attraverso ulteriori risorse disponibili
nell'lambito della Sub-Azione 6.4.d per complessivi € 13.604.117,65.

RICHIAMATI

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- la L.R. del 29/12/2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di Stabilita regionale 2018)”;

- la L.R. del 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020”,
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- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del “Documento tecnico al Bilancio di previsione e del
bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020” previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs 23/06/2011 n. 118;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e SS.MM.IL.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 13.604.117,65, trova copertura sul
bilancio regionale come di seguito evidenziato:

- €11.563.500,00 di quota UE+Stato (tali quote risultano gia stanziate nel bilancio regionale giusta DGR n.
2050/2017. Tali stanziamenti per le quote UE+Stato risultano inutilizzati in quanto le risorse sono state
impegnate con AD n. 554 del 06/11/2018 a valere sugli spazi finanziari di cui alla DGR n. 1937/2018;

- €2.040.617,65 di cofinanziamento regionale assicurato dal mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 della
legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018) e del contratto
sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016, a valere sul capitolo di spesa
1169353;

RIDUZIONE OG NON PERFEZIONATA GIUSTO A.D. N. 714 DEL 04/12/2017
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Entrata ricorrente.

Titolo giuridico che supporta il credito:

Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di
esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 che modifica che modifica
la Decisione C(2015) 5854;

Mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 della legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge
di stabilita regionale 2018) e del contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del
12/05/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico, BEI.
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Ai sensi del principio contabile di cui al D. Lgs 118/11 e s.m.i., All. 4/2, par. 3.6, lett. c) riferito ai contributi a
rendicontazione e par. 3.19 riferito alle aperture di credito, all'accertamento dell’entrata da indebitamento,
provvedera il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, ai sensi della determinazione del Dirigente della Sezione
Risorse idriche n. 231 del 18/10/2017 delegato dal Responsabile dell’Azione 6.4 (individuato con DGR n.
833/2016), ad attuare la Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia 2014-2020, contestualmente all'impegno nel
medesimo atto dirigenziale per I'importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R.
4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Lavori Pubblici;

- viste le dichiarazioni e le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile della Sub-Azione 6.4.d, confermata dal Dirigente della Sezione Lavori
Pubblici, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche confermata dai Direttori di Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, e Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore ai Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini che qui si intende
integralmente riportata;

— DI AUTORIZZARE |'utilizzo di ulteriori risorse per lo scorrimento della graduatoria approvata con A.D.
n. 554/2018 a valere sulla Sub-Azione 6.4.d. per un ammontare complessivo di € 13.604.117,65 come
specificato nella “copertura finanziaria” su evidenziata;

- DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici:

- ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla “copertura finanziaria” di titolarita del Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria;

— DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2208
Applicazione avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e smi. e
disposizioni consequenziali. POR Puglia 2014-2020 — Asse VI — Azione 6.4 — Sub-Azione 6.4.d Infrastrutture
per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali”- Direttive in ordine all’utilizzo delle risorse
rivenienti dalle economie vincolate di cui alle Determinazioni dirigenzia

LUAssessore Avv. Giovanni Giannini con delega ai Lavori Pubblici, di concerto con I'Assessore al Bilancio
Avv. Raffaele Piemontese per la parte relativa agli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia 2014-2020, confermata dai Dirigenti del Servizio Gestione
Opere Pubbliche e della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore di Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

Il Piano d’Ambito, approvato con decreto del Commissario Delegato all’lemergenza Ambientale n. 294 del
30.09.2002, ai sensi dell’art. 11 della L. n. 36/94, individua gli interventi strutturali per il ripristino e (a tutela
delle acque superficiali e sotterranee, da attuazione al servizio idrico integrato, con I'approvvigionamento
nei comparti civile, agricolo e industriale, con la realizzazione degli interventi di fognatura, collettamento
e depurazione ovvero descrive gli “Interventi di adeguamento e completamento degli schemi idrici e delle
relative reti infrastrutturali”.

Con I’Accordo di Programma Quadro - Risorse Idriche - sottoscritto in data 11.3.2003 tra la Regione Puglia e
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero del’Ambiente e della Tutela del Territorio, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali vengono tra l'altro
individuate le risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi ricompresi nel medesimo Piano d’Ambito.

La Giunta regionale con deliberazione n. 1225 del 10.10.2000 approva il Programma Operativo Regionale della
Regione Puglia per il periodo 2000-2006 e con deliberazione n. 1697 dell’11.12.2000 approva Complemento
di Programmazione del medesimo POR Puglia 2000/2006.

A seguito dell’attuazione degliinterventi previsti nell’accordo di programma quadro - Risorse Idriche - venivano
determinate economie. Le stesse successivamente riprogrammate con il primo atto integrativo all’Accordo di
programma Quadro per la Tutela delle Acque e Gestione integrata delle Risorse Idriche, sottoscritto in data
31.10.2006, tra Ministero dell’Economia e delle Finanze - il Ministero del’Ambiente e Tutela del Territorio -
il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali - il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione
Puglia.

Fra le misure di maggior significato strategico per lo sviluppo della Regione, va citata quella relativa ad
“Interventi di adeguamento e completamento degli schemi idrici e delle relative reti infrastrutturali” ovvero
la Misura 1.1 del POR Puglia 2000-2006 - che prevedeva interventi di:

- Completamento degli schemi idrici degli invasi e delle condotte primarie e secondarie con priorita agli
interventi individuati nell’Accordo di Programma stipulato tra le Regioni Puglia e Basilicata in materia di
gestione delle risorse idriche.

- Riabilitazione delle reti interne ed esterne ai centri abitati e miglioramenti delle interconnessioni
nell’ottica della riduzione degli sprechi e del deficit gestionale ottimizzando I'uso della risorsa e la sua
distribuzione con interventi tesi alla riduzione delle perdite.

- Interventi per la realizzazione e adeguamento di impianti di trattamento e depurazione delle acque
reflue urbane in Comuni attualmente privi e adeguamento di quelli esistenti, al fine di conformare gli
scarichi in corpi idrici anche ricadenti in aree sensibili alle norme di emissione comunitarie, statali e
regionali secondo le cadenze temporali indicate dalle stesse.

- Completamento delle reti di raccolta dei reflui urbani e risanamento di quelli esistenti.

- Realizzazione di sistemi di collettamento differenziati per le acque piovane e per le acque reflue a
servizio di nuovi insediamenti.
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La commissione Europea con decisione n. C(2000)2349 del 08.08.2008 e successiva n. (2009) 1112 del
18.02.2009 fissava a tutto il 30.06.2009 il termine ultimo di ammissibilita della spesa degli interventi avviati
nella programmazione POR Puglia 2000-2006.

Successivamente si accertava che alcuni interventi programmati nella Misura 1.1 del POR PUGLIA 2000-2006
e contenuti nel citato PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI E DEGLI INVESTI - Piano d’Ambito e Accordo
di Programma Quadro 2003 ed in particolare impianti di dissalazione, rete di fognatura nera, opere di
approvvigionamento e adduzione primaria, risultavano non appaltati quindi non pit ammissibili al predetto
programma POR Puglia 2000-2006 in quanto non sono state assunte le obbligazioni giuridicamente vincolanti.

Al fine di dare attuazione agli interventi programmati nella Misura 1.1 del POR Puglia 2000/2006 fu necessario
impegnare sul bilancio regionale le necessarie risorse ed in particolare per gli interventi innanzi richiamati
furono assunti impegni per complessivi € 130.331.216,90 di cui 112.385.245,79 quale quota U.E - Stato POR
Puglia 2000-2006 sul capitolo 1091101 ed € 17.946.721,25 quale quota Regione POR PUGLIA 2000-2006
capitolo 1095101.

Conseguentemente con successive determinazioni dirigenziali dell’allora Servizio LLPP. n. 165 del 04.03.2010
e n. 25 del 18.01.2010 vennero, tra l'altro, disimpegnate le somme di complessivi € 130.331.216,90 e nel
contempo dichiarate economie vincolate, ai sensi dell’art. 5 LR. n. 34/09.

Delle citate economie vincolate iscritte sul capitolo 1110060 “Fondo economie vincolate” furono in parte
utilizzate nell’ambito della programmazione del PO FESR 2007- 2013, in particolare dall’Azione 2.1.5 “Sistemi
di collettamento delle acque meteoriche” - linea 2.1 “Interventi per la tutela, I'uso sostenibile ed il risparmio
delle risorse idriche.” giusta determinazione dirigenziale di impegno n. 668 del 02.09.2011.

La Regione Puglia, al fine di tutelare dall'inquinamento I'ambiente suolo, sottosuolo e marino-costiero,
con la programmazione FESR 2014-2020 del POR Puglia ha voluto dare proseguo alle attivita avviate con le
precedenti programmazioni comunitarie del POR Puglia 2000-2006 e del PO FESR 2007-2013.

Di conseguenza con Determinazioni dirigenziali della attuale Sezione Lavori Pubblici, rispettivamente, sono
stati:

— adottato I'Avviso Pubblico di selezione degli interventi con la n. 714 del 04.12.2017 avente per oggetto
POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI - Sub-Azione 6.4.d “infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio
delle acque pluviali”;

— approvata la graduatoria definitiva di ammissione a finanziamento con la n. 554 del 06.11.2018 avente
per oggetto POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI - Sub-Azione 6.4.d “infrastrutture per il convogliamento e
lo stoccaggio delle acque pluviali”.

Le risorse attualmente assegnate alla Sub-Azione 6.4.d sono di complessivi € 30.000.000,00 (di cui quota UE
Fondo FESR di € 15.000.000,00, quota Stato Fondo FESR 10.500.000,00 e cofinanziamento regionale della
programmazione 2014-2020 (art. 11 L.R. n. 1/2016- bilancio di previsione 2016) di € 4.500.000,00).

Tali risorse consentono di soddisfare in minima parte alle esigenze manifestate dall’intero territorio regionale
con il predetto avviso pubblico; esigenze ancora piu pesanti in considerazione del divieto imposto dal D.Lgs
152/06 e ss.mm.ii, di scarico diretto nel suolo e sottosuolo delle acque pluviali.

Pertanto, al fine di dare prosieguo in via ordinaria all’'uso sostenibile e durevole delle risorse idriche si propone
alla Giunta regionale, 'utilizzo dell’avanzo di amministrazione di complessivi € 14.354.182,42 derivanti dalle
determinazioni dirigenziali n. 165/2010 e n. 25/2011 cosi da finanziare gli interventi inclusi nella graduatoria,
con scorrimento della medesima, ad espletamento delle procedure previste dal POR Puglia 2014-2020.

La copertura finanziaria del predetto fabbisogno di complessivi € 14.354.182,42 pud essere assicurata con
variazione di bilancio da apportare al corrente esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa
- bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, di cui al Documento tecnico di accompagnamento
ed al Bilancio gestionale approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 dei D.lgs. 118/2011, con l'applicazione dell’'avanzo di amministrazione vincolato ai sensi
dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito indicato:
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ESERCIZIO IMPORTO DA
CAPITOLO PROVENIENZA FONDI ANNO EV RIASSEGNARE
1095101 2007 2010 6.037.060,05
1095101 2007 2010 8.317.122,37

Tutto cid premesso;

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che la Giunta,
con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le
variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del 29.12.2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziarlo 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la deliberazione n. 38 in data 18/01/2018 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il “Bilancio
finanziario gestionale 2018/2020”, con cui sono individuati i capitoli, all’interno rispettivamente di ciascuna
categoria di entrata e di ciascun macroaggregato di spesa del bilancio 2018/2020, assegnando alle Strutture
Regionali di riferimento, titolari del centri di responsabilita amministrativa, la gestione del rispettivi capitoli
di entrata e di spesa.

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1830 del 16.10.2018;

Per quanto innanzi rappresentato:

si propone di apportare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con
I'applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
derivante da economie vincolate sul capitolo di spesa n. 1095101, fino alla concorrenza della disponibilita
di complessivi detti € 14.354.182,42 ed iscrizione in termini di competenza e di cassa sul capitolo di spesa
come indicato nella seguente “Copertura Finanziaria” del presente atto e di autorizzare, conseguentemente,
il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici alla predisposizione del provvedimento di finanziamento per lo
scorrimento della graduatoria, approvata con determinazione dirigenziale n. 554 del 06.11.2018 previo
espletamento delle procedure previste dal POR Puglia 2014-2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per I'importo complessivo di
€ 14.354.182,42, l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la conseguente VARIAZIONE, in termini
di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51,
comma 2 del D.Igs. 118/2011, come di seguito indicato:

ESERCIZIO IMPORTO DA
CAPITOLO PROVENIENZA FONDI ANNO EV RIASSEGNARE
1095101 2007 2010 6.037.060,05
1095101 2007 2010 8.317.122,37
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VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

wssone | panodsr | S| e
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA Conti
TITOLO Finanziario 2018 2018
COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO +€14.354.182,42 €0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 1110020 DI CASSA (ART51, LR. N. 20.01.1 1.10.1.1 €0,00 -€14.354.182,42
28/2001).

INTERVENTI PER IL
MANTENIMENTO E
MIGLIORAMENTO DELLA
OUALITA’ DEI CORPI IDRICI.
INFRASTRUTTURE PER IL
65.08 C.N.L CONVOGLIAMENTO E LO 9.06.02 2.3.1.2 +€14.354.182,42 | +€14.354.182,42
STOCCAGGIO DELLE ACQUE
PLUVIALI. CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI ED
AMMINISTRAZIONI LOCALI

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

All'impegno ed alla liquidazione ammontante a complessivi € 14.354.182,42, si provvedera con successivi
appositi provvedimenti dirigenziali del Dirigente della Sezione Lavori Pubblici.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4° lett. f) delia L.R. n.
7/97, propone l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Lavori Pubblici;

viste le dichiarazioni e le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile della Sub-Azione 6.4.d, confermata dai Dirigenti del Servizio
Gestione Opere Pubbliche e della Sezione Lavori Pubblici, confermata dal Direttore di Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

DI APPORTARE la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa,
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 -comma 2- del D.Igs.
118/2011, con I'applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 -comma 8- del
D.Lgs. n.118/2011 come riportato nella “Copertura Finanziaria”;

DI AUTORIZZARE ai sensi della DGR 1830/2018, la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo
in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio
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di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte | sezione | della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art.
unico della L. 205/2017;

DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 38 in data 18/01/2018 e al Documento
tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale;

DI APPROVARE l'allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

DI INCARICARE, dopo l'adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

DI DEMANDARE al dirigente dalla Sezione LL.PP. I'adozione con propri atti dei relativi successivi
adempimenti;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2209

POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV - AZIONE 4.4 “INTERVENTI PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE NELLE AREE
URBANE”- RIPROGRAMMAZIONE INTERVENTI SUB-AZIONI 4.4.a - 4.4.b - 4.4.c - 4.4. d. INDICAZIONI
PROGRAMMATICHE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018-2020, Al SENSI
DEL D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

LUAssessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilita Sostenibile e
Vigilanza del TPL di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
dott. Pasquale Orlando, quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, convalidata dal
Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara
Valenzano e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro, prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo: “Investimenti
a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell'lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato sulla
GUUE del 22/03/2014, recante modalita di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto
riguarda le modalita dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- I'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018,
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
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(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015, relativa alle prime indicazioni programmatiche
per la realizzazione di infrastrutture per la mobilita a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016, relativa alla presa d’atto della metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016, con la quale € stato nominato responsabile
dell’Azione 4.4 il Dirigente pro-tempore delle Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto
Pubblico Locale;

— la Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13.06.2017, con la quale e stato approvato I'Atto di
organizzazione per 'attuazione del Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020;

- la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate
dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di selezione
delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020” gia approvato dal medesimo Comitato nella seduta
dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020, adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e ss.mm.ii.;

- il DPGR n. 483 del 9/08/2017 di adozione dell’Atto di organizzazione per I'attuazione del PO FESR-FSE
2014/2020;

- la Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.
Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, con la quale si & stabilito che la Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 sono articolate in Sub-
Azioni.

Premesso che:
- con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma
Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC e stato approvato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;
- con Decisione n. 7150 del 23.10.2018 la Commissione Europea ha approvato alcune modifiche al
Programma Operativo Regionale 2014-2020, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con DGR n. 2029
del 15/11/2018;
- nell'ambito dell’Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualita della vita” del POR Puglia 2014-2020,
e prevista I'Azione 4.4 “Interventi per I'aumento della mobilita sostenibile nelle aree urbane e sub
urbane”, che persegue 'obiettivo di aumentare la mobilita sostenibile nelle aree urbane, attraverso le
seguenti attivita:
¢ Realizzazione diinfrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all'incremento della mobilita collettiva
e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto (azione da AdP 4.6.1);

¢ Interventi di mobilita sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l'utilizzo di sistemi di
trasporto a basso impatto ambientale - rinnovo del materiale rotabile (azione da AdP 4.6.2);

¢ Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per I'integrazione tariffaria (azione da
AdP 4.6.3);

¢ Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche
attraverso iniziative di charginghub (azione da AdP 4.6.4).

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23/11/2016 sono state approvate le linee di indirizzo
dell’Asse IV - Azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita sostenibile nelle aree urbane” del POR
Puglia 2014/2020 e sono stati individuati a valere sulla suddetta Azione interventi per un totale di €
122.000.000,00, con le relative dotazioni finanziarie;

- con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017, avente ad oggetto “POR Puglia FESR-FSE
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni”, il Dirigente della Sezione
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Programmazione Unitaria ha definito I'articolazione delle Azioni del POR Puglia 2014/2020 in Sub-

Azioni e, specificatamente, ha individuato per I'Azione 4.4. le seguenti Sub-Azioni:

¢ 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all'incremento della mobilita
collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;

e 4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”;

e 4.4.C “Sistemi di trasporto intelligenti”;

e 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale
anche attraverso iniziative di charginghub”.

Dato atto che:

- con Deliberazione n. 611 del 17/04/2018, la Giunta Regionale, sulla base di quanto stabilito
nella precitata D.D. n. 124/2017, ha riprogrammato gli interventi di cui alla D.G.R. n. 1773/2016,
procedendo, in relazione all’Azione 4.4, alla ripartizione della dotazione di € 78.000.000,00, destinata
all’ ’/Ammodernamento del parco mezzi del trasporto pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso
carico inquinante di emissioni ed espansione della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi di priorita
semaforica sul “sistema nodo” per accrescere le performance del TPL”, come di seguito indicato

— tragliinterventi previsti nell’'ambito dell’attuazione della Sub Azione 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture
necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”
sono ricompresi gli interventi sulla mobilita ciclistica previsti nel PA - PRT 2015-2019, adottato con DGR
n. 598 del 26/04/2016;

- dalla ricognizione dello stato di progettazione/attuazione degli interventi di cui alla tab. 51 “Interventi
per la mobilita ciclistica” del PA - PRT 2015-2019, gli stessi non risultano avviati dal punto di vista
tecnico - amministrativo;
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Rilevato che:

con Deliberazione n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale ha stanziato nel bilancio regionale,
ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011, I'importo di € 12.000.000,00 fine di consentire
I'adozione dell’ “Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi
ciclabili e/o ciclo pedonali” a valere sull’Azione 4.4, e ha contestualmente autorizzato, il Responsabile
dell’Azione 4.4 ad operare sui relativi capitoli di entrata e di spesa, la cui titolarita e del Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria;

con Determinazione Dirigenziale n. 11 del 24/03/2017, la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del
TPL ha approvato “I’Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse alla realizzazione di progetti di
percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017;

con Determinazione Dirigenziale n. 43 del 12/12/2017, pubblicata sul BURP n. 144 del 21/12/2017, si &
proceduto ad approvare, ai sensi dell’art. 8 co. 8 dell’Avviso pubblico, la graduatoria dei progetti ammessi
alla successiva fase negoziale, sino alla concorrenza delle risorse disponibili, nonché ad approvare
I'elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilita, con I'indicazione sintetica della
motivazione di esclusione e I'elenco dei progetti ammissibili, ma che non hanno conseguito il punteggio
minimo previsto all’art. 8 co. 5 dell’Avviso Pubblico;

a seguito della pubblicazione della suddetta Determinazione Dirigenziale, sono pervenute alla Sezione
Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL, da parte degli Enti partecipanti, richieste di accesso agli atti
relativi alla procedura di selezione, osservazioni sulla graduatoria dei progetti risultati ammissibili e sui
relativi punteggi, sull’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilita e sull’elenco
dei progetti che non hanno conseguito il punteggio minimo;

sono state, altresi, presentate istanze di riesame e di riammissione delle proposte progettuali e
pervenuti ricorsi, avverso la Regione Puglia, da parte di alcuni Comuni per I'annullamento, previa
sospensiva, degli atti regionali;

con Determinazione Dirigenziale n. 5 del 7/3/2018, pubblicata sul BURP n. 38 del 15/03/2018, la
Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL, a seguito dell’esito delle verifiche della Commissione
tecnica di valutazione sulle istanze di riesame, ha proceduto alla rettifica della graduatoria dei progetti
risultati ammissibili, dell’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilita e della
relativa I'indicazione sintetica della motivazione di esclusione, dell’elenco dei progetti che non hanno
conseguito il punteggio minimo e dell’elenco dei progettiammessi alla fase negoziale, precedentemente
approvati con la precitata Determinazione Dirigenziale n. 43/2017,;

con Determinazione Dirigenziale n. 11 del 13/04/2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19/04/2018,
la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL ha proceduto alla rettifica delle risultanza di cui
alla Determinazione Dirigenziale n. 5 del 7/03/2018, ammettendo a finanziamento n. 11 proposte
progettuali, per un importo complessivo di € 11.658.858,23 specificando che, 'Amministrazione si
riservava la facolta di procedere, in caso di eventuali economie e/o della disponibilita di risorse ulteriori
rispetto a quelle individuate dall’Avviso Pubblico, allo scorrimento della graduatoria dei progetti risultati
ammissibili, ma non ammessi alla fase negoziale per esaurimento delle risorse , e che la graduatoria
avrebbe avuto validita fino alla data di chiusura del POR Puglia 2014/2020;

con Deliberazione n. 901 del 29/05/2018, la Giunta regionale ha provveduto ad approvare lo schema di
disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetto beneficiario relativamente all’attuazione
degli interventi di cui al predetto Awviso ;

con Deliberazionen. 1742 del 02/10/2018, la Giunta regionale ha provveduto ad apportare la variazione,
in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale
2018/2020, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii, al fine di consentire alla Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di procedere con i
provvedimenti di ammissione a finanziamento, conclusa la fase negoziale, ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso
Pubblico;
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Rilevato altresi, che:

- con Deliberazione n. 1434 del 14/09/2017, la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della
Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di predisporre, secondo i criteri di
selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020,
apposito Awviso pubblico per la selezione degli interventi di realizzazione di velostazioni a valere
sull’Azione 4.4. “Interventi per 'aumento della mobilita sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del
P.O.R. PUGLIA FESR 2014/2020 per I'importo complessivo di € 3.000.000,00 ed a porre in essere tutti
gli adempimenti consequenziali, secondo specifiche indicazioni programmatiche;

- con Determinazione Dirigenziale n. 33 del 30 ottobre 2017 della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza
del TPL, pubblicata sul BURP n. 127 del 9 novembre 2017, e stato adottato “/’Avviso Pubblico di selezione
di interventi per la realizzazione di velostazioni all’interno o in prossimita di stazioni ferroviarie”;

- con Determinazione Dirigenziale n. 31 del 02/10/2018, pubblicata sul BURP n. 131 del 11/10/2018,
la Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL ha proceduto all'approvazione della graduatoria
definitiva dei progetti di cui al precitato Avviso ed ha adottato gli atti di ammissione a finanziamento
di n. 11 proposte progettuali per un importo complessivo di € 2.835.153,57 che, 'Amministrazione si
riservava la facolta di procedere, in caso di eventuali economie e/o della disponibilita di risorse ulteriori
rispetto a quelle individuate dall’Avviso Pubblico, allo scorrimento della graduatoria dei progetti risultati
ammissibili, ma non ammessi alla fase negoziale per esaurimento delle risorse , e che la graduatoria
avrebbe avuto validita fino alla data di chiusura del POR Puglia 2014/2020;

Per quanto riportato in premessa, si propone alla Giunta Regionale:
e diriprogrammare le risorse finanziarie e gli interventi di cui alle DD.GG.RR. n. 1773 del 23/11/2016 n.
611 del 17/04/2018, per quanto concerne |'’Azione 4.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, come di
seguito riportato:
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¢ relativamente alla sub azione 4.4.d:

1. di destinare € 3.000.000,00 per lo scorrimento della graduatoria di cui all’Avviso pubblico di
manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”,
approvata con Determinazione Dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del
19.04.2018 e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di
porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria;

2. didestinare € 13.500.000,00 per I'adozione, da parte della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza
del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Avviso Pubblico, concernente la realizzazione di percorsi
ciclabili e/o ciclopedonali in aree urbane e sub urbane, da predisporre, in conformita a quanto
previsto dai criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di seguito riportato:

- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi, in
forma singola o associata;

- Entita del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale: € 800.000,00
per i Comuni che partecipano in forma singola e € 1.500.000,00 per i Comuni che partecipano
in forma associata;

- Interventi finanziabili: gli interventi proposti devono essere inclusi all’'interno di uno
strumento di pianificazione della mobilita delle aree urbane e devono tenere conto del
concetto di sostenibilita al fine di ridurre le emissioni di gas climalteranti;

- Selezione interventi ammissibili: a graduatoria;

- Criterio di priorita: la rete di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali proposta deve includere tratti
di percorsi ciclabili di interesse regionale/nazionale;

¢ relativamente alla sub azione 4.4.a:

1. di destinare € 295.309,00 00 per lo scorrimento della graduatoria relativa all’Avviso Pubblico di
“interventi per la realizzazioni di velostazioni all’'interno o in prossimita di stazioni ferroviarie”,
approvata con determinazione dirigenziale n.31 del 02.10.2018, pubblicata sul BURP n. 131 del
11.10.2018, e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di
porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria;

2. di destinare € 3.000.000,00 per I'adozione, da parte della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza
del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Awviso Pubblico, concernente la realizzazione di
velostazione, da predisporre, in conformita a quanto previsto dai criteri di selezione delle operazioni
approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di
seguito riportato:

- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi dotati
di stazioni ferroviarie;
- Selezione interventi ammissibili: a sportello;

e apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio
finanziario gestionale 2018/2020, approvati con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”

di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale
ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita
e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per I'importo pari complessivamente a €
19.795.309,00, a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita
sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale
alla sottoscrizione del Disciplinare, il cui schema generale ¢é allegato al Documento di descrizione del
Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR -FSE 2014/2020 (Si.Ge.Co.), All.2_Cle, adottato dalla
Sezione Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, regolante i
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rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti di cui agli Avvisi su menzionati ed ad
apportare allo stesso schema modifiche di natura non sostanziale;

e di approvare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comportal'istituzione di un nuovo capitolo dispesa e la VARIAZIONE COMPENSATIVA
IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020
approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

Titolo giuridico che supporta il credito:
e Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.


https://SS.MM.II
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L'entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 19.795.309,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile
e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, in qualita di Responsabile dell’azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020,
giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6, lett. ¢) “contributi a

rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011
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LAssessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n.
7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, d’intesa con
I’Assessore con delega alla programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui s’intende integralmente
riportata;
e diriprogrammare le risorse finanziarie e gli interventi di cui alle DD.GG.RR. n. 1773 del 23/11/2016 n. 611
del 17/04/2018, per quanto concerne I'Azione 4.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, come di seguito
riportato:


https://DD.GG.RR
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e relativamente alla sub azione 4.4.d:

1. di destinare € 3.000.000,00 per lo scorrimento della graduatoria di cui all’Avviso pubblico di
manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”,
approvata con Determinazione Dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del
19.04.2018 e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di
porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria;

2. di destinare € 13.500.000,00 per I'adozione, da parte della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza
del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Avviso Pubblico, concernente la realizzazione di percorsi
ciclabili e/o ciclopedonali in aree urbane e sub urbane, da predisporre, in conformita a quanto
previsto dai criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di seguito riportato:

- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi, in
forma singola o associata;

- Entita del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale: € 800.000,00
per i Comuni che partecipano in forma singola e € 1.500.000,00 per i Comuni che partecipano
in forma associata;

- Interventi finanziabili: gli interventi proposti devono essere inclusi all’interno di uno
strumento di pianificazione della mobilita delle aree urbane e devono tenere conto del
concetto di sostenibilita al fine di ridurre le emissioni di gas climalteranti;

- Selezione interventi ammissibili: a graduatoria;

- Criterio di priorita: la rete di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali proposta deve includere tratti
di percorsi ciclabili di interesse regionale/nazionale;

e relativamente alla sub azione 4.4.a:

1. di destinare € 295.309,00 00 per lo scorrimento della graduatoria relativa all’/Avviso Pubblico di
“interventi per la realizzazioni di velostazioni all'interno o in prossimita di stazioni ferroviarie”,
approvata con determinazione dirigenziale n.31 del 02.10.2018, pubblicata sul BURP n. 131 del
11.10.2018, e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di
porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria;

2. di destinare € 3.000.000,00 per I'adozione, da parte della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza
del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Awviso Pubblico, concernente la realizzazione di
velostazione, da predisporre, in conformita a quanto previsto dai criteri di selezione delle operazioni
approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di
seguito riportato:

- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi dotati
di stazioni ferroviarie;
- Selezione interventi ammissibili: a sportello;

e apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018/2020, approvati con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.ii, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale
ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita e del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per I'importo pari complessivamente a € 19.795.309,00,
a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita sostenibile nelle aree
urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla
sottoscrizione del Disciplinare, il cui schema generale e allegato al Documento di descrizione del Sistema
di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR -FSE 2014/2020 (Si.Ge.Co.), All.2_C1le, adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, regolante i rapporti tra


https://Si.Ge.Co
https://ss.mm.ii
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Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti di cui agli Avvisi su menzionati ed ad apportare allo
stesso schema modifiche di natura non sostanziale;

e diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2210

Art. 2 Leggeregionale n. 15 del 2012. Cooperazione interistituzionale per realizzazione di iniziative congiunte
in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio. DGR n. 916/2018 : Approvazione schema
di Convenzione tra Regione Puglia, Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e A.N.C.l. Puglia e
istituzione di Tavolo tecnico regionale...

LUAssessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi civici e confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce
guanto segue.

PREMESSO CHE

La Regione Puglia ha gia sottoscritto in data 22 dicembre 2014 con la Procura Generale della Repubblica
presso la Corte di Appello di Lecce un Protocollo d’intesa volto a dare impulso alle attivita, gia avviate dal
2008 sulla base di un Progetto pilota realizzato con la medesima Procura, dirette all’esecuzione delle sentenze
passate in giudicato concernenti abusi edilizi con ordine di demolizione.

Tale collaborazione ha prodotto significativi risultati rendendo evidente I'importanza di realizzare sinergie
operative in funzione di una piu incisiva lotta al fenomeno dell’abusivismo e di un piu attento controllo
urbanistico ed edilizio del territorio.

Lesigenza di tutelare il territorio regionale, preservandone l'integrita, I'ordinato sviluppo, la bellezza, nonché
la corretta fruizione da parte della popolazione si lega strettamente alla necessita di assicurare concreta
attuazione agli interventi di recupero della legalita nel settore dei reati urbanistico-ambientali. Tale attivita
di recupero e controllo dell'abusivismo rientra, altresi, tra le attivita di competenza della Regione Puglia, che
puo, attraverso la competente struttura regionale, secondo quanto disposto dalla legge regionale n. 15 del
2012 “Norme in materia di funzioni regionali di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio”, esercitare
funzioni sostitutive delle attivita comunali in caso di inerzia o di inadempimento da parte degli enti preposti.

CONSIDERATO CHE

La richiamata Legge regionale n. 15 del 2012 prevede espressamente la possibilita di realizzare nuove forme
di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra amministrazioni, enti locali e
organi statali nonché protocolli di intesa con l'autorita giudiziaria e con organi di polizia giudiziaria operanti in
materia di edilizia e urbanistica, aventi a oggetto, tra I'altro:

a) I'esercizio integrato dell’attivita di vigilanza in materia urbanistico-edilizia;

b) la gestione e lo scambio di dati e informazioni relative all’abusivismo;

c) misure dirette ad assicurare l'effettiva adozione ed esecuzione delle misure di prevenzione e dei
provvedimenti sanzionatori.

DATO ATTO CHE

A seguito della positiva esperienza maturata con la Procura Generale della Repubblica di Lecce, anche la
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari ha manifestato interesse ad attivare analoga collaborazione
sul territorio regionale di propria competenza, per le finalita di cui alla sopra richiamata L.r. n. 15 del 2012,
attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa diretto alla realizzazione di nuove sinergie operative,
mediante la costituzione di un Tavolo Tecnico presso la sede della regione Puglia - Sezione Urbanistica- cui
partecipino rappresentanti della competente struttura tecnica regionale, della Procura di Bari, dell’A.N.C.1.
regionale;

Tale proposta di collaborazione é stata ritenuta prezioso strumento di contrasto al fenomeno dell’abusivismo
edilizio e, pertanto, la Giunta Regionale con Deliberazione n.916 del 29 maggio 2018 ha approvato lo schema
di protocollo da sottoscrivere con la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e con I'A.N.C.I. Puglia;
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CONSIDERATO CHE

A seguito dell’adozione della suddetta DGR n. 916 del 29/05/2018, e in fase preliminare alla sottoscrizione
del protocollo d’intesa, la Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari, ritenendo utile I'attivazione di
interventi coordinati e miratamente preordinati al recupero della legalita nel settore dei reati urbanistico-
ambientali sull’intero territorio di competenza, esteso oltre che alla Procura di Bari, anche alle Procure presso
i Tribunali di Foggia e Trani, ha rappresentato I'opportunita di allargare I'ambito di operativita del protocollo
alle suddette Procure facenti capo alla Procura Generale;

TENUTO CONTO CHE

E’ comune interesse delle istituzioni coinvolte realizzare interventi piu efficaci ed estesi sul territorio regionale
volti alla prevenzione e al contrasto dell’abusivismo edilizio, rispetto ai quali la demolizione degli immobili
abusivi, disposta con sentenze passate in giudicato, costituisce uno degli elementi di particolare rilievo. Appare
necessario, sotto altro profilo, coordinare gli interventi diimmediata demolizione e ripristino, previsti dall’art.
27, comma 2, del DPR n. 380 del 2001, a seguito di individuazione di inizio o esecuzione di opere su aree
sottoposte a vincolo di competenza regionale, con le attivita di accertamento dei reati di competenza delle
Procure della Repubblica. Il coinvolgimento attivo dell’A.N.C.1., inoltre, si ritiene possa svolgere un’efficace
azione di impulso e di sollecitazione nei confronti degli enti locali, al fine di contrastare e reprimere abusi
edilizi e concorrere alla tutela dei territori particolarmente “a rischio” (zone vincolate, SIC, zone a rischio
idrogeologico ecc.) anche promuovendo I'attuazione e l'esecuzione delle sentenze divenute definitive.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

In attuazione del disposto di cui all’art. 2 della Legge regionale n. 15 del 2012 “Norme in materia di funzioni
regionali di prevenzione e repressione dell'abusivismo edilizio” che espressamente prevede la possibilita
di realizzare nuove forme di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra
amministrazioni, enti locali e organi statali nonché protocolli di intesa con I'autorita giudiziaria e con organi di
polizia giudiziaria operanti in materia di edilizia e urbanistica

SI PROPONE alla Giunta Regionale

e di approvare lo schema di Convenzione (allegato al presente provvedimento per costituirne parte
integrante) da sottoscriversi tra la Regione Puglia, la Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari
con la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, le Procure della Repubblica presso i Tribunali
di Trani e Foggia, e '’ANCI Puglia per la costituzione di un Tavolo tecnico regionale per il contrasto
all'abusivismo edilizio e per I'attuazione di sinergie interistituzionali volte ad assicurare effettivita alle
misure di prevenzione ed esecuzione ai provvedimenti sanzionatori definitivi;

¢ diincaricare la Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare tutti gli
aspetti amministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalita descritte in narrativa, compresi gli
adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del
R.R. 3 maggio 2001, n. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI al D.Lgs. 118/11 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale .

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Servizio Osservatorio
Abusivismo e Usi Civici e dal Dirigente della Sezione Urbanistica;

— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa (allegato al presente provvedimento per costituirne parte
integrante) da sottoscriversi dal Presidente e/o dall’Assessore alla Pianificazione Territoriale per la Regione
Puglia, dai rappresentanti della Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari e della Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Bari, nonché delle Procure della Repubblica presso i Tribunali di Foggia e di
Trani, unitamente al rappresentante dall’ANCI Puglia, per la costituzione di un Tavolo tecnico regionale per il
contrasto all’abusivismo edilizio e per I'attuazione di sinergie interistituzionali volte ad assicurare effettivita
alle misure di prevenzione ed esecuzione ai provvedimenti sanzionatori definitivi ;

DI INCARICARE il Dirigente della Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare
tutti gli aspettiamministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalita descritte in narrativa, compresi gli
adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico;

DIDEMANDARE alla Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici -la notifica del presente
provvedimento alla Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari, alle Procure della Repubblica presso
i Tribunali di Bari, di Foggia e di Trani, nonché al’ANCI Puglia;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2211

Valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci — Conversano. Applicazione
dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. Variazione al
Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Disposizioni.

L’Assessore alla Qualita dell/Ambiente Giovanni Stea, di concerto con I’Assessore al Bilancio, Dott. Raffaele
Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario dott. ssa Giovanna Addati, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing.
Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
In occasione dell’iter approvativo del vigente Piano Regionale dei Rifiuti Urbani della Regione Puglia (in seguito
PRGRU), i Comuni interessati, le associazioni ambientaliste e privati cittadini, con numerose segnalazioni,
hanno manifestato preoccupazioni riconducibili alle attivita svolte nell’area ricadente nei Comuni di
Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, denominata “area vasta di Contrada Martucci”, per lo stato
dell'ambiente e la salute della cittadinanza.
L'area e caratterizzata da un lato dalla presenza di attivita antropiche dedicate alla gestione dei rifiuti, dall’altro
da una vocazione turistica e dall’esistenza di importanti insediamenti agricoli che utilizzano acque di falda a
scopo irriguo.
Il Consiglio Regionale della Puglia, nel corso della seduta di approvazione del PRGRU, ha approvato in data
15.10.2013 I'Ordine del Giorno n. 179/2013, che impegna il Governo e le strutture regionali a “individuare
le risorse finanziarie, quantificabili in cinquecentomila euro, da assegnare ai comuni di Conversano, Mola di
Bari e Polignano, sollevandoli dai vincoli del Patto di Stabilita, e ad assumere ogni utile iniziativa finalizzata a
coordinare tutte le attivita ricognitive che consentano una pit dettagliata conoscenza dei dati ambientali relativi
a suolo, sottosuolo e falda nell’area vasta, che permettano I'individuazione dei responsabili dell’inquinamento
e quindi l'avvio di interventi per la bonifica e la riqualificazione ambientale dell’area.”, individuando anche una
serie di attivita da eseguire nell’area.
Con DGR n. 2419/2013 sono stati destinati 500.000,00 € per I'esecuzione delle prime attivita ricognitive
nell’area vasta di Contrada Martucci - Conversano.
In data 22.11.2013, presso il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, € stato formalmente istituito
il “Comitato per la valutazione dello stato ambientale e il risanamento dell’area vasta in Contrada Martucci -
Conversano” (di seguito Comitato Martucci), costituito da rappresentanti dei Comuni interessati (Conversano,
Polignano a Mare, Mola di Bari), della Regione Puglia, della Provincia di Bari, di OGA BA, di A.R.P.A. Puglia, del
Dipartimento di prevenzione della ASL, e da un rappresentante designato dalle Associazioni ambientaliste del
territorio.
Con Determinazione del Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica n. 256 del 18.12.2013 si & proceduto
all'impegno della somma di € 500.000,00 sul capitolo n. 611087 del Bilancio regionale in favore dei Comuni di
Mola di Bari, Conversano e Polignano per la conoscenza della qualita ambientale dei suoli attraverso indagini
geognostiche e analitiche, per il monitoraggio della falda e la rimozione dei rifiuti presso siti individuati da
ciascun Comune a seguito di specifici rilevamenti, sopralluoghi e segnalazioni.
Nel corso di numerose riunioni il Comitato:

¢ ha effettuato una perimetrazione preliminare dell’area vasta da investigare;

¢ haritenuto, relativamente alla matrice acque di falda, di estendere la perimetrazione dell’area vasta da

investigare sino alla linea di costa;
¢ haritenuto inoltre di poter far rientrare nell’area vasta particelle catastali esterne a tale perimetrazione
e oggetto di abbandoni illeciti di rifiuti;
¢ ha disposto di effettuare una ricognizione degli studi idrogeologici effettuati sul territorio e di ogni
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utile informazione relativa a pozzi censiti esistenti in zona al fine di poter redigere un dettagliato studio
idrogeologico.

ha preso atto delle informazioni relative a studi idrogeologici e pozzi censiti reperite dal Servizio Rifiuti
e dalla Provincia ed elaborati col supporto dell’AdB, al fine di avere una visione d’insieme dello stato
ambientale dell’area della Contrada Martucci;

ha chiesto ai Comuni di acquisire i dati relativi agli allacci delle utenze domestiche e agricole alle reti di
scarico fognario;

ha ritenuto opportuno avvalersi della collaborazione degli enti istituzionalmente competenti a
vario titolo per l'individuazione dei siti oggetto di abbandoni illeciti di rifiuti, per I'esecuzione del
campionamenti e analisi sulle acque di falda e per I'approfondimento degli aspetti idrogeologici.

In particolare il Comitato ha ritenuto opportuno avvalersi della collaborazione di:

ARPA Puglia per i campionamenti in contraddittorio, le analisi chimiche sulle acque di falda e
I'interpretazione dei risultati;

CNR-IRSA per condurre indagini volte alla rilevazione dei rifiuti tombati attraverso analisi di change
detection del territorio (studio di immagini multi spettrali ad alta frequenza e immagini da satellite),
rilievi geofisici e geolettrici, la realizzazione di un sito web e un web GIS per la diffusione delle
informazioni acquisite, per favorire il monitoraggio sociale e il coinvolgimento delle comunita;
Consorzio interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici (C.I.R.C.M.S.B.) per la
redazione di un documento che descriva finalita, tipologia e successivamente i risultati delle indagini; il
prelievo di campioni e le analisi chimiche sulle acque di falda (da validare a cura di ARPA Puglia), i rilievi
freatimetrici e GPS;

Autorita di Bacino della Puglia per la definizione dei pozzi da campionare, per ricostruzione 'andamento
del deflusso sotterraneo delle acque di falda ed elaborare successivamente uno studio idrogeologico
aggiornato e sistematico e un modello di flusso e trasporto relativo al territorio in esame.

| Comuni di Conversano, Polignano a Mare e Mola di Bari in data 24 luglio 2014, hanno sottoscritto apposito
verbale stabilendo di indicare il Comune di Mola di Bari come capofila per le attivita a farsi.

1103.10.2014 e stata sottoscritta una Convenzione tra Regione Puglia, Comuni di Polignano a Mare, Conversano
e Mola di Bari, ARPA Puglia, IRSA-CNR, Consorzio Interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi
biologici (C.I.R.C.M.S.B), Autorita di Bacino della Puglia per la realizzazione delle suddette attivita.

Con D.D. n. 188 del 6.10.2014 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica ha liquidato al Comune di Mola di Bari (capofila)
I'importo di € 236.500,00 a valere sulla UPB 9.5.1 del Bilancio di previsione 2014, capitolo di spesa 611087,
pari al 50% dell'importo previsto per lo svolgimento delle attivita di cui alla convenzione; con successivo atto
del suddetto Comune la somma e stata liquidata ai soggetti attuatori secondo la seguente ripartizione:

CNR-IRSA: € 60.000,00;

CIRCMSB (Consorzio interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici): €
115.000,00;

ARPA Puglia: €21.500,00;

Autorita di Bacino della Puglia: € 40.000,00.

Nel periodo di vigenza della Convenzione sono state svolte le seguenti attivita:

individuazione di 88 pozzi potenzialmente idonei al monitoraggio delle acque di falda;

prima campagna di campionamenti sulle acque di falda, con I'esecuzione dei analisi chimiche in
corrispondenza di n. 23 pozzi a cura del C.I.R.C.M.S.B;

verifiche analitiche sul 10% dei pozzi da parte di ARPA Puglia;

esecuzione sui n. 23 pozzi campionati delle analisi microbiologiche con citometria a flusso a cura del
CNR-IRSA;

implementazione del sito internet e il WEB GIS per la pubblicazione dei dati a cura del CNR-IRSA;
valutazione comparativa delle ortofoto storiche (analisi di change detection) a cura del CNR-IRSA;
nuovo sorvolo con acquisizione di immagini iperspettrali e termiche per I'elaborazione di una nuova
ortofotocarta a cura del CNR-IRSA.

A seguito del compimento della acque di falda (prima campagna di monitoraggio), e della quantificazione
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delle attivita svolte da ciascuno dei soggetti attuatoci il Comitato ha stabilito di riconoscere ai soggetti attuatori
I'importo corrispondente alle attivita effettivamente svolte, come di seguito specificato:

e CNR-IRSA: € 60.000,00;

e CIRCMSB (Consorzio interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici): € 51.850,00;

e ARPA Puglia: € 6.335,37;

e Autorita di Bacino della Puglia: € 0,00.

Pertanto, con atti dirigenziali della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica e stato disposto il recupero delle somme
non rendicontate/utilizzate:

e con D.D. n. 164 del 14/7/2016 ¢ stato disposto il recupero dell’importo di € 40.000,00 dall’AdS Puglia,
corrispondente all’intero importo versato. A tutt’oggi I’AdB non ha ancora provveduto al rimborso della
somma di € 40.000,00, sebbene diffidato con nota raccomandata prot. n.1064 del 24/01/2018.

e con D.D. n. 80 del 28/03/2017 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica e stato disposto il recupero
dell’importo di € 63.150,00 dal CIRCMSB, corrispondente al residuo a consuntivo rispetto alle somme
anticipate. Con nota prot. n. 7819 del 06.06.2017, il Servizio VRC sulla Gestione del Bilancio Vincolato
della Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato di aver emesso la reversale n. 5558/17, a sequito
dell’accreditamento in data 18/05/2017.

Poiché si e ritenuto necessario continuare ad avvalersi della collaborazione di Arpa Puglia per I'effettuazione
degli ulteriori campionamenti e analisi chimiche delle acque di falda, le rispettive economie sono ad oggi nella
disponibilita dell’Agenzia.

Il Comitato ha auspicato, nella riunione del 19.04.2016, di estendere il termine temporale della convenzione
al fine di consentire le seguenti ulteriori attivita:

¢ seconda campagna di monitoraggio delle acque di falda;

¢ elaborazione delle immagini iperspettrali e termiche ed elaborazione di una nuova ortofotocarta;

¢ esecuzione di indagini geofisiche e di indagini con 'utilizzo di georadar;

¢ interpretazione di tutti i risultati conseguiti;

¢ valutazioni in ordine all’utilizzo di eventuali economie.

Con DGR n. 1416 del 13.9.2016 la Giunta Regionale ha deliberato di:

e estendere il termine temporale per I'esecuzione delle attivita definite dal Comitato per la valutazione
dello stato ambientale e il risanamento dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano, di cui
all’'Ordine del giorno n. 179/2013 del Consiglio Regionale della Puglia e previste nella convenzione
sottoscritta il 3.10.2014 tra Regione Puglia, Comuni di Polignano a Mare, Conversano e Mola di Bari,
ARPA, IRSA-CNR, C.I.R.C.M.S.B., senza prevedere ulteriori risorse finanziarie rispetto a quelle stanziate,
impegnate e destinate ai soggetti attuatori della convenzione sottoscritta;

e sottoscrivere, per tale finalita, un accordo ex art. 15 L 241/1990, tra Regione Puglia e Comuni di Mola
di Bari, Conversano e Polignano a Mare, ARPA Puglia, CNR-IRSA e Consorzio Interuniversitario di ricerca
in chimica dei metalli nei sistemi biologici (C.I.R.C.M.S.B) per la realizzazione di attivita di interesse
comune;

e approvare lo schema di accordo;

e delegare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche alla sottoscrizione dell’Accordo con le
amministrazioni individuate.

Nel corso della riunione del Comitato del 11.10.2016, volta alla sottoscrizione del nuovo accordo tra le parti, il
C.I.LR.C.M.S.B. ha rappresentato perplessita sui contenuti dell’accordo, in particolare sulla rimodulazione delle
attivita, sulle modalita di rendicontazione e sugliimporti attribuiti al Consorzio, comunicando “pertanto di non
poter procedere alla stipula dell’accordo”; nel corso della riunione il Comitato ha ritenuto quindi opportuno
individuare altro soggetto pubblico cui affidare le attivita in capo al C.I.R.C.M.S.B., fermo restando il recupero
della somma corrispondente ad attivita previste dalla Convenzione scaduta e non eseguite.

Nel corso della riunione del Comitato del 02.11.2016 é stato proposto il subentro del Polo Scientifico e
Tecnologico “Magna Grecia” dell’Universita di Bari (di seguito PST), e non sono emerse altre proposte; con nota
119-111/13 del 3.2.2017 I'Universita di Bari, Dipartimento di Biologia, ha dichiarato I'interesse a sottoscrivere
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il suddetto Accordo, con I'impegno a svolgere le attivita concordate presso il Laboratorio Polo Scientifico
Tecnologico “Magna Grecia” di Taranto, subentrando al C.I.R.C.M.S.B. alle medesime condizioni economiche.
Nel marzo 2017, a cura del C.I.R.C.M.S.B, sono stati trasmessi i seguenti documenti:

e “Piano per la valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”.

e “Relazione sulle indagini svolte a sui risultati conseguiti relativamente alla valutazione dello stato

ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”.

Nel corso della riunione del Comitato del 09/05/2017, rilevando che le indagini eseguite sulle acque di falda
non avevano evidenziato situazioni di rischio per la salute pubblica e per 'ambiente e occorreva limitare
ingiustificati allarmismi, & stato chiesto ad ARPA di provvedere, nell'lambito delle ordinarie competenze, al
campionamento e analisi delle acque di falda con riferimento ai pozzi risultati critici, nella prima fase delle
indagini, per i parametri Manganese e nitrati. Tali attivita sono state eseguite nel Maggio - Giugno 2017: n.4
pozzi campionati, rilevati superamenti delle CSC di riferimento per Fe e Mn in un pozzo e in due pozzi per i
nitrati (limiti di riferimento per le acque potabili di cui al D.Lgs. 21/01).
In data 15/05/2017 il PST ha comunicato la propria indisponibilita a proseguire il percorso verso la stipula
della convenzione.
Nel corso della riunione del Comitato del 19/09/2017 I'Assessore Filippo Caracciolo ha chiesto “ad ARPA
Puglia di avviare una interlocuzione con la magistratura al fine di concordare le modalita ed i tempi per
esequire i controlli sui pozzi spia della discarica Martucci.” LUattivita e stata eseguita nel Novembre 2017 alla
presenza del NOE: & stato campionato un solo pozzo spia in corrispondenza del quale non sono stati rilevati
superamenti dei limiti normativi di riferimento; altri n. 4 pozzi spia sono risultati danneggiati/inutilizzabili.

PRESO ATTO CHE

Le analisi chimiche eseguite nell'ambito dei lavori del cosiddetto “Comitato Martucci”, sui campioni di acqua
di falda, dal C.I.LR.C.M.S.B e dall’ARPA Puglia, hanno evidenziato il rispetto dei valori di Concentrazioni di
Soglia Contaminazione nella maggior parte dei campioni prelevati. Si ritiene pertanto che lo stato ambientale
dell’area vasta non desti al momento motivi di allarme riconducibili alla gestione della discarica a servizio
dell'impianto complesso (vasca A e B), pur rilevando la necessita di eseguire i monitoraggi ordinari dei pozzi
spia della discarica stessa in conformita alla normativa di settore (D.Lgs 36/03).

Il dispositivo della sentenza resa nel giudizio abbreviato in data 10 maggio 2018 dal dott. Antonio Diella- GUP
del Tribunale di Bari recita “che, seguito di dissequestro delle vasche e della discarica spettera non al giudice
penale ma agli organismi di controllo e agli Enti locali competenti effettuare le loro autonome valutazioni
in merito all’eventuale ripresa (o inizio) di esercizio/utilizzazione/messa in sicurezza in tutto o in parte delle

”

vasche AeB....”.

RICHIAMATO CHE

Nel corso della riunione del 03/07/2018 si evidenziava nuovamente che le indagini di area vasta sulle acque
di falda non avevano fatto rilevare uno stato di inquinamento diffuso e che, per la matrice acque di falda, si
sarebbe ricondotto il tutto ad attivita di indagine a procedimenti ordinari, limitati alla sola zona di pertinenza
della discarica di servizio dell'impianto complesso sito in Conversano, Contrada Martucci. Nella medesima
riunione ARPA Puglia comunicava che, a seguito di specifica autorizzazione del PM, non aveva comunque
potuto effettuare i campionamenti dei pozzi spia in quanto gli stessi risultano parzialmente distrutti/inidonei
al campionamento. Il solo campione prelevato non aveva comunque fatto rilevare superamenti delle CSC
di riferimento. Si riteneva quindi indispensabile che, con procedimento ordinario, fosse ripristinata la
funzionalita dei pozzi spia o fosse prescritta al Gestore la realizzazione di nuovi pozzi per consentire agli
organi di controllo di effettuare i necessari monitoraggi ambientali. Con riferimento alle indagini sui suoli e
alle analisi di change detection effettuate dal CNR nell'ambito dei lavori del “Comitato Martucci”, si auspicava
che le attivita ipotizzate inizialmente dal Comitato fossero rimodulate e ricondotte a iter ordinari, prevedendo
un coinvolgimento diretto del Comuni (sfruttando le economie disponibili) per effettuare ad es. indagini
preliminari sui suoli/indagini geoelettriche/indagini georadar sui siti individuati come “sospetti”.
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In conclusione si era ritenuto che:

- ilComunediConversano ed ARPA, a valle della necessariainterlocuzione con P.M., avrebbe provveduto
ad effettuare un sopralluogo sui lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” al fine di verificare lo stato dei
luoghi e programmare quindi le possibili attivita di monitoraggio o individuare le necessarie opere da
realizzare;

- laSezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifiche, a conclusione delle attivita di cui al punto precedente
e all'esito del monitoraggio dello stato di qualita delle acque di falda nel sito di discarica, si sarebbe
impegnata a convocare gli Enti e le Associazioni che costituivano il “Comitato Martucci”;

— il Comune di Conversano si sarebbe impegnato a contattare il curatore fallimentare e il custode
giudiziario per verificare se il percolato del Lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” sia attualmente gestito;

- la Sezione regionale Autorizzazioni ambientali avrebbe riavviato i lavori del tavolo tecnico che
portarono il 06/08/2013 a stralciare dalla procedura di rinnovo AlA la discarica di servizio (vasca A e B)
dell’impianto complesso sito in Conversano in contrada Martucci;

- La Citta Metropolitana di Bari si sarebbe impegnata a verificare se esistono garanzie finanziarie
relative ai vecchi lotti di discarica 1 e 3;

- AGER, ad oggi titolare del contratto, si sarebbe impegnata ad effettuare approfondimenti in ordine ad
eventuali posizioni attive della Lombardi ecologia, aggredibili per assicurare la gestione del percolato e
ad effettuare una ricostruzione su come si siano evolute le compagini societarie coinvolte.

Nel corso della riunione del 07/08/2018 si ribadiva che le indagini eseguite nell'ambito dei lavori del Comitato
Martucci in area vasta e nell'ambito delle attivita di monitoraggio eseguite in ordinario da ARPA Puglia non
hanno evidenziato situazioni di imminente pericolo per la salute pubblica e 'ambiente e che occorre evitare
di creare ingiustificati allarmismi. Si evidenziava la necessita di provvedere all'adeguamento dei vecchi lotti di
discarica in conformita al D.Lgs. 36/03 e alla realizzazione di una rete piezometrica di monitoraggio del sito
da definire sulla base di apposito studio geomorfologico, idrologico ed idraulico di dettaglio, relativo all’area
dell'impianto complesso, sulla base delle caratteristiche sito specifiche dell’area in questione, modalita di
realizzazione e costruzione dei piezometri nonché la piu rappresentativa disposizione degli stessi rispetto alla
direzione di deflusso delle acque sotterranee. Si chiariva che i lavori di messa in sicurezza ed adeguamento
al D.Lgs. 36/03 dei vecchi lotti di discarica, nonché le necessarie attivita di monitoraggio del sito di cui si
era ampiamente discusso, non precludevano I'”eventuale ripresa (a inizio) di esercizio/utilizzazione/messa
in sicurezza in tutto o in parte delle vasche A e B” prevista dal dispositivo della sentenza resa nel giudizio
abbreviato in data 10 maggio 218 dal dott. Antonio Diella - GUP del Tribunale di Bari.

RILEVATO CHE

Le indagini eseguite nell’lambito dei lavori del Comitato Martucci in area vasta e nell'lambito delle attivita di
monitoraggio eseguite in ordinario da ARPA Puglia in corrispondenza dei pozzi spia della discarica non hanno
evidenziato situazioni di imminente pericolo per la salute pubblica e 'ambiente e che occorre evitare di creare
ingiustificati allarmismi.

Allo stato non trovano applicazione le procedure amministrative previste per le bonifiche del siti contaminati
in quanto non ci sono evidenze di significativi superamenti in falda delle soglie di contaminazione di cui alla
Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii..

Occorre riprogrammare la dotazione finanziaria residua prevedendo attivita coerenti con il quadro ambientale
risultante dalle indagini ad oggi svolte, garantendo nel contempo I'economicita dell'azione amministrativa.
Occorre ricondurre le attivita di indagine sulle acque di faida, limitatamente alla sola zona di pertinenza
della discarica di servizio dell'impianto complesso sito in Conversano in Contrada Martucci (vasca A e B), a
procedimenti ordinari, a cura di ARPA Puglia.

RITENUTO OPPORTUNO

Rendere i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, per il tramite del Comune Capofila
(Comune di Mola di Bari), parte attiva nelle attivita a farsi, che dovessero ritenere opportune, e finalizzate ad
una piu dettagliata conoscenza dello stato ambientale di falda, suolo e sottosuolo nell’area vasta denominata
“Contrada Martucci”.
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Concludere i lavori di cui al’OdG n. 179/2013 riconducendo le residue attivita a procedimenti ordinari di cui
all’art. 192 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 36/2003, rendendo le risorse finanziarie residue disponibili
per i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare per finalita “ambientali” da concordare con la
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, sulla scorta di proposte presentate dai Comuni interessati
entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, finalizzate a perseguire, a titolo
indicativo e non esaustivo o vincolante, i seguenti obiettivi:
- interventi sulle aree oggetto di deposito incontrollato di rifiuti in stretta collaborazione con le Forze
dell’Ordine e anche attraverso sopralluoghi mirati,
- definizione puntualmente delle aree oggetto diabbandonoincontrollato deirifiuti, loro caratterizzazione,
smaltimento e ripristino ambientale,
- eventuale caratterizzazione dei suoli;
- realizzazione di una rete piezometrica di monitoraggio della discarica da definire sulla base di apposito
studio geomorfologico, idrologico ed idraulico di dettaglio, sulla base delle caratteristiche sito specifiche
dell’area in questione.

Tali attivita possono trovare copertura finanziaria nelle somme che residuano sull’'impegno assunto con D.D.
n. 256 del 18/12/2013, giusta DGR n. 2419 del 16.12.2013, pari a € 326.650,00 nonché nelle economie delle
somme assegnate ad ARPA Puglia.
Trasmettere al Consiglio Regionale, per il tramite della competente Commissione V, i seguenti documenti in
esito alle attivita di cui all’lOdG n. 179/2013;

e “Piano per la valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”.

e “Relazione sulle indagini svolte a sui risultati consequiti relativamente alla valutazione dello stato

ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”.
e Annullare la DGR 1416 del 13.9.2016 e il relativo schema di accordo ex art. 15 L 241/1990.

Impegnare:

- il Comune di Conversano ed ARPA, a valle della necessaria interlocuzione con P.M., ad effettuare un
sopralluogo sui lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” al fine di verificare lo stato dei luoghi e programmare
quindi le possibili attivita di monitoraggio o individuare le necessarie opere da realizzare;

il Comune di Conversano a contattare il curatore fallimentare e il custode giudiziario per verificare se
il percolato del Lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” sia attualmente gestito;

- la Sezione regionale Autorizzazioni ambientali a riavviare i lavori del tavolo tecnico che portarono il
06/08/2013 a stralciare dalla procedura di rinnovo AIA la discarica di servizio (vasca A e B) dell'impianto
complesso sito in Conversano in contrada Martucci;

- AGER, ad oggi titolare del contratto, ad effettuare approfondimenti in ordine ad eventuali posizioni
attive della Lombardi ecologia, aggredibili per assicurare la gestione del percolato e ad effettuare una
ricostruzione su come si siano evolute le compagini societarie coinvolte.

- la Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifiche a valutare le proposte che saranno presentate dai
Comuni, sentite ARPA e ASL, coordinandone le azioni.

Dare mandato alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di effettuare gli adempimenti contabili che si renderanno

necessari.

VISTI:

— il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Igs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi’, a norma degli artt. 1 e 2 della
L. 42/2009";

- lart. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta,
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con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e
le variazioni del bilancio di previsione;

- lart. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all'applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

- lalegge regionale 29 dicembre 2017 n°68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n°® 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020;

- la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

- la DGR n° 357 del 13 marzo 2018, con la quale - tra 'altro- & stato autorizzato, in termini di competenza
finanziaria ai fini del pareggio del bilancio, I'impegno delle spese nel limite complessivo degli importi
attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B;

— la Deliberazione n° 1830 del 16 ottobre 2018, con la quale la Giunta regionale ha formulato nuovi indirizzi
in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili ai fini dei perseguimento del rispetto del saldo
finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ed ha autorizzato in
termini di competenza finanziaria tutte le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio
finanziario, consentendo alle Strutture regionali competenti di procedere all'adozione di atti di impegno,
nei limiti degli stanziamenti di competenza, avendo cura di sostenere in via prioritaria le spese inderogabili,
ricorrenti e certe, al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie e I'accumulo di residui passivi, e
sempre nell’eventualita che sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti
dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6,
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Le attivita rinvenienti dal presente provvedimento trovano copertura finanziaria, per un totale di € 326.650,00,
di cui:
- € 263.500,00, quale somma che residua sull'impegno assunto con D.D. 090/DIR/2013/00256 del
18/12/2013
- €63.150,00, quale somma che sara impegnata a valle dell'adozione del presente provvedimento, con
atto del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;
nonché nelle economie delle somme assegnate ad ARPA Puglia.
Tali somme potranno essere integrate con le risorse che saranno recuperate a valle della conclusione del
contenzioso con I’Autorita di Bacino della Puglia e pari a € 40.000.

RITENUTO INFINE OPPORTUNO

Applicare 'Avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito dell’'incasso della reversale n.5558/17, pari ad € 63.150,00, il cui
importo non & stato impegnato sul pertinente capitolo di spesa nell’esercizio 2017;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017,
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito
dell’incasso della reversale n.5558/17, pari ad € 63.150,00, Il cui importo non é stato impegnato sul pertinente
capitolo di spesa nell’esercizio 2017:
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LAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO

CAPITOLO DI ENTRATA
1013400.
COFINANZIAMENTO
REGIONALE ASSE 11 P.O.
FESR 2007-2013.

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +£63.150,00 €0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 1110020 | ) con (ARTSL, LR N. 20.1.1 1.10.1.1 £0,00 - €63.150,00
28/2001).
SPESE PER FAVORIRE LA
MINORE PRODUZIONE
DI RIFIUTI E LE ALTRE
ATTIVITA DI CUI ALLA L
549/95 ART. 3 COMMA
65.05 611087 | 27 - COLLEGATO AL 9.8.2 2.03.01.02 +€63.150,00 | +€63.150,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii.
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018). Lo spazio finanziario
autorizzato, pari ad € 63.500,00 sara detratto da quelli complessivamente disponibili.
La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 63.150,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo

Rifiuti e Bonifiche.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente delia Sezione Ciclo Rifiuti e
Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di fare propria e approvare la relazione dei dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente Giovanni Stea, di
concerto con I’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, per quanto attiene all’autorizzazione allo
spazio finanziario, che qui si intende integralmente riportata;

- Di prendere atto che le indagini eseguite nell'ambito dei lavori del Comitato Martucci in area vasta e
nell'ambito delle attivita di monitoraggio eseguite in ordinario da ARPA Puglia in corrispondenza dei
pozzi spia della discarica non hanno evidenziato situazioni di imminente pericolo per la salute pubblica e
I'ambiente e che occorre evitare di creare ingiustificati allarmismi.

- Di prendere atto che allo stato non trovano applicazione le procedure amministrative previste per le
bonifiche dei siti contaminati in quanto non ci sono evidenze di significativi superamenti in falda delle
soglie di contaminazione di cui alla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii..

- Di ricondurre le attivita di indagine sulle acque di falda, limitatamente alla sola zona di pertinenza della
discarica di servizio dell'impianto complesso sito in Conversano in Contrada Martucci (vasca A e B), a
procedimenti ordinari, a cura di ARPA Puglia.

- Di riprogrammare la dotazione finanziaria residua prevedendo attivita coerenti con il quadro ambientale
risultante dalle indagini ad oggi svolte, garantendo nel contempo I'economicita dell’azione amministrativa.

- Di applicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

- Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. n.118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

- Di autorizzare lo spazio finanziario, pari ad € 63.150,00, che sara portato in deduzione da quelli
complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio
di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

- Di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- Diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- Didare atto che con apposita determinazione il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche provvedera
al consequenziale atto di impegno mediante prelievo della somma di € 63.150,00 dal capitolo 111010
ed iscrizione definitiva della medesima somma al capitolo 611087, come da indicazioni contenute nella
Circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016, al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di
restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”;

- Direndere i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, per il tramite del Comune Capofila
(Comune di Mola di Bari), parte attiva nelle attivita a farsi, che dovessero ritenere opportune, e finalizzate
ad una piu dettagliata conoscenza dello stato ambientale di falda, suolo e sottosuolo nell’area vasta
denominata “Contrada Martucci”.

- Di concludere i lavori di cui all’lOdG n. 179/2013 riconducendo le residue attivita a procedimenti ordinari
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di cui all’art. 192 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 36/2003, rendendo le risorse finanziarie residue
disponibili per i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare per finalita “ambientali” da
concordare con la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, sulla scorta di proposte presentate dai
Comuni interessati entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, finalizzate a
perseguire, a titolo indicativo e non esaustivo o vincolante, i seguenti obiettivi:

— interventi sulle aree oggetto di deposito incontrollato di rifiuti in stretta collaborazione con le Forze
dell’Ordine e anche attraverso sopralluoghi mirati,

- definizione puntualmentedellearee oggetto diabbandonoincontrollato deirifiuti, loro caratterizzazione,
smaltimento e ripristino ambientale,

— eventuale caratterizzazione dei suoli;

- realizzazione di una rete piezometrica di monitoraggio della discarica da definire sulla base di apposito
studio geomorfologico, idrologico ed idraulico di dettaglio, sulla base delle caratteristiche sito specifiche
dell’area in questione.

Di trasmettere al Consiglio Regionale, per il tramite della competente Commissione V, i seguenti documenti

in esito alle attivita di cui all’'OdG n. 179/2013:

e “Piano per la valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”.

e “Relazione sulle indagini svolte a sul risultati conseguiti relativamente alla valutazione dello stato
ambientale dell’area vasta in Contrada Martuccl - Conversano”.

Di annullare la DGR 1416 del 13.9.2016 e il relativo schema di accordo ex art. 15 L 241/1990.

Di impegnare:

- il Comune di Conversano ed ARPA, a valle della necessaria interlocuzione con P.M., ad effettuare un
sopralluogo sui lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” al fine di verificare lo stato dei luoghi e programmare
quindi le possibili attivita di monitoraggio o individuare le necessarie opere da realizzare;

- il Comune di Conversano a contattare il curatore fallimentare e il custode giudiziario per verificare se
il percolato del Lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” sia attualmente gestito;

— la Sezione regionale Autorizzazioni ambientali a riavviare i lavori del tavolo tecnico che portarono il
06/08/2013 a stralciare dalla procedura di rinnovo AIA la discarica di servizio (vasca A e B) dell'impianto
complesso sito in Conversano in contrada Martucci;

- AGER, ad oggi titolare del contratto, ad effettuare approfondimenti in ordine ad eventuali posizioni
attive della Lombardi ecologia, aggredibili per assicurare la gestione del percolato e ad effettuare una
ricostruzione su come si siano evolute le compagini societarie coinvolte.

- la Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifiche a valutare le proposte che saranno presentate dai
Comuni, sentite ARPA e ASL, coordinandone le azioni.

Di disporre che le suddette attivita trovano copertura finanziaria a valere sul capitolo 611087 del bilancio

regionale, per un totale di € 326.650,00, di cui:

- € 263.500,00, quale somma che residua sull'impegno assunto con D.D. 090/DIR/2013/00256 del
18/12/2013

- €63.150,00, quale somma che sara impegnata a valle dell'adozione del presente provvedimento, con
atto del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche,

nonché nelle economie delle somme assegnate ad ARPA Puglia.

Di disporre che, a conclusione del contenzioso con I'Autorita di Bacino della Puglia, la somma di € 40.000

recuperata potra andare ad integrare quelle su indicate;

Di dare mandato alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di effettuare gli adempimenti contabili che si

renderanno necessari.

Di notificare il presente provvedimento - a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - a: Comune di Mola

di Bari, Comune di Conversano, Comune di Polignano a Mare, A.R.P.A. Puglia Direzione scientifica e DAP

Bari, CNR - IRSA, rappresentante delle associazioni ambientaliste Prof. Fanizzi c/o Facolta di Scienze MM.

FF. NN. Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali - Universita del Salento - Lecce, Citta

Metropolitana di Bari, ASL Bari - Dipartimento di prevenzione, AGER, Sezione Autorizzazioni ambientali

della Regione Puglia;
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- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://ecologia.
regione.puglia.it/.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2212

Art. 37 comma 2 e 3 della legge regionale 30.12.2016, n. 40. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e
al documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale 2018-2020 approvato con DGR n. 38
del 18/01/2018. Applicazione del’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs
118/2011 e ss.mm. e ii.

L'Assessore alla Qualita dell’/Ambiente Giovanni Francesco Stea, di concerto con I'Assessore al Bilancio, dott.
Raffaele Piemontese, per la parte relativa all'autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni
Scannicchio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia
e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

VISTI:

la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, che ha
istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi;

il comma 27 dell’art. 3 della L. 549/1995 che, nella sua originaria formulazione, stabiliva che il tributo
era dovuto alle regioni, con la seguente modulazione:

a) il 10% destinato alle province;

b) il 20%, al netto della quota destinata alle province, destinato ad un fondo regionale istituito con
finalita ambientali;

I'art. 34 della Legge 28.12.2015 n. 221 {“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure
di green economy e per il contenimento dell’'uso eccessivo di risorse naturali”), & intervenuto sul
regime del “tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero
energetico dei rifiuti solidi” (c.d. ecotassa), modificando i commi 24 e seguenti dell’art. 3 della Legge
28.12.1995 n. 549, e quindi la destinazione del gettito derivante dal tributo, sopprimendo la riserva
quantitativa del 10% in favore delle province e destinando I'intero gettito del tributo, e non piu il 20%,
al fondo regionale istituito con finalita ambientali;

legge regionale n. 8/2018 che disciplina il tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi
istituito, dall’articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica);

la legge regionale n. 20/2016 che ha costituito '’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio
di gestione dei rifiuti;

il comma 27 dell’art. 3 della legge n. 549/1995, come recentemente modificato dall’art. 34 della Legge
28.12.2015 n. 221 che prevede, in materia di ecotassa, quanto segue: “Il tributo é dovuto alle regioni.
Il gettito derivante dall’applicazione del tributo affluisce in un apposito fondo della regione destinato a
favorire la minore produzione di rifiuti, le attivita di recupero di materie prime e di energia, con priorita
per i soggetti che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la
bonifica dei suoli inquinati, ivicomprese le aree industriali dismesse, il recupero delle aree degradate per
I'avvio ed il finanziamento delle agenzie regionali per 'ambiente e la istituzione e manutenzione delle
aree naturali protette. L'impiego delle risorse é disposto dalla regione, nell'ambito delle destinazioni
sopra indicate, con propria deliberazione, ad eccezione di quelle derivanti dalla tassazione dei fanghi
di risulta che sono destinate ad investimenti di tipo ambientale riferibili ai rifiuti del settore produttivo
soggetto al predetto tributo”;

I'art. 37 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40, che ai comma 2 e 3 dispone: “Con deliberazione
della Giunta regionale sono altresi finanziati, con criteri di proporzionalita, i progetti coerenti con
I'articolo 3, comma 27 della I. 549/1995, presentati dai comuni su cui insistono impianti in esercizio di
trattamento dei rifiuti all’agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti,
il provvedimento di cui al comma 2 trova copertura per complessivi euro 4 milioni e 500 mila sulla
missione 9, programma 8, titolo 2, capitolo 611087 economie vincolate”;
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- la DGR n. 469 del 28 marzo 2017 che, al fine di dare esecuzione alle disposizioni dell’art. 37 della Lr.
40/2016 ha disposto, ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti, di delegare all’Agenzia territoriale della
Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, in attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2, I'attivita istruttoria volta alla verifica dell'lammissibilita dei progetti di cui al comma 1, art. 37 e la
formulazione della proposta di ripartizione delle somme;

CONSIDERATO che:

- con la Determinazione dirigenziale n. 19 del 16 giugno 2017, il Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a distribuire gli spazi finanziari,
assegnando per l'attuazione degli interventi di cui al comma 2 e 3 dell’art. 37 della Lr. n. 40/2016,
una prima quota pari ad € 2.000.000,00, da imputare sulle economie vincolate dell’avanzo di
amministrazione, capitolo di spesa 611087,

- con la DGR n.1159 del 13.07.2017, si & proceduto alla variazione del Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e al Bilancio di Previsione 2017, per
ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 611087, per I'importo non impegnato
nell’e.f. 2015 pari ad € 2.000.000,00;

- diseguito, con determinazione n. 198 del 31.07.2017 del dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche
e stato erogato, a favore dell’/AGER, un primo acconto di €2.000.000,00, a fronte dell’intero importo di
€4.500.000,00, come disposto dalla su citata legge.

VISTI:

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 con la quale € stato approvato il bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia;

la D.G.R. 17 gennaio 2018, n. 38 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento
ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020.

I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, che
dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione 2018;

la Deliberazione n. 1830 del 16 ottobre 2018, con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato le strutture
regionali alle spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di
iscrizione dell’avanzo di amministrazione vincolato, entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario
di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016. E che le proposte di deliberazione di iscrizione
dell’avanzo di amministrazione vincolato dovranno comunque essere predisposte d’intesa con le competenti
strutture dell’Assessorato al bilancio e sottoposte anche alla sottoscrizione dell’Assessore al bilancio.

Tanto premesso, si propone alla Giunta regionale:

- diprocedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento
Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018
per ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 611087 per gli importo non impegnato
nell’e.f. 2015 pari a € 2.500.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella
parte contabile del presente atto;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all'adozione del provvedimento
consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma all’Agenzia territoriale della Regione
Puglia per il servizio di gestione rifiuti, quale saldo per le attivita previste dai commi 2 e 3 dell’art. 37 della
LR. n. 40/2017.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 S.M.I.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi
dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nell’esercizio
finanziario 2016 per I'importo complessivo di €2.500.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI
DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs.
118/2011:

La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 2.500.000,00, corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e
Bonifiche, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera e della Lr. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;
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di applicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con LR. n. 68/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla D.G.R. n.1830 del 16 ottobre 2018.

di approvare l'allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione di bilancio;

di incaricare, dopo l'adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;
di incaricare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a porre in essere tutti gli adempimenti
successivi rivenienti dal presente atto, ivi compreso I'impegno e trasferimento all’Agenzia territoriale
della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, della somma complessiva di € 2.500.000,00,
per le motivazioni esplicitate in narrativa;

che, per poter acquisire la predetta somma a saldo, I’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il
Servizio di Gestione dei Rifiuti, delegata per le attivita dell’art. 37 della L.R. n. 40/2017 con la DGR n. 469
del 28 marzo 2017, dovra trasmettere alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, un prospetto riepilogativo
con gli interventi ammessi al finanziamento del contributo stabilito dal commi 2 e 3 dell’art. 37, il tutto
al fine di consentire una pianificazione degli interventi piu omogenea, efficace ed efficiente sull’intero
territorio regionale;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



4278 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019 4279

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2213

Protocollo d’Intesa del 26 luglio 2012 - D.L. 129/12 art.1 co.3 - Variazione al Bilancio di previsione 2018, al
Documento tecnico diaccompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38 del 18/01/2018.
Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del DIgs 118/2011 e ss.mm. e ii..

L'Assessore alla Qualita dell’lAmbiente Giovanni Stea, di concerto con I'’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele
Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario Luciana Meschini, confermata dai Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni
Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio,
ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Visto il Decreto Legge 7 agosto 2012 n. 129, convertito con la Legge n. 171/2012, che prevede la nomina di
un Commissario Straordinario per assicurare la realizzazione degli interventi previsti dal Protocollo d’Intesa
sottoscritto in data 26 luglio 2012 per il Sito di Interesse Nazionale di Taranto;

Considerato che con la medesima legge n. 171/2012, & stato stabilito che “....sono altresi finalizzate, nel limite
di 20 milioni di euro le risorse disponibili.... destinate a trasferimenti alle Regioni per interventi di carattere
ambientale...” e che le stesse “...sono trasferite alla Regione Puglia per essere destinate al Commissario cui &
intestata apposita contabilita speciale aperta presso la tesoreria statale”;

Rilevato che

- Con decreti Direttoriali il Ministero del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), in
attuazione delle disposizioni previste all’art. 1 comma 3 della legge 171/12, ha trasferito I'importo paria €
20.000.000,00 oltre a € 8.000.000,00 finalizzati alla “messa in sicurezza e bonifica dei suoli contaminati del
Quartiere Tamburi”, in favore della Regione Puglia con destinazione vincolata al Commissario;

- Con la Deliberazione della Giunta regionale del 30 novembre 2013, n. 2251 sono stati istituiti i capitoli di
entrata e di spesa per I'importo complessivo pari a 28.000.000,00 di EURO di cui 25.000.000,00 di EURO
per l'attuazione degli interventi e, in applicazione a quanto stabilito dall’art. 4 (strutture per I'attuazione)
del citato Protocollo, 3.000.000,00 di EURO per la gestione unitaria degli interventi come di seguito
rappresentato:


https://dell�art.42
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- Il Direttore dell’ Area Politiche per lariqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per I'attuazione
delle opere pubbliche (oggi Dipartimento mobilita, qualita urbana, opere pubbliche, ecologia
e paesaggio - di seguito Dipartimento, al fine di supportare la cabina di regia (art. 4 del Protocollo
d’Intesa 26.7.20012) nell’attuazione degli interventi, con proprio atto del 28.01.2014 n. 1, ha istituito le
posizioni di Elevata Responsabilita e dato avvio alle relative procedure selettive;

— Con la Determinazione Direttoriale del 29.04.2014 n. 5, € stato disposto I'impegno dell'importo pari a
€ 198.589,50 sul capitolo 611137, relativo alla copertura finanziaria di cui all’avviso di selezione sopra
richiamato;

- Con la Determinazione Direttoriale del 30.04.2014, n. 6, € stato disposto il conferimento dell’incarico
di Elevata Responsabilita” alla dipendente Ing. Rossana Racioppi per la durata di un anno a far data dal
giorno 1.05.2014;

Atteso che la dipendente titolare della posizione di Elevata Responsabilita, di cui alla citata Determinazione
Direttoriale n. 6/2014, a far data dal 31.12.2014 ha cessato il servizio presso la Regione Puglia - Direzione
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per I'attuazione delle opere
pubbliche;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2014 con cui - in sostituzione dell’ing.
Alfio Pini dimissionario - € stata nominata Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto (di seguito Commissario) la dott.ssa Vera Corbelli;

Visto il Decreto Legge 5 gennaio 2015, n. 1 concernente “Disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di
interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della citta e dell’area di Taranto” cosi come convertito
in Legge 4 marzo 2015, n. 20 all’art.6 co.2 recita “Alla predisposizione ed attuazione del Programma di misure
di cui al comma 1 sono destinate, per essere trasferite sulla contabilita speciale intestata al Commissario
straordinario, le risorse effettivamente disponibili di cui al decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito dalla
legge 4 ottobre 2012, n. 171, di cui alla delibera CIPE 17/03 e delibere ad essa collegate 83/03 e successive
modificazioni e 179/06, nonché le risorse allo scopo impegnate dal Ministero dell’lambiente e della tutela
del territorio e del mare e ulteriori risorse che con propria delibera il CIPE puo destinare nell’'ambito della
programmazione 2014-2020 del Fondo di sviluppo e coesione, per il prosieguo di interventi di bonifiche e
riqualificazione dell’area di Taranto”;

Richiamate le disposizioni di cui all’art. 2-ter del D.L. 4 giugno 2013, n. 61 convertito senza modificazioni con
la Legge 3 agosto 2013, n. 89 che prevedono per la Regione Puglia - per gli esercizi 2013 e 2014 - la deroga
al patto di stabilita interno per le spese (impegni e pagamenti) relative all’attuazione degli interventi di cui
all’art. 1 del D.L. 129/12 finanziati con le risorse statati trasferite alla regione;

Per quanto sopra, con determinazione dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche n. 351/2014 sono
stati disposti - sul capitolo 611135 - I'impegno e la liquidazione dell’'importo pari a € 20.000.000,00 in favore
del Commissario, per cui residuano ancora da impegnare e liquidare € 7.801.410,50 cosi suddivise:

capitolo 611135 - € 5.000.000,00, importo destinato all’attuazione degli interventi di cui al Protocollo d’Intesa
del 26 luglio 2012;

capitolo 611136 € 2.000.000,00 importo destinato alla gestione unitaria dell’interventi, art. 4 (strutture per
I'attuazione) di cui al Protocollo d’Intesa del 26 luglio 2012;

capitolo 611137 € 801.410,50 importo destinato al personale della Struttura tecnica altamente specializzata
a supporto del Direttore di Area (oggi Dipartimento);

Considerato che

le somme sopra riportate a € 7.801.410,50 non impegnate, ai sensi dell’art. 42 del Digs 118/2011, sono
confluite in avanzo di amministrazione vincolato;
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Con la Deliberazione della Giunta regionale del 13.07.2017, n. 1155 é stata disposta la variazione al bilancio di
previsione 2017 iscrivendo nel pertinente capitolo per competenza e cassa, I'importo autorizzato come spazio
finanziario con la Determinazione Direttoriale n. 17 del 31.05.2017 - pari a € 1.000.000,0 - successivamente
impegnato e liquidato in favore del Commissario Straordinario per gliinterventi di bonifica e ambientalizzazione
di Taranto con la determinazione dirigenziale n. 234 del 04.10.2017;

la citata autorizzazione all’utilizzo dell'avanzo di amministrazione, non ha sanato la posizione creditoria della
Regione nei confronti del Commissario Straordinario per gli interventi di bonifica e ambientalizzazione di
Taranto, poiché residua da trasferire complessivamente la somma di € 6.801.410,50;

Considerati i numerosi solleciti del Commissario Straordinario Bonifica Taranto circa il trasferimento delle
risorse di cui alla art. 1 della legge 4 ottobre 2012 e il permanere della priorita del credito, ravvisata la
necessita di dover applicare al Bilancio di previsione 2018 la quota vincolata del risultato di amministrazione
al 31.12.2017 per complessivi € 6.801.410,50 per la causale sopra rappresentata;

Visti
il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi’, a norma degli artt. 1 e 2 della L.
42/2009”;

I'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta,
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le
variazioni del bilancio di previsione;

I'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

la legge regionale 29 dicembre 2017 n° 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020;

la L.R. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017;

la DGR n° 357 del 13 marzo 2018, con la quale - tra l'altro- € stato autorizzato, in termini di competenza
finanziaria ai fini del pareggio del bilancio, I'impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti
a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B;

la Deliberazione n° 1830 del 16 ottobre 2018, con la quale la Giunta regionale ha formulato nuovi indirizzi
in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili ai fini del perseguimento del rispetto del saldo
finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ed ha autorizzato in termini
di competenza finanziaria tutte le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario,
consentendo alle Strutture regionali competenti di procedere all’adozione di atti di impegno, nei limiti degli
stanziamenti di competenza, avendo cura di sostenere in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe,
al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie e I'accumulo di residui passivi, e sempre nell’eventualita che
sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231 e nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118.

Tanto premesso, ritenuto necessario trasferire al Commissario le risorse assegnate dall’art. 1 del DL n.
129/2012, convertito senza modificazione dalla legge n. 171/2012, pari complessivamente a € 6.801.410,50
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attualmente allocate in avanzo di amministrazione, il cui mancato utilizzo potrebbe arrecare nocumento
all'azione commissariale;

Si propone alla Giunta regionale

- di applicare I'avanzo di amministrazione vincolato - I'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 - formatosi
sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 4311000 “Somme relative all’'attuazione del protocollo
d’intesa 26 luglio 2012 per I'attuazione degli interventi urgenti nel SIN di Taranto”;

- diprocedere - ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 - alla variazione al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per I'importo
pari complessivamente a € 6.801.410,50 imputandolo al capitolo 611135 autorizzando le necessarie
variazioni di bilancio meglio descritte nella parte contabile del presente atto;

- distabilire che il dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche disponga i successiviadempimenti contabili
con la precisazione che le liquidazioni restano subordinate al monitoraggio delle attivita commissariali.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione al 31/12/2017, ai sensi
dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. formatosi sui capitoli di spesa collegati al capitolo di
entrata 4311000 per un importo di € 6.801.410,50 con la conseguente VARIAZIONE, in termini di competenza
e cassa, al Bilancio preventivo 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. 29 dicembre 2017 n. 68 e al
Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2017.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018). Lo spazio finanziario pari
ad € 6.801.410,50
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- per l'importo di € 750.000,00 é stato autorizzato dalla DGR 357/2017 - Allegato B e dalla nota Direttoriale
prot. 2733/2018
— per I'importo pari a € 6,051.410,50 da autorizzare con il presente provvedimento;

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.801.410,50 sara perfezionata nel 2018
mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche favore
del Commissario straordinario per gli interventi di bonifica e ambientalizzazione di Taranto.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente;

e vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per
competenza in materia che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

e A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge
DELIBERA

e di fare propria la relazione dell’Assessore che qui s’intende integralmente riportata;

e di applicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

e di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, ai Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal
D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

¢ di dare atto che il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il
pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 e che lo spazio finanziario pari ad € 6.801.410,50 ¢
cosi definito:

¢ |'importo di € 750.000,00 & stato gia autorizzato dalla DGR 357/2017 - Allegato B e dalla nota
Direttoriale prot. 2733/2018;
¢ l'importo pari a € 6.051.410,50 si autorizza con il presente provvedimento;

e diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

e diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

¢ di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportatele variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi
come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

e diincaricare il Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche ai consequenziali adempimenti contabili;

¢ di notificare il presente provvedimento - a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - al Commissario
Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2214
Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico diaccompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018.

LAssessore alla Qualita dellambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore ing. Adolfo Camposarcone e confermata dal Direttore del dipartimento, riferisce quanto
segue:

L'art.3 co.27 fondi “ecotassa” della legge 549/95 stabilisce che “Il tributo & dovuto alle regioni. Una quota
parte del gettito € destinata ai comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimento senza
recupero energetico e ai comuni limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza della
discarica o dell'impianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del territorio
interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di controllo e di monitoraggio
ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani. La restante quota del gettito derivante dall’applicazione
del tributo affluisce in un apposito fondo della regione destinato a favorire la minore produzione di rifiuti,
le attivita di recupero di materie prime e di energia, con priorita per i soggetti che realizzano sistemi di
smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree
industriali dismesse, il recupero delle aree degradate per l'avvio ed il finanziamento delle agenzie regionali
per 'ambiente e la istituzione e manutenzione delle aree naturali protette. L'impiego delle risorse & disposto
dalla regione, nell’'ambito delle destinazioni sopra indicate, con propria deliberazione, ad eccezione di quelle
derivanti dalla tassazione dei fanghi di risulta che sono destinate ad investimenti di tipo ambientale riferibili
ai rifiuti del settore produttivo soggetto al predetto tributo.”

Nell’lambito di intervento previsto la Regione Puglia negli anni passati ha utilizzato una parte delle restanti
somme, al netto cioe di quelle trasferite ai Comuni ove sono ubicati le discariche o gliimpianti diincenerimento
senza recupero energetico e ai comuni limitrofi, per attivita di Comunicazione in materia di rifiuti e bonifiche
mediante campagne volte a sensibilizzare la popolazione ed incrementarne la consapevolezza nelle tematiche
dei rifiuti e delle bonifiche al fine di consentire una minore produzione di rifiuti da parte dei cittadini stessi.

Considerato che con Deliberazioni della Giunta Regionale n.ro 1162/2017, n.ro 147/2018 e n.ro 776/2018 sono
state espresse nuove esigenze di comunicazione nell'ambito delle tematiche “ambientali” ed, in particolare,
in ordine alla necessita di sensibilizzare ed informare i diversi interlocutori coinvolti, indicandone gli obiettivi,
il pubblico a cui € rivolto, le strategie, il budget. Attraverso questo nuovo strumento di programmazione
la Regione Puglia ha inteso farsi promotore di progetti ed azioni di sensibilizzazione costante dell’'utenza
avvalendosi di mezzi di comunicazione tradizionali, educazione e formazione nelle scuole, incontri pubblici,
campagne di sensibilizzazione collaterali ecc. In particolar modo, I'obiettivo posto con gli atti richiamati e la
realizzazione delle seguenti linee progettuali:
- Adeguamento della metodologia comunicativa degli attori del sistema regionale in tema ambientale;
— Sviluppo di campagne comunicative di qualita che permettano di comprendere con correttezza la
complessita delle problematiche collegate agli effetti della pressione antropica sulle matrici ambientali.

Lobiettivo principale del lavoro e incrementare il livello di consapevolezza dei cittadini rispetto agli obiettivi
delle politiche regionali in materia ambientale. Di seguito alcuni obiettivi prefissati:

a. Anticipare ed accompagnare l'attivazione di nuovi servizi da comunicare;

b. Riguardo allo specifico tema dei rifiuti: coniugare le attivita di comunicazione con quelle di raccolta di
dati sul territorio e monitoraggio del servizio;

c. Coinvolgere in modo attivo i cittadini, le utenze selezionate e i decisori pubblici nel cambiamento di
comportamento;
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d. Istituire un dialogo continuo tra cittadini e Pubblica Amministrazione in merito alle problematiche
inerenti i rifiuti e non;
e. Aumentare la consapevolezza dei cittadini in merito al valore sociale, economico e ambientale della
proprie scelte in materia di corretto smaltimento dei rifiuti;
f. Adottare nuovi strumenti comunicativi;
. Istituzione di un Data Base (registro) dei soggetti moltiplicatori di informazione in campo ambientale;
. Predisposizione di un elenco di referenti regionali dell’'informazione ambientale al fine di istituire una
rete funzionale alla comunicazione ambientale (tra cui la Rete regionali degli Assessori pugliesi che
governano le tematiche ambientali);
i. Predisporre un Piano di Comunicazione che tratti prevalentemente la pressione antropica sulle matrici
ambientali;
j. Implementare strumenti innovativi di diffusione delle informazioni ambientali, nonché per la
condivisione, il monitoraggio ed il controllo della coerenza nel raggiungimento degli obiettivi di
sostenibilita ambientale dell’azione regionale.

> 0a

Tutto cid premesso,

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 1162 del 13/7/20107 ad oggetto: “PO FESR FSE 2014-2020 -
Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attivita
di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario”.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 147 del 6/2/20108 ad oggetto: “D.G.R. 1162 del 13/7/2017
PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione
di campagne, eventi e attivita di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario.
Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale”

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 776 del 15/5/20108 ad oggetto: “Rilettura della delibera di
Giuntan.ro 147 del 6 febbraio 2018 “D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020- Azioni diinformazione.
“Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attivita di comunicazione su
tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario. Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale
Ambientale”.

CONSIDERATO CHE con Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 1485 del 2/8/20108 ad oggetto “Variazione
al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8,
del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di rifiuti e bonifiche” gli importi previsti nei rispettivi capitoli di
bilancio sono stati adeguati alle esigenze funzionali previste dagli atti di indirizzo precedentemente adottati.

CONSIDERATO CHE come previsto dalle precedenti D.G.R. & intendimento della Giunta Regionale attuare con
la massima diffusione capillare le attivita in materia di Educazione Ambientale, in particolare rivolgendosi alle
scuole mediante campagne specifiche.

CONSIDERATO CHE tra i soggetti che meglio possono operare nell’ambito dell’educazione ambientale vi sono
le associazioni che a vario titolo svolgono attivita di supporto alle scuole per la diffusione dell’'educazione
ambientale e che pertanto & necessario adeguare gli importi previsti a bilancio per consentire le attivita
previste dalle D.G.R. precedenti.

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli entilocali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009".

VISTI I'art. 42, comma 8, e l'art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020".

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020.
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VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per I'esercizio finanziario 2018 e
successivi.

RITENUTO necessario adeguare correttamente rispetto alle attivita a farsi la ripartizione degli importi
necessari nei relativi capitoli di spesa, per le motivazioni addotte in premessa, con il presente atto si propone
di apportare la seguente variazione al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento;

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura i vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte | Sezione | della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.
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La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 210.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifiche.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii.
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e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018). Lo spazio finanziario
autorizzato sara portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k)

L’Assessore alla Qualita dell’/Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente della Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. di fare propria e approvare la relazione che precede;

2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

3. di dare atto che lo spazio finanziario sara portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione
degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di
bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

4. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all'approvazione della presente deliberazione.

5. di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei
provvedimenti consequenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2018, n. 2215

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza
innovativa”-Patto per la Puglia FSC 2014-20-Variazione al bilancio di previsione 2018-20 ai sensi del DLgs
n 118/11 e s.m.i-Rettifica della DGR n.2048 del 15.11.18 “Fondo Minibond Puglia 2014-2020"-Ulteriore
copertura finanziaria DGR 1997 del 06.11.18 -“Fondo Finanziamento del rischio 2014-2020”

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e I'Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Responsabili di sub-azione del P.O.R. Puglia FESR-
FSE 2014-2020 e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualita di
responsabile dell’Azione 3.8 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 e dell’Azione del Patto per la Puglia FSC
2014-2020 “Sviluppo e Competitivita delle imprese e dei Sistemi Produttivi”, confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con I'Autorita di
Gestione del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, riferiscono quanto segue:

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante
modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the
shelf”;

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la
decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo
Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell'ambito
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

- laCartadegliaiutiafinalita regionale 2014-2020 per I'ltalia che definisce le zone che possono beneficiare
di aiuti a finalita regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensita di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

— il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;
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- Legge 30 aprile 1999, n. 130 relativa alle operazioni di cartolarizzazione, modificata dal D.L. 50/2017;

— il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;

- il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di
importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012,
n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1";

- il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno
ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal
Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del
17 giugno 2014 e s.m.i.;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key
Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione della
Regione Puglia);

- laDeliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo
Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto
2014;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via
definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione
Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

— la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo
Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione
di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017;

- 1aDGRnN.2029del15.11.2018, conlaqualela Giuntaregionale ha preso atto della Decisione diesecuzione
della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C
(2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE
2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore
della crescita e dell'occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e
coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle
risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014;

- il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, per I'Attuazione degli interventi prioritari
e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio, sottoscritto in data 10 settembre
2016 tra il Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri;

Visti altresi:

- il D.Lgs.23giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020;

- la L.R. n. 67 del 29 dicembre 2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della
Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018);

- laL.R. n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";
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la D.G.R. n.38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento
Tecnico di Accompagnamento;

la Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per
la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D.
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto;

la succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, l'intervento “Sviluppo e
competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale era prevista una dotazione iniziale di €
193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-
2020, la cui dotazione residua e affidata alla responsabilita del Dirigente pro tempore della Sezione
Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi;

Considerato che:

nell'ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, |I'Asse prioritario lll: “Competitivita delle piccole e medie

imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno

dell'innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di

nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata

anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi 'obiettivo di sostenere I'accesso
delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica, a causa del credit crunch, dal punto

di vista dell’accesso al credito;

all'Interno dell’Asse prioritario lll &€ individuata, in particolare, 'Azione 3.8: “Interventi di miglioramento

dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue I'obiettivo di agevolare I'accesso al credito

delle PMI;

con D.G.R. n. 1361 del 24 luglio 2018 la Giunta regionale ha emanato le Linee di indirizzo per la

costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie imprese della

Regione Puglia ed approvato lo schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti”;

il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni

della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo

S.p.A. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma:

e dellEquity e dei Monibond & stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale
all’indirizzo:http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+del I %E2
%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0;

¢ delle garanzie dirette e di portafoglio & stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale
all'indirizzo:http://por.regione.Puglia.lt/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
+dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2;

circa il Fondo Minibond, I'’Autorita di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 6602 del 12.11.2018 acquisita

agli atti della Sezione Competitivita con prot. AOO_158 - 0010431 del 12.11.2018, ha verificato il

possesso, in capo alla societa in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e

2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruita ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di

qguanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera

(cfr. altresi valutazione specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo S.p.A. prot. 10238/U del 31.10.2018

- agli atti della Sezione Competitivita con prot. AOO_158 - 10065 del 31.10.2018 - riscontrata con nota

Competitivita prot. AOO_158 - 0010434 del 12.11.2018);

circa il Fondo Finanziamento del Rischio, I'Autorita di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 0006371 del

02.11.2018 ha verificato il possesso, in capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1

e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruita ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di

quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera

(cfr. altresi valutazione specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli

atti della Sezione Competitivita con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota

Competitivita prot. AOO_158 -0010099 del 05.11.2018);
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- conla Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e
dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione
annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n.
118/2011 ed ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle
Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto;

- lasuccitata D.G.R. prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, I'intervento “Sviluppo e competitivita
delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale & prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00,
rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020, la cui
dotazione residua e affidata alla responsabilita del Dirigente pro tempore della Sezione Competitivita
e Ricerca dei sistemi produttivi;

Considerato inoltre che:
- con D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 la Giunta regionale ha:

e apportatolavariazionealBilanciodiprevisione2018-2020,aldocumentotecnicodiaccompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera
a) del D. Lgs. 118/11 e smi;

e disciplinato le modalita di concessione dei contributi del Fondo Minibond Puglia 2014-2020,
destinando allo stesso la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 a valere sul P.O.R. Puglia FESR-FSE
2014/2020, Azione 3.8;

¢ ha preso atto dello schema di Accordo di finanziamento -che prevede la costituzione del “Fondo
Minibond Puglia2014-2020", i parametridiriferimento per le caratteristiche deibond nonchéirequisiti
dei beneficiari ed & caratterizzato da interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un
Portafoglio di Minibond composto da: a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione
finanziaria con condivisione del rischio conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del
Portafoglio di Minibond cartolarizzato. Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura
parziale delle spese di strutturazione e organizzazione dell'operazione di cartolarizzazione saranno
oggetto di successivo Accordo- e relativi allegati (Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato D);

e dato mandato alla Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioé non in contrasto con le linee di indirizzo
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gliadempimenti
successivi;

¢ dato mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorita di Gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;

¢ individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui 'approvazione e
pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in
contrasto con le linee di indirizzo espresse nella succitata D.G.R.

- con D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018 la Giunta Regionale ha:

¢ apportatolavariazionealBilanciodiprevisione2018-2020,aldocumentotecnicodiaccompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera
a) del D. Lgs. 118/11 e smi;

¢ disciplinato le modalita di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’/Azione 3.8 per
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020;

e preso atto dello schema di accordo di finanziamento del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020” - finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito
con eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento- e relativi allegati
(Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato D) e ha stanziato a copertura dello stesso I'importo di €
65.000.000,00 a valere su risorse PO FESR 2014-2020 Azione 3.8, FSC 2014-2020 PATTO PER PUGLIA
e rientri generati dagli strumenti finanziari del PO FESR 2007-2013;
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e dato mandato alla Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioé non in contrasto con le linee di indirizzo
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gliadempimenti
successivi;

¢ dato mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorita di Gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;

¢ individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui 'approvazione e
pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in
contrasto con le linee di indirizzo espresse nella succitata D.G.R.;

Con AD n. 2234 del 9.11.2018 la Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ha adottato

I'atto di recupero somme dalla Societa Puglia Sviluppo Spa e contestuale accertamento delle Entrate

e assunzione dell’obbligazione Giuridicamente Vincolante (impegno di spesa) per I'importo di €

65.000.000,00.

Ritenuto che:

il Fondo Minibond Puglia 2014-2020 e il Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020 sono strumenti
di nuova istituzione;

poiché per le procedure gia in essere a valere sull’Azione 3.8 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020
(strumenti finanziari nella forma di garanzie, prestiti, etc.) la copertura finanziaria & stata assicurata con
i soli capitoli di cofinanziamento comunitario e statale, si rende necessario stanziare ulteriori risorse del
bilancio autonomo per assicurare la corrispondente quota di cofinanziamento regionale nel rispetto
delle percentuali compartecipazione (50% UE - 35% Stato -15% Regione);

sono necessarie ulteriori risorse a copertura delle iniziative a valere sull’Azione, pertanto si ritiene utile
all’'uopo integrare la copertura finanziaria del nuovo strumento “Fondo Finanziamento del Rischio
2014-2020” assicurandone il finanziamento per ulteriori € 20.000.000,00 nell’ambito del POR Puglia
2014-2020 a valere sul cofinanziamento regionale;

e altresinecessario, procedere alla rettifica della copertura finanziaria della D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018
apportando la variazione al bilancio di previsione 2018-2020 sui capitoli 4032420 e 1405013 del FSC
2014-2020 “Patto per la Puglia” per € 41.000.000,00.

I'Intera procedura di cui al Fondo Minibond Puglia e al Fondo Finanziamento del Rischio € coerente
con il P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ed in particolare con I'’Azione 3.8 “Interventi di miglioramento
dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, obiettivo specifico 3f) “Migliorare I'accesso al credito, il
finanziamento delle imprese e la gestione del rischio”, rispettivamente azioni AdP 3.6.3 e AdP 3.6.1;

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale:

1.

diapportarelavariazioneal Bilanciodiprevisione 2018-2020, al documento tecnico diaccompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente
provvedimento;

. di rettificare la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 limitatamente alla fonte di finanziamento del “Fondo

Minibond Puglia 2014-2020";

. di integrare la dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. n. 1997 del 06.11.18, di ulteriori 20.000.000,00 di

cofinanziamento regionale al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 secondo quanto specificato nella sezione
“Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

. di prendere atto che lo schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 alla D.G.R. n. 1997 del

06.11.2018) e i relativi allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica;

. di prendere atto della modifica dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante


https://06.11.18

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019 4295

del presente provvedimento) che sostituisce I'Allegato 1 alla D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018, mentre gli
allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica;

6. di dare mandato alla Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioeé non in contrasto con le linee di indirizzo
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gli adempimenti
successivi;

7. di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all'Autorita di Gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;

8. di confermare nelle restanti parti la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e la D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018;

9. di dover destinare le risorse residue di cui al Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020,
Azione “Sviluppo e competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi” al finanziamento degli strumenti
di sostegno alle Grandi imprese, PMI e microimprese in corso di attuazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario,
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

1. Rettifica D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e copertura del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020"
(D.G.R. N. 1997/2018)
Aumento del Fondo Finanziamento del Rischio per complessivi € 20.000.000,00, di cui:
- € 13.850.000,00 a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (al fine di assicurare il rispetto delle % di
cofinanziamento nell'ambito dell’azione 3.8 rispetto alle quote Ue+Stato gia stanziate in bilancio);
- € 6.150.000,00 gia stanziati con DGR n. 2048/2018 a copertura del “Fondo Minibond Puglia 2014-
2020”, che con la presente Deliberazione vengono ridestinati al suddetto “Fondo Finanziamento del
Rischio”

Parte spesa
Tipo di spesa: ricorrente

2. Copertura finanziaria del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020"” dell'importo di € 41.000.000,00 a valere su
FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA


https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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Il Titolo giuridico che supporta il credito:

- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte spesa
Tipo di spesa: ricorrente

L'entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente € 54.850.000,00 di cui €41.000.000,00
per il “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, ed € 13.850.000,00 ad integrazione della copertura finanziaria
del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”, corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel 2018
mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualita
di Responsabile dell’Azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016, nonché in qualita di
Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi”
avalere su FSC 2014-2020, giusta DGR 545/2017,ai sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6,
lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino
e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese;
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- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalle Responsabili di sub-azione, dalla
Dirigente della Sezione Ricerca e Competitivita dei sistemi produttivi, confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorita
di Gestione;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

— di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore
alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata;

- diapportarelavariazioneal Bilancio diprevisione 2018-2020, al documento tecnico diaccompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente
provvedimento;

- di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al Bilancio 2018-2020;

- diincaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente Deliberazione;

- di rettificare la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 limitatamente alla fonte di finanziamento del “Fondo
Minibond Puglia 2014-2020";

- diintegrare la dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. n. 1997 del 06.11.18, di ulteriori 20.000.000,00 di
cofinanziamento regionale al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 secondo quanto specificato nella sezione
“Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

- di prendere atto che lo schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 alla D.G.R. n. 1997 del
06.11.2018) e i relativi allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; di prendere atto
della modifica dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente
provvedimento) che sostituisce I'Allegato 1 alla D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018, mentre gli allegati A, B,
C, D all'Accordo non sono oggetto di modifica;

- di dare mandato alla Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioeé non in contrasto con le linee di indirizzo
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessita, e di provvedere a tutti gli adempimenti
successivi;

- di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorita di Gestione per la sottoscrizione
dell’Accordo;

— di confermare nelle restanti parti la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e la D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018;

- di dover destinare le risorse residue di cui al Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020,
Azione “Sviluppo e competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi” ai finanziamento degli strumenti
di sostegno alle Grandi imprese, PMI e microimprese in corso di attuazione;

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://06.11.18
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2181 
	FSC 2000 – 2006. Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012. Seguito DGR n. 2481/2012 e 1277/2018. Avvio procedura di riprogrammazione risorse. 
	L’Assessore alloSviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, dalla Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, in qualità di responsabile dell’APQ Sviluppo Locale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− la delibera GIRE n. 41 del 23/3/2012 ha riassegnato alle Amministrazioni titolari le risorse a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 derivanti dal definanzìamento di alcuni interventi, di cui alla delibera CIPE n. 80/11, nonché dai disimpegni automatici per la mancata assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti; 
	− la Regione Puglia con DGR n. 2973/2011 e con le note prot. n. 840/2012 e n. 2558/2012 ha formalizzato la proposta di copertura finanziaria delle sanzioni maturate a proprio carico per la mancata assunzione di obblighi giuridicamente vincolanti, avanzando nel contempo una proposta di riprogrammazione; 
	− il DPS ha, successivamente, avviato con nota prot. 1002-U del 19/7/2012 la procedura relativa alla riprogrammazione delle risorse FSC 2000-2006 conclusasi con l’assenso da parte di tutti i Sottoscrittori con nota prot. 14655 del 23/10/2012; 
	− con DGR n. 2481 del 27/11/2012 si è preso atto della riprogrammazione delle risorse FSC 2000-2006 così come approvata dal Tavolo dei Sottoscrittori in data 23 ottobre 2012. 
	Considerato che: 
	− i sottoscrittori hanno fornito il proprio assenso al reimpiego delle risorse FSC a titolarità regionale, tra l’altro, per finanziare nuovi interventi, inseriti nell’allegato F, per un valore complessivo dì risorse FSC pari a € 22.594.158,82; 
	− tra gli interventi inseriti nell’allegato F, vi sono: 
	− tra gli interventi inseriti nell’allegato F, vi sono: 
	− con la DGR n. 2246 del 30/11/2013, sono stati, tra le altro, recepiti contabilmente gli adempimenti di cui alla riprogrammazione del FSC 2000-2006 ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012; 

	− con DGR n. 1277/2018 si è proceduto: 
	o ad una variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale lo stanziamento sul capitolo di spesa 1142310 della somma di Euro 2.279.306,88 per gli interventi riportati nella tabella 1, al fine di dare copertura alle obbligazioni in corso di 
	approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., prevedendo 

	perfezionamento; 
	o 
	o 
	o 
	ad autorizzare la Dirigente delle Sezione infrastrutture energetiche e digitali, competente per materia, alla gestione di tali interventi, ferme restando le funzioni previste per il Responsabile ad interim dell’APQ “Sviluppo Locale”; 

	o 
	o 
	autorizzare la Dirigente delle Sezione infrastrutture energetiche e digitali alla predisposizione dei conseguenti atti dirigenziali al fine di prenotare, impegnare e liquidare le risorse necessarie ad assicurare l’avvio degli interventi a valere sulle risorse FAS-FSC, sul capitolo 1142310 fino alla concorrenza di Euro 2.279.306,88; 


	− con la DD Codice CIFRA: 159/DIR/2018/00094 del 27/07/2018 si è proceduto all’accertamento e all’assunzione dell’OGV al fine di impegnare l’importo di Euro 2.279.306,88 a favore degli interventi riportati nella tabella 1; 
	Rilevato che: 
	− con nota prot. n. 466 del 08/02/2017 il Comune di Cannole ha chiesto la rimodulazione finanziaria dell’intervento; 
	− con note prot. n. 8278 del 19/10/2018 e n. 8890 del 19/11/2018 II Comune di Andrano ha richiesto la sostituzione dell’intervento a suo tempo individuato; 
	− con nota prot. n. 5282 del 26/10/2018 il Comune di Melpignano ha richiesto la sostituzione dell’intervento a suo tempo individuato ed una rimodulazione finanziaria; 
	− gli Enti beneficiari hanno trasmesso un’apposita la scheda tecnica con l’indicazione di massima delle nuove progettualità dalle quali si evince il raggiungimento del livello 2 del protocollo ITACA semplificato; 
	Alla luce di quanto espresso in narrativa, ed al fine di attivare l’iter previsto per la riprogrammazione delle 
	risorse FAS-FSC ed assicurare il successivo avvio dei nuovi interventi, si propone alla giunta regionale: 
	− di avanzare richiesta di riprogrammare la quota delle risorse FSC 2000-2006 inserita nell’l’allegato F della Delibera 2481/2012, a favore dei Comuni di Melpignano, Andrano e Cannole, prevedendo la sostituzione degli interventi in esso individuati, con le operazioni riportate nella seguente tabella: 
	Artifact
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, e alla Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, in qualità di responsabile dell’APQ Sviluppo Locale, di avviare l’interlocuzione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale e con il Ministero dello Sviluppo Economico al fine di fornire il proprio assenso alla proposta di riprogrammazione. 
	VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modìfìcato dal D. Lgs. n. 101/2018” Garanzie alla riservatezza 
	-

	“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal d. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. In quanto applicabile. 
	Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati” 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.ll

	la presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.; 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dal confermata dalla Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di avanzare la richiesta al tavolo dei sottoscrittori di riprogrammare la quota delle risorse FSC 2000-2006 inserita nell’l’allegato F della Delibera 2481/2012, a favore dei Comuni di Melpignano, Andrano e Cannole, prevedendo la sostituzione degli interventi in esso individuati, con le operazioni riportate nella tabella 2; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Dirigente delle Sezione infrastrutture energetiche e digitali, e alla Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di avviare l’interlocuzione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale, con il Ministero dello Sviluppo Economico al fine di fornire il proprio assenso alla riprogrammazione proposta. 

	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2184 
	POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX – Linea di Azione 9.7. Progetto “e-Welfare 2.0”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore al Welfare, Salvatore Roggeri, sulla base dell’Istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, e condivisa dalla Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro riferisce quanto segue.. 
	-

	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008, intitolato “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 
	recante disposizioni generali sui fondo europeo di sviluppo regionale, sui fondo sociale europeo e sui fondo 
	di coesione”, In materia di ammissibilità della spesa, e s.m.i.; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018; 
	VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e dì presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 al dirigenti delle Sezioni In cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità della Linea di Azione 9.7 alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali. 
	PREMESSO CHE: 
	− il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali 
	di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il 
	contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
	con disabllltà, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 
	− tra l’altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste, in coerenza 
	con il R.A. 9.3 e l’azione 9.3.9 da Accordo di Partenariato, risorse FSE dedicate appositamente alla 
	attivazione di interventi per la piena fruibilità dei dati relativi al sistema di offerta di servizi alle persone 
	e comunitari, a supporto della maggiore accessibilità dei servizi per le persone e i gruppi sociali fragili, 
	e comunitari, a supporto della maggiore accessibilità dei servizi per le persone e i gruppi sociali fragili, 
	ma anche del più efficace governo del mercato amministrato dei servizi alla persona e dell’incrocio domanda offerta; sono inoltre previste azioni specifiche di ricerca e monitoraggio per la valutazione ex ante delle politiche regionali in materia di contrasto alla povertà e inclusione sociale attiva nonché per la promozione della maggiore efficacia delle politiche stesse; 

	− gli indirizzi operativi in materia di soggetti beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e requisiti di accesso per l’utilizzo dei fondi comunitari programmati, sono stati adottati in coerenza con i regolamenti comunitari e nel pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE come approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016; 
	− si rende necessario supportare con azioni mirate di sviluppo di sistemi informativi e gestione database e con azioni di ricerca e monitoraggio, le misure regionali attuate con il concorso delle Azioni FESR e FSE dell’Obiettivo Tematico IX, con specifico riferimento: 
	1) alle azioni 9.3 - 9.6 per il rafforzamento delle organizzazioni del terzo settore e le iniziative di innovazione sociale, al fine di monitorare le dinamiche di crescita delle organizzazioni di volontariato, 
	di promozione sociale e delle altre imprese sociali; 
	2) alle azioni 9.7 per l’accessibilità dei servizi domiciliari e ciclo diurno per le famiglie in condizione di fragilità economica, al fine di monitorare le dinamiche di offerta e domanda di servizi socioeducativi 
	e socioassistenziali; 
	3) alle azioniper il monitoraggio dell’articolazione della mappa delle infrastrutture e dei 
	9.10-2.11

	servizi sociali e sociosanitari sul territorio regionale; 
	4) alle azioni 9.1-9.5 per il Reddito di Dignità per l’inclusione sociale attiva; 
	− allo scopo è già in corso di predisposizione il Progetto “e-Welfare 2.0” per la progettazione, la implementazione e la gestione dei nuovi sistemi informativi regionali in ambito sociale, necessari per assolvere sia alle funzioni di gestione del sistema di azioni sopra individuate sia per assolvere al debito informativo nei confronti degli stakeholders e delle altre amministrazioni centrali e locali sui temi di interesse. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	VISTA la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	VISTA la l.r. n. 68 del 29/12/2017di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, VISTA la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016). 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: − di prendere atto di quanto indicato in narrativa; − di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ad operare, ai fini indicati 
	in premessa, anche attraverso propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento nei limiti di 
	in premessa, anche attraverso propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento nei limiti di 
	quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, in particolare per l’attivazione delle seguenti progettualità a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 (FSE) nell’ambito della Linea di Azione 9.7 (rif. AdP 9.3.9): Progetto “e-Welfare 2.0” per la gestione dei flussi informativi su domanda e offerta di servizi sociali e sociosanitari per le persone in condizione dì fragilità e a rischio di esclusione sociale 

	− di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” dì seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico delia Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Istituzione CNI 
	P
	Figure

	 al Bilancio di previsione come di seguito specificato: 
	VARIAZIONI
	PARTE ENTRATA 

	Codice UE: 1 Bilancio Vincolato 
	Entrata ricorrente 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	PARTE SPESA 

	Artifact
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione delle reti sociali in qualità di Responsabile dell’Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’artìcolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 4.000.000,00 corrisponde ad 
	OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
	Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, secondo II cronoprogramma di 
	seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 
	Cap. CNI “POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI ED EDUCATIVI - SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI. QUOTA UE” per € 2.000.000,00: 
	E.f. 2018 = € 200.000,00 E.f. 2019 = € 800.000,00 E.f. 2020 = € 1.000.000,00 
	Cap. CNI “POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.6 INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE IMPRESE 
	SOCIALI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO” € 1.400.000,00: E.f. 2018 = € 140.000,00 E.f. 2019 = € 560.000,00 E.f. 2020 = € 700.000,00 
	La , pari complessivamente ad Euro 600.000,00 è assicurata dalle somme 
	quota di cofinanziamento regionale

	di bilancio vincolato regionale già assegnate a questo scopo con D.G.R. n. 1319 del 18/07/2018, a valere sul capitolo di spesa: 
	− Cap. 785057- Missione: 12 Programma: 4 Titolo:1 Macroaggregato: 03 Piano dei conti integrato:  per Euro 600.000,00 
	1.03.02.19

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore al Welfare sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente propostadell’Assessore al Welfare; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; − di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio 
	finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui capitoli di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento per la realizzazione del progetto “e-Welfare 2.0”; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2193 
	Legge Regionale n. 44 del 10 agosto 2018, art. 34 “Tutela delle torri costiere per il potenziamento e la qualificazione dell’accessibilità e fruibilità delle coste pugliesi”. Linee guida per l’erogazione di contributi ai soggetti interessati 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria 
	A.P. del Servizio Demanio Costiero e Portuale, dott.ssa Viviana Di Cosmo e confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	• 
	• 
	• 
	le torri costiere presenti lungo la costa della Regione Puglia, che affondano le loro radici nell’antica esigenza difensiva di avvistamento e comunicazione, presentano oggi un potenziale turistico di rilevante valore culturale e paesaggistico; 

	• 
	• 
	le molteplici modifiche della costa, ascrivibili a fattori naturali e antropici, così come il mancato utilizzo hanno condizionato la conservazione delle torri costiere della Puglia e quindi ne compromettono il riutilizzo; 

	• 
	• 
	la maggior parte di tali beni risulta di proprietà pubblica; 


	TENUTO CONTO che 
	• 
	• 
	• 
	la L.R. n. 44 del 10/08/2018, “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, prevede uno stanziamento per la realizzazione di interventi sulle torri costiere pubbliche; 

	• 
	• 
	in particolare, l’art. 34, comma 1, della suddetta L.R. n. 44/2018, prevede che “(...) al fine di assicurare l’accessibilità e la valorizzazione del patrimonio regionale storico e identitario rappresentato dalle torri costiere di proprietà pubblica, con l’obiettivo di garantire sia la conservazione e la messa in sicurezza dello stesso, sia una migliore e diffusa fruibilità delle coste pugliesi, in coerenza con la qualificazione e il potenziamento dell’offerta turistica e culturale, nel bilancio regionale au


	EVIDENZIATO che: 
	• il comma 2 dell’art. 34 della sopracitata disposizione stabilisce che “con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le modalità per l’accesso e la rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”. 
	RITENUTO che 
	• 
	• 
	• 
	nel limite della somma complessiva pari ad Euro 100.000,00 (centomila/00) prevista dalla succitata Legge Regionale, il contributo massimo concedibile a ciascun soggetto pubblico o privato richiedente debba essere pari ad euro 25.000,00 (venticinquemila/00); 

	• 
	• 
	il predetto contributo dovrà essere destinato ad interventi di conservazione, messa in sicurezza e valorizzazione delle torri pubbliche pugliesi, per una migliore e diffusa fruibilità delle coste pugliesi in coerenza con la qualificazione e il potenziamento dell’offerta turistica e culturale; 

	• 
	• 
	ai sensi dell’art. 34 comma 2 della L.R. n. 44/2018, è opportuno adottare le seguenti modalità per l’accesso e la rendicontazione delle risorse: 

	a. 
	a. 
	DESTINATARI: possono presentare istanza di finanziamento gli enti locali singoli o associati. Ciascun soggetto interessato può presentare, come singolo o in associazione, una sola istanza di finanziamento, per un singoio intervento, pena la inammissibilità delle istanze presentate; 

	b. 
	b. 
	CONTENUTO DELLE ISTANZE: nell’istanza il soggetto interessato dovrà dichiarare, a pena di inammissibilità: 


	− di possedere la disponibilità del bene oggetto dell’intervento, di durata residua non inferiore a cinque anni, attestata da un atto di concessione/consegna o, in mancanza, di impegnarsi ad ottenerla entro il termine previsto nel crono programma per l’avvio dei lavori; 
	− che il bene da valorizzare sarà destinato a finalità turistico/culturale pubblica; 
	− che l’intervento candidato a finanziamento non rientra nella disciplina dell’aiuto di Stato di cui all’art. 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, perché l’attività cui è diretto non è economica e non incide sugli scambi fra gli stati membri; 
	L’istanza dovrà essere corredata, a pena di inammissibilità, da un progetto di valorizzazione che contenga una sintetica descrizione degli interventi da realizzare, un elenco delle spese da sostenere, unitamente ad un piano finanziario che espliciti l’importo del contributo richiesto e l’eventuale cofinanziamento sostenuto dal richiedente. 
	All’istanza dovranno essere altresì allegati il crono programma dei lavori, copia del titolo concessorio/ consegna o copia della richiesta di concessione/consegna presentata, nonché la documentazione relativa alla natura giuridica del richiedente (denominazione, sede, dati del legale rappresentante); 
	c. CONTRIBUTO CONCEDIBILE: le spese programmate potranno essere finanziate o cofinanziate per un importo massimo di euro 25.000/00 (venticinquemila/00). Le eventuali economie resteranno a 
	disposizione della Regione Puglia per essere riprogrammate; 
	d. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE: le istanze dovranno essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente a mezzo pec all’indirizzo: 
	demaniomarittimo.bari@pec.rupar.puglia.it 

	e dovranno pervenire entro il termine perentorio di dieci giorni dalla pubblicazione della presente DGR sul sito telematico della Regione Puglia; 
	e. 
	e. 
	e. 
	PROCEDURA DI SELEZIONE: le istanze saranno istruite e, se ammissibili, ammesse al finanziamento, in base all’ordine cronologico di presentazione; 

	f. 
	f. 
	MODALITÀ DI EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO FINANZIARIO: 


	- l’erogazione del 95% del contributo finanziario concesso avverrà previa trasmissione da parte beneficiario della seguente documentazione: 
	1. 
	1. 
	1. 
	domanda di pagamento che riporti una scheda informativa dell’intervento e, in esecuzione degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, gli estremi del conto corrente dedicato. 

	2.
	2.
	 documentazione che attesti la disponibilità del bene; 


	- l’erogazione del residuo 5% del contributo concesso, previa attestazione della conclusione dei lavori ed invio del rendiconto finale comprovato da opportuna documentazione contabile (fatture, liquidazioni e mandati di pagamento). 
	In caso di mancato completamento degli interventi per i quali sia stato concesso il contributo finanziario, si procederà alla revoca dello stesso e al recupero delle somme già erogate. Analoga sanzione sarà disposta in caso di mancata rendicontazione delle spese, opportunamente comprovate. 
	L’esecuzione del progetto dovrà concludersi entro 6 mesi a decorrere dal provvedimento di concessione del contributo finanziario. 
	VISTI: 
	Ł il D. Lgs. n. 118/2011 e ., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	ss.mm.ii

	Ł la L.R. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	Ł la L.R. 44/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, articolo 34. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Alla spesa derivante dalla erogazione di contributi descritta, ammontante a complessivi € 100.000,00 (€ centomila/00) si farà fronte con il capitolo 902000 “Contributi per la conservazione, messa in sicurezza e valorizzazione delle Torri Costiere, art. 34 L.R. 44/2018 - Assestamento Bilancio 2018”- bil. es. 2018, Miss. 9, Prog. 2, Titolo 2, P.D.C.F. 2.3.1.0 
	La spesa proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività tecniche ed estimative, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge. 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare, secondo quanto stabilito dall’art. 34 comma 2 della L.R. n. 44/2018, le seguenti modalità per l’accesso e la rendicontazione delle risorse di cui al comma 1 dello stesso art. 34 della L.R. n. 44/2018: 

	a. 
	a. 
	a. 
	DESTINATARI: possono presentare istanza di finanziamento gli enti locali singoli o associati. Ciascun soggetto interessato può presentare, come singolo o in associazione, una sola istanza di finanziamento per un singolo intervento, pena la inammissibilità delle istanze presentate; 

	b. 
	b. 
	CONTENUTO DELLE ISTANZE: nell’istanza il soggetto interessato dovrà dichiarare, a pena di inammissibilità: 




	− di possedere la disponibilità del bene oggetto dell’intervento di durata residua non inferiore 
	a cinque anni attestata da un atto di concessione/consegna o, in mancanza, di impegnarsi ad 
	ottenerla entro il termine previsto nel crono programma per l’avvio dei lavori; 
	− che il bene da valorizzare sarà destinato a finalità turistico/culturale pubblica; 
	− che l’intervento candidato a finanziamento non rientra nella disciplina dell’aiuto di Stato di cui all’art. 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, perché l’attività cui è diretto non è economica e non incide sugli scambi fra gli stati membri; 
	L’istanza dovrà essere corredata, a pena di inammissibilità, da un progetto di valorizzazione che contenga una sintetica descrizione degli interventi da realizzare, un elenco delle spese da sostenere, unitamente ad un piano finanziano che espliciti l’importo del contributo richiesto e l’eventuale cofinanziamento sostenuto dal richiedente. All’istanza dovranno essere altresì allegati il crono programma dei lavori, il titolo concessorio/consegna o la richiesta di concessione/consegna presentata, nonché la doc
	c. CONTRIBUTO CONCEDIBILE: le spese programmate potranno essere finanziate o cofinanziate per un importo massimo di euro 25.000/00 (venticinquemila/00). Le eventuali economie 
	resteranno a disposizione della Regione Puglia per essere riprogrammate; 
	d. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE: Le istanze dovranno essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente a mezzo pec all’indirizzo: . 
	demaniomarittimo.bari@pec
	rupar.puglia.it 

	e dovranno pervenire entro il termine perentorio di dieci giorni dalia pubblicazione della 
	presente DGR sul sito telematico delia Regione Puglia; 
	e. 
	e. 
	e. 
	PROCEDURA DI SELEZIONE: le istanze saranno istruite e, se ammissibili, ammesse al finanziamento, In base all’ordine temporale di presentazione; 

	f. 
	f. 
	MODALITÀ DI EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO FINANZIARIO: 


	- l’erogazione del 95% del contributo finanziario concesso avverrà previa trasmissione da parte beneficiario della seguente documentazione: 
	1. 
	1. 
	1. 
	domanda di pagamento che riporti una scheda informativa dell’intervento e, in esecuzione degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, gli estremi del conto corrente dedicato; 

	2.
	2.
	 documentazione che attesti la disponibilità del bene; 


	- l’erogazione del residuo 5% del contributo concesso, previa attestazione della conclusione del lavori ed invio del rendiconto finale comprovato da opportuna documentazione contabile (fatture, liquidazioni e mandati di pagamento). 
	In caso di mancato completamento degli interventi per i quali sia stato concesso il contributo finanziario, si procederà alla revoca dello stesso e al recupero delle somme già erogate. Analoga sanzione sarà disposta in caso di mancata rendicontazione delle spese, opportunamente comprovate. 
	L’esecuzione del progetto dovrà concludersi entro 6 mesi a decorrere dal provvedimento di concessione dei contributo finanziario. 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di adottare tutti gli atti consequenziali alla presente Delibera; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito internet . 
	www.regione.puglia.it



	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2194 
	Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Compensazioni erariali tassa automobilistica. Prelevamento della somma di euro 1.000.000,00 dal “Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine” (art. 48, lett. a, D.vo n° 118/20111) - Capitolo n° 1110010 del bilancio 2018 e contestuale variazione in termini di competenza ...omissis... 
	L’assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Finanze, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł l’articolo 2, commi 63 e 64, del D.L. n. 262 del 2006, convertito in legge - con modificazioni - n. 286 del 2006, ha disposto dal 2007 l’aumento delle tasse automobilistiche per i motocicli con contestuale riduzione percentuale sui trasferimenti statali dovuti alle regioni in ragione del maggior gettito derivante dal predetto tributo; 
	Ł l’articolo 1, comma 321, della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007) ha disposto dal 2007 l’aumento delle tasse automobilistiche per gli autoveicoli con contestuale riduzione percentuale sui trasferimenti statali dovuti alle regioni in ragione del maggior gettito derivante dal predetto tributo; 
	Ł l’art. 1, comma 322, della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007) ha demandato ad un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze la definizione delle regolazioni finanziarie delle maggiori entrate nette derivanti dall’attuazione delle citate norme ai fini della corrispondente riduzione dei trasferimenti dello Stato alle regioni. 
	PREMESSO INOLTRE CHE: 
	Ł la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie con nota DAR 0015367 P-4.37.2.6 del 7 novembre 2018 ad oggetto: “Intesa sullo schema di decreto interdipartimentale recante la definizione delle regolazioni finanziarie del maggior gettito della tassa automobilistica da riservare allo Stato, relativo all’anno 2014, in applicazione dell’articolo 1, comma 322, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” ha comunicato che il Ministero dell’economia e delle finanze, a se
	Ł lo schema di decreto di cui al punto precedente riporta negli allegati A) e B) gli importi a carico delle Regioni spettanti all’Erario, conseguenti al maggior gettito regionale della tassa automobilistica di competenza dello Stato che dovrà essere oggetto di regolazione contabile; 
	Ł il pertinente capitolo di spesa del bilancio del corrente esercizio finanziario n. 3845 “Compensazioni interregionali ed erariali tassa auto (art. 1, commi 235, 240,241 L. 296/2006 e art. 2, comma 64, L. 286/2006)” della Sezione Finanze non presenta lo stanziamento sufficiente a sostenere l’onere finanziario per la regolazione contabile in favore dello Stato, ricorrendo nel caso di specie i requisiti della obbligatorietà della spesa dipendente dalla legislazione in vigore; 
	DATO ATTO CHE 
	Ł del D.L.vo n° n.118 del 2011, rubricato “Fondi di riserva”, prevede alla lettera a) che nel bilancio regionale è iscritto un “Fondo di riserva per le spese obbligatorie” dipendenti dalla legislazione in vigore, che consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare gli stanziamenti di competenza e di cassa che si rilevino insufficienti e che riguardino spese aventi carattere obbligatorio. 
	L’art.48

	Ł Il capitolo 1110010 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine - art. 49 L.R. 
	n. 28 del 2001” presenta attualmente la necessaria disponibilità. 
	VISTI: 
	Ł il D.L.vo n° 118 del 2011 come integrato dal D.Lvo n° 126 del 2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”: 
	Ł la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D.Lvo n° 118 del 2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł l’art. 51, comma 2, del D.Lvo n° 118 del 2011 come integrato dal D.Lvo n° 126 del 2014 che prevede che la Giunta Regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio; 
	Ł l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n° 205 del 2017. 
	pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo n° 118 del 2011 e . 
	ss.mm.ii

	la presente deliberazione comporta una variazione di competenza e cassa, nell’esercizio finanziano 2018 al bilancio di previsione 2018/2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario bilancio 2018 “Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine” della somma di € 1.000.000,00= come di seguito indicato. 
	gestionale, ai sensi dell’art.51, comma 2, del D.Lvo n° n.118 del 2011 con prelievo dal capitolo 1110010 del 

	BILANCIO AUTONOMO 
	Variazione di 
	Variazione di 
	Variazione di 

	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	DECLARATORIA 
	M.P.T. 
	P.D.C.F. 
	bilancio 

	TR
	E.F. 2018 

	TR
	Fondo 
	di 
	riserva 
	per 
	spese 

	66.03 
	66.03 
	1110010 
	obbligatorie e d’ordine (art. 49, l.r. 
	20.01.1 
	1.10.01.01 
	- 1.000.000,00= 

	TR
	n. 28/2001). 

	TR
	Compensazioni 
	interregionali 
	ed 

	TR
	erariali tassa auto (art. 1, commi 

	26.02 
	26.02 
	0003845 
	235, 240,241 L. 296/2006 e art. 2, 
	18.01.1 
	1.9.99.2 
	+ 1.000.000,00= 

	TR
	comma 64, L. 286/2006) (bilancio di 

	TR
	previsione 2018-2020) 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio, che qui si intende integralmente riportata; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare, per le ragioni di cui in narrativa, le motivazioni di cui in premessa della presente relazione 

	2. 
	2. 
	di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110010 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine - art. 49 L.R. n. 28 del 2001” della somma di euro 1.000.000,00 e procedere alia contestuale iscrizione al capitolo 3845 “Compensazioni interregionali ed erariali tassa auto (art. 1, commi 235, 240,241 L. 296/2006 e art. 2, comma 64, L. 286/2006)” 

	3. 
	3. 
	di apportare ai sensi e agli effetti dell’art. 51, comma 2, del D.L.vo n° 118 del 2011, la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria”; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto (All.to n° 1); 

	5. 
	5. 
	di autorizzare, conseguentemente all’approvazione delia presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria”; 

	6. 
	6. 
	di date atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alia L.R. n° 41 dei 2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della L. n° 232 del 2016 e del comma 775 dell’articolo unico della L. n° 205 del 2017; 

	7. 
	7. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale l’allegato prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D.L.vo n° 118 del 2011; 

	8. 
	8. 
	di dare mandato ai dirigente della Sezione Finanze a procedere all’adozione degli atti, di natura contabile, conseguenti e connessi alla presente deliberazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2195 
	POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020. Asse X - Azione 10.2 “INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE”- APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO TRA REGIONE PUGLIA E MIUR - APPROVAZIONE CONTENUTI GENERALI DEL CORRELATO AVVISO PUBBLICO - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018-20, AI SENSI DELL’ART. 51, CO. 2, D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Assente l’Assessore al Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Urìiversità, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano LEO, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 10.2.a, avv. Christian Cavallo; dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco; dalla Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, dott.ssa Maria Raffaella Lamacchia; d’int
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento
	n. 1083/2006 del Consiglio; Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento (UE-EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 e considerato che in applicazione dell’art. 15 dello stesso regolamento gli Stati membri devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio di programmazione 2014-2015 nell’ottica di accelerare l’attuazione della YEI, in coerenza, tra le altre, con le disposizioni dell’art. 19 del Reg. (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del Reg.
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 87 del 22 marzo 2014), recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fon
	Ł il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; Ł il Regolamento delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
	europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri 
	delle spese sostenute; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone praqssi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, partì economiche sociali e pertinenti organismi della società civile, In attuazione dell’art. 5 de
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.O.R. Puglia 2014-2020, che approva la versione di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015, in BURP n.137 del 21.10.2015, avente ad oggetto “POR PUGLIA 2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa”; 
	Ł l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione Europea con la Decisione C (2014) 8041 finale del 29.10.2014; 
	Ł la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi delta Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016, in BURP n. 56 del 16.05.2016, avente ad oggetto: Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni” approvato approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n.1303/2013 e modificati con D.G.R. n.977 del 20.06.2017 (BURP n.76 suppl. del 29.06.2017); 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł la L. 107 del 13.07.2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” (“La buona scuola”); 
	Ł il D.P.R. n.275 dell’8.03.1999, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
	Ł Il D. Lgs. n.297 del 16/04/1994, “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione”; 
	Ł il D. Lgs. n.196/2003 e Reg. (UE) n. 679/2016 (c.d. GDPR) sul trattamento dei dati personali; 
	Ł il D. Lgs. n.50 del 18/04/16 e s.m.i.: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE”; 
	Ł la Delibera Anac n. 430 del 13 aprile 2016 “Linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”; 
	Ł la Determina del Dirigente della Sezione della Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 di 
	approvazione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR PUGLIA FESR E FSE 
	2014-2020 redatto ai sensi degli articoli n.72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013; Ł Il D.P.R. n. 22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 
	per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
	programmazione 2014/2020”; Ł la Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni del 
	Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si. 
	Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento (ue) n.1303/2013” e il relativo allegato; 
	Ł la nota ARTI prot. n.1664 del 16/11/2018, contenente lo Studio Metodologico per la determinazione dei costi standard riferito all’Avviso “Tutto a Scuola”; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del d.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	La strategia regionale pugliese per il periodo 2014-2020, in coerenza con la strategia di Europa 2020, insiste sul tema del rafforzamento dell’istruzione primaria e secondaria al fine di migliorare ulteriormente i risultati conseguiti sul versante delle competenze e degli abbandoni scolastici e concludere il processo di costruzione di un sistema scolastico di qualità che, a regime, sia più inclusivo, in particolare nei confronti degli studenti a più alto rischio di dispersione ed abbandono scolastico e, all
	competenze che consentano ai ragazzi di entrare nel mercato del lavoro, oppure, di proseguire con percorsi 
	di formazione universitaria o professionale. Alla luce di quanto su esposto - e considerato che il P. O. R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede, tra gli obiettivi strategici dell’Asse prioritario X, l’obiettivo specifico 10.2 “Miglioramento delle competenze chiave degli allievi” - si intende puntare su attrattività e qualità del sistema Scuola, promuovendo e rafforzando l’azione della Regione Puglia volta al contrasto della dispersione scolastica, all’innalzamento dei livelli di apprendimento, all’inclusione 
	possibile ridurre il divario di competenze ed i fenomeni di esclusione sociale che ostacolano la realizzazione 
	personale e l’accesso al lavoro dei giovani. In tale ottica la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca intendono siglare l’Accordo oggetto della presente deliberazione, che ha come obiettivo “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priori

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	Ł Coerentemente con le attività sviluppate negli ultimi anni attraverso specifici interventi, l’iniziativa promossa di comune accordo dalle due Amministrazioni ha l’obiettivo di coinvolgere i ragazzi a rischio di dispersione o di insuccesso scolastico/formativo - identificati da ciascuna istituzione scolastica - in esperienze in ambienti didattici innovativi in cui scoprire, anche attraverso attività laboratoriali, le proprie attitudini e capacità risvegliando l’interesse e le motivazioni necessarie a prose
	Ł Appare, pertanto, strategico che le scuole possano restare aperte oltre i tempi della didattica curricolare per studentesse, studenti e loro famiglie, in orario extrascolastico, diventando spazio di comunità in aree di particolare disagio abitativo e con elevato tasso di dispersione scolastica, potenziando e ampliando i percorsi curriculari e facendo leva su metodi di apprendimento innovativi. 
	Ł L’avviso che si propone, quindi, intende dare prioritaria attenzione alle scuole che presentano elevati livelli di dispersione scolastica e alle situazioni di svantaggio - personali e famigliari - dello studente che incidono negativamente sulle capacità di apprendimento e di studio con profitto. Ciò senza, tuttavia, precludere la fruibilità delle azioni messe in campo da parte degli altri studenti, non in condizioni di svantaggio ma con necessità di recupero negli apprendimenti, al fine di consentire una 
	Ł La strategia d’intervento che si intende mettere in campo risulta non solo particolarmente rilevante rispetto a priorità ed obiettivi dell’Asse prioritario X - e, segnatamente, del Risultato atteso (o RA) 10.2 “Miglioramento delle competenze chiave degli allievi” - ma anche coerente con la Linea di intervento 
	10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”. Azione 10.2.a “Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base (lingua italiana, matematica e scienze, nuove tecnologie e nuovi linguaggi, lingue straniere)”. Si tratta di un cammino che ha conseguito risultati apprezzabili in Puglia anche nella precedente programmazione; come riferiscono i rapporti conclusivi di valutazione, sono state messe a disposizione del sistema scolastico importanti risorse umane aggiuntive che h
	L’avviso che si propone con riferimento all’anno scolastico 2018-2019 intende finanziare interventi di 
	formazione e laboratoriali che prevedono: Ł attività didattica di a valere su tutti i livelli scolastici, ad eccezione della Scuola per l’Infanzia; Ł valorizzazione dell’insegnamento (facoltativo) della  nelle Scuole per l’Infanzia; Ł intervento di figure professionali di esperti in , , e : Ł valorizzazione della figura dello  in considerazione del relativo ruolo di sostegno. 
	Informatica 
	Lingua Inglese di base
	Cyber-bullismo
	Pedagogia
	Orientamento 
	Mediazione
	Psicologo

	La tabella di seguito indica, gli Assi, gli Obiettivi specifici e le Azioni coinvolte. 
	Asse Prioritario 
	Asse Prioritario 
	Asse Prioritario 
	X In vestire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente 
	-
	-


	Priorità di Intervento 
	Priorità di Intervento 
	10i - Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione. 

	Obiettivo specifico 
	Obiettivo specifico 
	10.2 Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 

	Azione P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014 -2020 
	Azione P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014 -2020 
	10.2 Interventi per il rafforzamento delle competenze di base 

	Sub-Azione 
	Sub-Azione 
	10.2.a “Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e nuovi linguaggi) con particolare riferimento al primo ciclo e al secondo ciclo e anche tramite percorsi on-line”. 

	Indicatori di output pertinenti 
	Indicatori di output pertinenti 
	Output: ESF-CO9 - Titolari di diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o secondaria inferiore (ISCED 2); Performance: ESF-CO9 - Titolari di diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o secondaria inferiore (ISCED 2). 


	I soggetti delle azioni sono le STUDENTESSE e gli STUDENTI delle Istituzioni scolastiche ed educative statali di ogni ordine e grado. Obiettivo dell’Avviso è la promozione di interventi formativi di qualificazione del sistema scolastico e di contrasto alla dispersione scolastica per: 
	destinatari 

	Ł favorire l’introduzione di approcci innovativi; 
	Ł rispondere a bisogni specifici con ii coinvolgimento dei genitori e delle famiglie; 
	Ł aprire le scuole in orario extrascolastico. 
	La  dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti : 
	selezione dei destinatari
	criteri

	Ł studenti che presentano lacune di conoscenze nelle discipline oggetto dell’intervento didattico, 
	necessarie per proseguire con profitto nel percorso di studi; 
	Ł studenti che presentano lacune diffuse di conoscenze nelle diverse discipline curricolari, necessarie per 
	proseguire con profitto nel percorso di studi; 
	Ł studenti con difficoltà di inserimento ed integrazione con gli altri studenti. La selezione dovrà, inoltre, dare  alle seguenti : 
	priorità
	situazioni di svantaggio

	Ł studenti provenienti da famiglie con problematiche socio-economiche; 
	Ł studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento; 
	Ł studenti di origine migrante, appartenenti a minoranze linguistiche o a comunità nomadi. Spetterà ai Consigli di Classe individuare i criteri - tra quelli sopra esposti - maggiormente rispondenti alle caratteristiche del proprio Istituto. 
	Saranno ammesse in qualità di alla presentazione delle proposte le Istituzioni Scolastiche Statali primarie, secondarie di I grado, gli Istituti Comprensivi e le Scuole secondarie di II grado (queste ultime dovranno contemplare soltanto gli alunni dei primi due anni scolastici). Non sarà ammissibile, invece, la presentazione di candidature da parte di Raggruppamenti Temporanei di Scopo. Ogni istituto scolastico dovrà, obbligatoriamente, candidare una proposta formativa contenente al proprio interno le diver
	beneficiarie 

	Ł sezione didattica A, mirata alle competenze di  (700 ore, due moduli da 350 ore); 
	Italiano

	Ł sezione didattica B, mirata alle competenze di (700 ore, due moduli da 350 ore); 
	Matematica e Scienze 

	Ł sezione didattica C, mirata alle competenze delle (350 ore), con la possibilità per i 
	Lingue Straniere 

	Comprensivi di destinare alcune ore del modulo di Inglese alle Scuole per l’Infanzia; 
	Ł sezione didattica D, mirata alle competenze di  (350 ore); 
	Informatica

	Ł sezione E, della durata complessiva di 415 ore, con la seguente distribuzione: 
	..130 ore: sostegno psicologico; 
	
	
	
	

	110 ore: integrazione interculturale; 

	
	
	
	

	110 ore: contrasto al cyber - bullismo; 

	.50 ore: supporto pedagogico; 
	.


	
	
	

	15 ore: orientamento scolastico e professionale 


	Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati, con una copertura del 100% della spesa, con le risorse del POR Puglia FESR FSE 2014 - 2020 - Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente, per un disponibilità complessiva pari a € 25.000.000,00 (venticinque milioni di euro). 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 e ., come di seguito esplicitato: 
	-
	ss.mm.ii

	CRA 62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 06 Sezione Programmazione Unitaria TIPO BILANCIO Vincolato 
	1 - Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E., punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011:1 - (cap. 2052810 - 2052820) 
	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 

	TIPO ENTRATA: RICORRENTE 
	L’entrata derivante dal presente provvedimento è garantita dagli stanziamenti già esistenti, cosi come di seguito riportato: 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: 
	Titolo giuridico che supporta il credito: 

	1) Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 
	Si attesta che rimporto relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	TIPO SPESA: RICORRENTE 
	2 - PARTE SPESA 

	Artifact
	Artifact
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento cari a complessivi €  corrisponde ad OGV che sarà perfezionata mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 
	25.000.000.00

	Artifact
	L’Assessore relatore, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, condivisa con la Dirigente della Sezione Diritto allo Studio e - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione 
	Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone, dunque, alla Giunta l’adozione del consegue
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di far propria la proposta dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale approvando lo Schema di Accordo tra Regione Puglia e MIUR per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati - nell’anno scolastico 2018-2019”, allegato alla 
	− di approvare lo “Studio per la determinazione dei costi standard ed altre opzioni di semplificazione dei costi per interventi per la qualificazione del sistema scolastico e la prevenzione della dispersione” realizzato dall’ARTI, allegato alla presente deliberazione di cui è parte integrante e sostanziale; 
	− di approvare i succitati contenuti generali dell’Avviso pubblico da adottare - in esecuzione dell’Accordo - per finanziare interventi formativi finalizzati a ridurre e prevenire l’abbandono scolastico; 
	− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad (venticinque milioni di euro) cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto, a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014-2020 - Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” - Azione 10.2 Interventi per il rafforzamento delle competenze di base; 
	€ 25.000.000,00 

	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, “copertura finanziaria” del presente atto; 
	ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di Entrata e di Spesa dell’Azione 10.2 di cui alla sezione copertura finanziaria - la cui titolarità ai sensi della DGR n.833/2016 è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - procedendo attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020, ai sensi dell’art. 7 del DPGR n. 483 del 9/8/2017 “Atto di Organizzazione per l’audazione del Pro
	− di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale in merito all’adozione dell’Avviso coerentemente con i contenuti generali definiti in premessa; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di approvare l’Allegato E/1 quale parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2196 
	POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020. Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”. Avviso n. 3/FSE/2018 “PASS LAUREATI”: Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 
	10.4.d Dott.ssa Luisa Maraschiello, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Pgrammazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue l’Assessore Pisicchio: 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolam
	del Consiglio; 
	VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.2029 del 15.11.2018 in fase di pubblicazione sul BURP, con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015, 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
	del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	Visto l’A.D. n. 110 del 10 novembre 2017 con cui l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ha approvato la definitiva articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni; 
	VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.G.R. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

	: 
	: 
	PREMESSO CHE

	la Regione Puglia, nell’ambito degli interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria, con l’Avviso 3/FSE/2017 “PASS LAUREATI - Voucher per la formazione post-universitaria”, ha inteso 
	sostenere percorsi di alta formazione nelle aree di innovazione prioritaria richiamate nella Smart 
	Puglia 2020, incentivando l’utilizzo delle nuove tecnologie oltre che un loro uso in chiave intelligente, e sostenendo il raccordo tra Università, Istituti di formazione avanzata sia pubblici che privati e sistema produttivo regionale; 
	In relazione a tanto, con Atto della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n.1029 del 04/08/2017, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 10/08/2017 è stato approvato l’Avviso Pubblico n.3/FSE/2017 “PASS LAUREATI”, successivamente integrato con Deliberazione di Giunta Regionale 
	n. 1931 del 21 novembre 2017 pubblicata sul BURP n. 137 del 05/12/2017, finalizzato alla concessione di voucher formativi, a rimborso totale o parziale delle spese di iscrizione, trasporto, vitto e alloggio, per la frequenza di Master Universitari coerenti con gli obiettivi della SMArtSPEcIALIZAtIONStrAtEGY della Regione Puglia e con le KETs (tecnologie chiavi Abilitanti); 
	Per il conseguimento dei predetti obiettivi ha garantito una dotazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 (venti milioni) a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014-2020 - Asse X - Azione 10.4 e del Patto per lo sviluppo della Regione Puglia - FSC 2014-2020; 

	ATTESO CHE: 
	ATTESO CHE: 
	ATTESO CHE: 

	con successivi Atti della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 202 del 05/03/2018, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 40 del 10/08/2018, n. 349 del 29/03/2018, pubblicato sul BURP 
	n. 51 del 12/04/2018, n.652 del 14/06/2018, pubblicato sul BURP n.93 del 12/07/2018 e con A.D. n.820 del 26/07/2018 pubblicato sul BURP n.124 del 27/09/2018 sono stati approvati gli elenchi delle n. 506 istanze ammesse al contributo per un ammontare complessivo di € 4.415.182,56; 
	CONSTATATA l’esistenza, ad azione esperita con l’Avviso 3/FSE/2017, di una significativa dotazione residua; 
	PERDURANDO la rilevanza delle finalità che hanno indotto la Regione a promuovere l’azione originaria di cui all’avviso citato, con Atto della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n.801 del 23/7/2018, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 98 del 26-7-2018, si è proceduto all’approvazione dell’edizione 2018 dell’Avviso Pubblico n.3/FSE/2018 “PASS LAUREATI” dell’Importo complessivo di € 15.000.000,00; 
	- che per l’edizione 2018 è stata disposta, al par. F) dell’avviso “Modalità e termini per la presentazione delle istanze” la procedura con modalità a finestra ed il termine per la presentazione delle istanze, cosi come risultante dalla tabella di seguito proposta: 
	Periodo di apertura finestra 
	Periodo di apertura finestra 
	Periodo di apertura finestra 

	Dal 28/08/2018 al 20/09/2018 
	Dal 28/08/2018 al 20/09/2018 

	Dal 06/11/2018 al 22/11/2018 
	Dal 06/11/2018 al 22/11/2018 

	Dal 5/02/2019 al 28/02/2019 
	Dal 5/02/2019 al 28/02/2019 

	Dal 04/06/2019 al 27/06/2019 
	Dal 04/06/2019 al 27/06/2019 

	Dal 19/09/2019 al 08/10/2019 
	Dal 19/09/2019 al 08/10/2019 



	CONSIDERATO CHE1 
	CONSIDERATO CHE1 
	CONSIDERATO CHE1 

	Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n.1282 del 15 novembre 2018 del 05/03/2018, è stato approvato l’elenco delle “Istanze ammesse al contributo” riferite al periodo di apertura finestra dal 28/08/2018 al 20/09/2018, per l’importo complessivo di € 3.071.610,41; 

	RILEVATO CHE: 
	RILEVATO CHE: 
	RILEVATO CHE: 

	a seguito delle obbligazioni giuridiche già assunte, risultano ancora disponibili a valere sull’esercizio finanziario 2018 risorse pari ad € 12.513.207,03 di cui, € 584.817,44 per l’Avviso 3/FSE/2017 ed € 11.928.389,59 per l’Avviso 3/FSE/2018; 
	per le iniziative previste come da AD n.801/2018 e per le istanze già pervenute sulla seconda finestra temporale, e per quelle che perverranno per le successive finestre che saranno valutate positivamente con 
	obbligazioni giuridiche che saranno perfezionate nei corso del 2019; 
	considerato altresì la volontà della Giunta di dare continuità all’avviso in premessa anche per l’annualità 2019. 
	Tutto ciò premesso e considerato, alfine di garantire la necessaria copertura finanziaria, con il presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per  imputandole all’esercizio 2019 come specificato nei cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria. 
	euro 12.513.207,03

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 


	1 - PARTE ENTRATA 
	1 - PARTE ENTRATA 
	1 - PARTE ENTRATA 

	Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, codici: 1 (cap. 2052810 - 2052820) - 2 (cap. 2032430) 
	TIPO ENTRATA: RICORRENTE 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: 
	Titolo giuridico che supporta il credito: 

	− POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351, dalla Decisione C(2017) 6239 e dalla Decisione C(2018) 7150; 
	− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile dell’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. e) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	TIPO SPESA: RICORRENTE 
	2 - PARTE SPESA 

	Artifact
	Artifact
	Si attesta che (a variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs, 118/2011. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pori a complessivi corrisponde ad OGV che sarà perfezionata mediante impegno pluriennale do assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 
	12.513.207,03 

	Artifact
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente dello Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedim
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione 
	Unitaria, a valere sulle risorse del POR PUGLIA FESR/FSE 2014/2020 per Euro ; 
	12.513.207,03

	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2197 
	Interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue l’Assessore Pisicchio: 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 .. 
	ess.mm.ii

	VISTA la L.R. n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n. 1705 del 26/09/2018, avente ad oggetto “Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Variazione”; 
	VISTA la DGR n. 1830 del 16/10/2018 che autorizza, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di iscrizione dell’avanzo dì amministrazione vincolato, entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016; 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
	tecnico di accompagnamento; 
	Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche Attive; 
	Ai sensi della L. 27/12/2017 n. 205, alla data del 30/6/2018, il personale della Città Metropolitana di Bari e delle Province in servizio presso i CPI è trasferito alle dipendenze della Regione o Agenzia costituita per la gestione dei servizi per l’impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con 
	corrispondente incremento della dotazione organica; 
	Allo stato, pur essendo prevista l’istituzione dell’ARPAL, in ragione della recente approvazione della L.R. 29/2018, sono in fase di definizione le procedure funzionali a garantirne la piena operabilità; 
	Nelle more dell’operatività dell’Agenzia, si propone di prorogare l’utilizzo dei formatori presso i CPI, già 
	impiegati nelle funzioni di supporto all’erogazione dei Servizi di Politiche Attive, già nei Programmi Operativi 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, dall’1/1/2019 al 30/6/2019; 
	che le regole - con riferimento ai criteri, tempi e procedure del riconoscimento della spesa relativa all’intervento in parola - sono quelle stabilite dalle Linee Guida di cui alla deliberazione di Giunta n. 421/2015. 
	Alla luce di quanto sopra evidenziato si propone alla Giunta regionale: 
	− di prorogare la prosecuzione delle attività dei formatori presso i CPI sino al 30/6/2019; − di istituire un nuovo capitolo di spesa ed applicare l’avanzo vincolato per € 6.575.503,44 formatosi negli esercizi 2013 e 2016 sul capitolo 953070 come di seguito specificato 
	ESERCIZIO 
	ESERCIZIO 
	ESERCIZIO 
	CAPITOLO 
	ESERCIZIO_ECONOMIA 
	IMPORTO_RESIDUO DA REISCRIVERE 

	2013 
	2013 
	953070 
	2012 
	1.214.336,60 

	2016 
	2016 
	953070 
	2009 
	5.361.166,84 


	con iscrizione al CNI, collegato al Capitolo di entrata 2056000. 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-20, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione promozione e tutela del lavoro di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e (ii) l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro 12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro CNI: Fondo per l’occupazione art. 45 comma 6 L. 144/99 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIV
	Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e (ii) l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro 12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro CNI: Fondo per l’occupazione art. 45 comma 6 L. 144/99 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIV
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	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata intermini di spazi finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 e alla Legge 205/2017, con DGR n. 1830/2018. 
	All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
	e Tutela del Lavoro; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata e di prorogare le attività degli operatori della Formazione Professionale presso i Centri per l’impiego fino al 30/6/2019; 
	Ł che le regole - con riferimento ai criteri, tempi e procedure del riconoscimento della spesa relativa all’intervento in parola - sono quelle stabilite dalle Linee Guida di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 421/2015; 
	Ł di istituire un nuovo capitolo di spesa e di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 nei modi e nei termini Indicati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria; 
	Ł di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 463 e ss. dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, alla Legge 205/2017, con DGR 1830/2018; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere aila registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente delibera; Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di: − provvedere all’adozione dei provvedimenti conseguenziali; − sottoscrivere, per la Regione Puglia, le convenzioni, entro il corrente esercizio finanziario, per la proroga delle attività dei formatori presso i CPI, a decorrere dall’1/1/2019 al 30/6/2019; Ł di pubblicare il presente pro
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2198 
	D.G.R. n. 1180 del 28.06.2018 e D.G.R. n. 1477 del 02.08.2018. Attuazione art. 1, comma 793 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Personale ed Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico, dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, e dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione, dott. Nicola Paladino e confermata dal Direttore del Dipartimento 
	− La legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; 
	− La medesima legge, all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per I’impiego, con riferimento ai quali l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1, comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione dei provvedimenti di riordino fino a
	− La legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 recante “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città metropolitana di Bari; 
	− La legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed in particolare l’articolo 1, ha previsto: 
	.al comma 793, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle citta’ 
	metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso 
	i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/2017, e’ trasferito alle dipendenze della relativa regione 
	o dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l’impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione organica. Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per l’impiego calcolano la propria spesa di personale al netto del finanziamento di cui al comma 794; 
	
	
	
	

	al comma 794, per le finalità di cui al comma 793, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2018; 

	
	
	
	

	al comma 798, le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 

	giugno 2018. Fino a tale data, le province e le città metropolitane continuano a svolgere le attività di gestione del suddetto personale e anticipano gli oneri connessi, rivalendosi successivamente sulle regioni, secondo modalità stabilite con apposite convenzioni; 

	
	
	

	al comma 799, le convenzioni tra le regioni, le province e le città metropolitane, per disciplinare le modalità di rimborso degli oneri relativi alla gestione della fase transitoria del trasferimento del personale fino al 30 giugno 2018, sono sottoscritte secondo uno schema approvato in sede di Conferenza unificata. Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi del commi da 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto per il personale


	− In data 15 febbraio 2018 la Conferenza Unificata ha approvato lo schema tipo di Convenzione per la gestione della fase transitoria del trasferimento del personale dei Centri per l’impiego, ai sensi dell’articolo 1, comma 799 delle 27 dicembre 2017, n. 205. Lo schema di convenzione fra Regione e Provincia/Città metropolitana disciplina le modalità di rimborso degli oneri relativi al trasferimento del personale, e prevede che la Regione Puglia, attraverso le risorse finanziarie previste alla legge n. 205/20
	− Il predetto schema tipo di convenzione per la gestione della fase transitoria del trasferimento del personale prevede, all’art. 5, la possibilità per la Regione di sottoscrivere eventuali ulteriori accordi o di integrare/ prorogare le convenzioni già in essere con le Province e la Città metropolitana di Bari al fine di garantire la continuità dei servizi per il lavoro nella fase transitoria, anche con riferimento agli oneri di funzionamento, nonché di identificare i beni immobili, mobili e strumentali e i
	− con la L.R.29 del 29/06/2018 ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 s
	− Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con II Ministro dell’Economia e delle Finanze del 15/02/2018, - registrato dalla Corte dei Conti in data 24 maggio 2018, n. 1-1575, con riferimento all’anno 2018, ha trasferito alle Regioni a Statuto ordinarlo la complessiva somma di € 235.000.000,00 per le finalità di cui all’art. 1, comma 794 della Legge n. 205/2017 assegnando alia Regione Puglia la somma € 19.328.278,00; 
	− Con la D.G.R. n.1180 del 28.06.2018 è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia e Provincie pugliesi/Città Metropolitana di Bari finalizzato a disciplinare la fase transitoria di trasferimento del personale dei CPI fino al 30.06.2018 e sono stati istituiti nuovi capitoli di entrata e di spesa; 
	Vista la D.G.R. n. 1477 del 02.08.2018, avente ad oggetto “Integrazione DGR n. 1180 del 28/06/2018. 
	Variazione al Bilancio pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.i”; 
	Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di 
	armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
	organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 54, 
	organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 54, 

	comma 4; 
	Rilevato, inoltre, che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, 
	Rilevato, inoltre, che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, 
	prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e 

	del documento tecnico di accompagnamento; 
	Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; Vista la L.R. n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione
	Considerato che 
	− con nota prot. n.11674 del 30.10.2018 la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ha richiesto la rendicontazione delle spese del personale impegnato nei CPI riferite al primo semestre 2018 in attuazione dell’art. 1 del c.798 della L.205 del 27.12.2017; 
	− la suddetta richiesta è stata riscontrata con nota prot. n.12335 del 15.11.2018 dalla Provincia BAT, con nota prot. n. 12426 del 16.11.2018 dalla Provincia di Foggia, con nota prot. 12543 del 22.11.2018 dalla Provincia di Lecce, con nota prot. n. 12054 del 09.11.2018 dalla Provincia di Brindisi, con nota prot. n. 12056 del 09.11.2018 dalla Provincia di Taranto, con nota prot. n. 12604 del 23.11.2018 dalla Provìncia 
	di Bari; 
	− dall’esame delle suddette rendicontazioni e tenuto conto che le stesse non contengono la quantificazione puntuale della spesa del trattamento accessorio relativa all’istituto contrattuale della produttività, risulta necessario implementare la disponibilità del capitolo per la liquidazione alle amministrazioni Provinciali delle spese di personale riferite al V semestre 2018; 
	− è in corso di completamento l’iter di approvazione e sottoscrizione delle convenzioni con le Provincie/ Citta Metropolitana di Bari di cui all’art.1 c. 799 della L. n. 205/2017. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si rende necessario procedere ad una variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 e .; 
	ss.mm.ii

	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I. 
	Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	PARTE SPESA Spesa Ricorrente Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
	PARTE SPESA Spesa Ricorrente Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
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	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R, n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai n. 205/17. 
	commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge 

	All’impegno di spesa si provvederà con apposito provvedimento del Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione da adottarsi entro il corrente esercizio. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti delle Sezioni Promozione e Tutela del Lavoro e Personale ed Organizzazione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si Intende integralmente riportato; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ., la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 e. nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	presente provvedimento; Ł di incaricare la Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento; Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2199 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “Fish & C.H.I.P.S.”, approvato con DGR n. 1308 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	-
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone 
	Ł il primo bando perla selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 
	Ł la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “FISH & C.H.I.P.S.- Fisheries and Cultural Heritage, Identity and Participated Societies”; 
	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto FISH & C.H.I.P.S è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 
	Ł il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 904.639,48 di cui € 154.128,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto FISH & C.H.I.P.S è composta dalla Università degli Studi di Foggia che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, da Confcommercio Imprese per l’Italia - Taranto, dalla lonian University e dalla Ephorate of Antiquities of Corfu nelle vesti di partner di progetto; 
	Ł in data 27.04.2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
	Ł in data 27.04.2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
	Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (dalla Università degli Studi di Foggia) e tutti i Partner di progetto; 

	Ł obiettivo generale del progetto Fish & C.H.I.P.S. è quello di individuare, aumentare e preservare il patrimonio materiale e immateriale delle coste e del mare per scopi turistici. Questo obiettivo deriva dalle caratteristiche delle coste italiane e greche (costa pugliese - Taranto e l’arcipelago Corfù) caratterizzate dalla presenza di testimonianze culturali materiali (archeologici, architettonici negli abissi e sopra il livello del mare) e immateriali (mestieri, tradizioni, feste) che formano le tracce d
	Considerato che 
	Ł il progetto Fish & C.H.I.P.S è dotato di risorse finanziarie pari ad € 904.639,48 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 154.128,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 131.008,80. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner dì progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 23.119,20 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto Fish & C.H.I.P.S. trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł con DGR n. 1308 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Progetto Fish & C.H.I.P.S. del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary; 
	Ł con la surriferita DGR n. 1308/2018 si è preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto FISH&C.H.I.P.S. prevedono una spesa di € 154.128,00 finanziata interamente dal Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

	Considerato, altresì, che: 
	Ł la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di 
	ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 9.416,00. Tale somma è destinata per € 3.900,00 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna oper
	Tutto ciò premesso: 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	D.Lgs.10 

	Ł Rilevato che , comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	l’art.51
	D.Lgs.10 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ., al fine di ricalcolare le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1308/2018, così come concordato con la Sezione Bilancio e Ragioneria e così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii

	Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1308/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1308/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
	-



	Parte Spesa 
	Spese ricorrenti Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	P
	Figure

	La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno dì spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al pun
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
	Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per ricevuti per spese di personale”. 
	progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 
	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003773 del 07/11/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione dell’Università di Foggia, quale Lea
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 

	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR 1308/2018, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto FISH & C.H.I.P.S., approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 con DGR 1308/2018 del 18/07/2018; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1308/2018, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del 
	medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2200 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “CI-NOVATEC”, approvato con DGR n.1307 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	-
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone 
	Ł il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 
	Ł la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “CINOVATEC- Customer Intelligence for Innovative Tourism Ecosystems”; 
	-

	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto Cl-NOVATEC è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł in data 19/12/2017, è stata convocata, dal JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- con nota del 28/11/2017- una riunione tra JS e il Partner capofila, per avviare l’attività di ottimizzazione del budget del progetto CI-NOVATEC; 
	Ł al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 
	Ł il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 866.913,00 di cui € 171.938,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto CI-NOVATEC è composta dalla Regione della Grecia Occidentale che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione dell’Epiro, dalla Regione Puglia- 
	Ł la partnership del progetto CI-NOVATEC è composta dalla Regione della Grecia Occidentale che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione dell’Epiro, dalla Regione Puglia- 
	Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio e dalla Camera di Commercio di Bari nelle vesti di partner di progetto; 

	Ł in data 05/06/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione della Grecia Occidentale) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł obiettivo generale del progetto CI-NOVATEC è migliorare le prestazioni dei sistemi turistici locali introducendo e mettendo a punto tecniche e tecnologie innovative per la raccolta di dati relativi all’esperienza turistica (basati sui risultati), ai visitatori (modalità dal basso verso l’alto), che saranno analizzati per delineare il cliente (turisti) e per comprendere meglio le prestazioni economiche dei cluster del turismo locale, al fine di assistere il processo decisionale a livello aziendale e politi
	Considerato che 
	Ł il progetto CI-NOVATEC è dotato di risorse finanziarie pari ad € 866.913,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 171.938,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 146.147,30. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 25.790,70 corrispondente al cofinanzìamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto CI-NOVATEC trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatoci di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł con DGR n. 1307 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Progetto CINOVATEC del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary; 
	Ł con la surriferita DGR n. 1307/2018 si è preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto CI-NOVATEC prevedono un budget di € 171.938,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 146.147,30 e per il restante 15%, pari ad € 25.790,70, dallo Stato, e che si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	-
	ss.mm.ii

	Considerato, altresì, che: 
	Ł la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di 
	ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 11.600,00. Tale somma è destinata per € 6.000,02 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna ope
	Tutto ciò premesso: 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	D.Lgs.10 

	Ł Rilevato che , comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	l’art.51
	D.Lgs.10 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ., al fine di ricalcolare le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1307/2018, così come concordato con la Sezione Bilancio e Ragioneria e così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii

	Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1307/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1307/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
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	Parte Spesa 
	Spese ricorrenti Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	P
	Figure

	La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
	Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018-2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per ricevuti per spese di personale”. 
	progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedere con successivi provvedimenti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 
	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003774 del 07/11/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione della Regione della Grecia Occidenta
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. sezione”Copertura Finanziaria”; 
	118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 

	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto CI-NOVATEC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg Europe con DGRn. 1307/2018; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2201 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Progetto “SPARC”, approvato con DGR n. 1309 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone 
	Ł il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 
	Ł la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “SPARC - Creativity Hubs for Sustainable DeveloPment through the VAIoRization of Cultural Heritage Assets”; 
	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto SPARC è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 
	Ł il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 2.416.335,00 di cui € 245.693,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto SPARC è composta dal Comune di Patrasso che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione della Grecia Occidentale, dalla Camera di Achaia, dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese e dalla Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, nelle vesti di partner di progetto; 
	Ł in data 31/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
	Ł in data 31/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
	e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Comune di Patrasso) e tutti i Partner di progetto; 

	Ł la proposta di progetto SPARC mira a valorizzare in modo sostenibile il patrimonio culturale e naturale italo-greco aumentandone il livello di attrattività dei territori coinvolti in una prospettiva di turismo sostenibile. SPARC affronterà problemi comuni italo - greci, ad esempio: turismo stagionale, assenza di un efficiente coordinamento transfrontaliero, ottimizzando i risultati dello sfruttamento turistico del patrimonio naturale e culturale e rafforzando la promozione dello sviluppo economico locale 
	Considerato che 
	Ł il progetto SPARC è dotato di risorse finanziarie pari ad € 2.416.335,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 245.693,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 208.839,05. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 36.853,95 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficlary del progetto SPARC trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł con DGR n. 1309 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Progetto SPARC del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary; 
	Ł con la surriferita DGR n. 1309/2018 si è preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto SPARC prevedono una spesa di € 245.693,00 finanziata interamente dal Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

	Considerato, altresì, che: 
	Ł la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di 
	ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 14.100,00. Tale somma è destinata per € 9.000,00 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna ope
	Tutto ciò premesso: 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	D.Lgs.10 

	Ł Rilevato che , comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	l’art.51
	D.Lgs.10 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ., al fine di ricalcolare le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1309/2018, così come concordato con la Sezione Bilancio e Ragioneria e così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii

	Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1309/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1309/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
	-



	Parte Spesa 
	Spese ricorrenti Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	P
	Figure

	La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al pun
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
	n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per ricevuti per spese di personale”. 
	progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 
	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/PROT/O003928 del 15/11/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione del comune di Patrasso, quale L
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. sezione ”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 

	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018 - 2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR 1309/2018, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto SPARC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020 con DGR 1309/2018; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1309/2018, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del 
	medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2202 
	Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 – INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA – MONTENEGRO. Progetto MONET, approvato con DGR n. 1306 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Italia - Albania - Montenegro che è stato istituito con l’intento di dare maggior forza alla cooperazione IPA nell’area del basso Adriatico, favorendo uno sviluppo intelligente, inclusivo e sostenibile. Il Programma intende facilitare lo scambio di conoscenze ed esperienze fra gli stakeholder regionali e locali dei tre Paesi, sviluppare e implementare azioni pilota, misurare la fatti
	Ł il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2, 3 e 4 del Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, ricadenti nella tipologia”progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 16 marzo 2017 con scadenza 30 maggio 2017; 
	Ł la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, promuovendo in qualità di partner di progetto, il progetto “MONET-Culture in MOtion in Adriatic NETwork of museums”, candidato nell’ambito dell’asse prioritario 2, obiettivo specifico 2.1, avente come capofila il Ministero della Cultura del Montenegro; 
	Ł con Atto Dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017 (agli atti), l’Autorità di Gestione del Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA -MONTENEGRO 2014/2020 ha preso atto dell’avvenuta approvazione da parte del Comitato di Monitoraggio delle graduatorie per le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł a conclusione della procedura di negoziazione, il progetto MONET è stato ammesso a finanziamento, dall’Autorità di Gestione del Programma, per un importo complessivo di € 980.123,70 di cui € 186.382,50 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto MONET è composta dal Ministero della Cultura del Montenegro, che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Fondazione Pino Pascali, da ARATRO, Centro di arte contemporanea dell’Università degli Studi del Molise, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, dalla Galleria d’arte Nazionale di Tirana e dal Museo Nazionale di Fotografia “Marubi”, in qualità di partner di progetto; 
	Ł in data 29/03/2018 il Partner di Progetto (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Partner(Ministero della Cultura del Montenegro) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł il progetto si pone l’obiettivo di creare un modello di network tra musei e patrimonio culturale nei tre Paesi ed individuare una comune metodologia per rispondere a bisogni specifici e costruire adeguati modelli e strumenti di gestione integrata; 
	Considerato che 
	Ł il progetto MONET è dotato di risorse finanziarie pari ad € 980.123,70 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 186.382,50. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 158.425,12. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 27.957,38 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto MONET trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł con DGR n. 1306 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG IRA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 - Progetto MONET del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary; 
	Ł con la surriferita DGR n. 1306/2018 si è preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto BLUTOURSYSTEM prevedono una spesa di € 186.382,50 finanziata interamente dal Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Considerato, altresì, che: 
	Ł la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di 
	ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento della quota complessiva di € 28.850,00. Tale somma è destinata per € 12.001,01 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile
	Tutto ciò premesso: 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	D.Lgs.10 

	Ł Rilevato che , comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	l’art.51
	D.Lgs.10 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ., al fine di ricalcolare le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1306/2018, così come concordato con la Sezione Bilancio e Ragioneria e così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii

	Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1306/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1306/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CR
	-
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	Artifact
	La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato “contributi a rendicontazione”. 
	concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 

	BILANCIO AUTONOMO 
	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengon
	conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003769 del 07/11/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione Ministero della Cultura del Monteneg
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 

	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR 1306/2018, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto MONET, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1306/2018, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del 
	medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2203 
	Programma di Cooperazione Europea Interreg Mediterrean 2014/2020. Progetto “INHERIT”, approvato con DGR n. 1564 del 04/09/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł Nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il Programma Interreg Mediterrean 2014/2020 che ha l’obiettivo di promuovere la crescita sostenibile nell’area mediterranea rafforzando idee e pratiche innovative ed un uso ragionevole delle risorse, sostenendo l’integrazione sociale attraverso una cooperazione integrata e centrata sul territorio; 
	Ł Il 30 gennaio 2017 è stata lanciata la seconda call del Programma che consentiva la presentazione di proposte progettuali con scadenza 31 marzo 2017; 
	Ł A pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato in qualità di partner ad una proposta progettuale per un progetto integrato sul turismo sostenibile, INHERIT-sustainable tourism strategies to conserve and valorise the mediterranean coastal and Maritime natural heritage, con capofila la Regione del Peloponneso; 
	Ł A conclusione di tutte le fasi di valutazione, il 16 gennaio 2018 il progetto INHERIT è stato ammesso a finanziamento dall’Autorità di Gestione del Programma, con un budget complessivo per la Regione Puglia pari a € 436.780,00; 
	Ł In data 29/03/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione del Peloponneso) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł Il progetto INHERIT è un progetto integrato con 15 partner di tutti i 10 paesi MED che mirano a conservare e valorizzare il patrimonio naturale nelle destinazioni turistiche costiere e marittime in area MED. Il progetto testerà e implementerà un nuovo approccio per proteggere il patrimonio naturale dagli effetti negativi del turismo intensivo. INHERIT promuoverà la sostenibilità del turismo alleggerendo la stagionalità e migliorando la capacità di accoglienza, progettando e implementando un approccio di p
	Considerato che: 
	Ł il progetto INHERIT è dotato di risorse finanziarie pari ad € 5.463.060,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 436.780,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n.10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 371.263,00. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 65.517,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto INHERIT trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł con DGR n. 1564 del 04.09.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Interreg Mediterrean 2014/2020 - Progetto INHERIT del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
	- è Partner Beneficiary; 
	Ł con la surriferita DGR n. 1564/2018 si è preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto INHERIT prevedono una spesa di € 436.780,00 finanziata interamente dal Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

	Considerato, altresì, che: 
	Ł la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di 
	ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 121.400,00. Tale somma è destinata per € 25.000,00 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna o
	Tutto ciò premesso: 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	D.Lgs.10 

	Ł Rilevato che , comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	l’art.51
	D.Lgs.10 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
	previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii


	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ., al fine di ricalcolare le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1564/2018, così come concordato con la Sezione Bilancio e Ragioneria e così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii

	Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1564 del 04/09/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amminist
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1564 del 04/09/2018. Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amminist
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	La variazione, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato “contributi a rendicontazione”. 
	concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 

	Artifact
	BILANCIO AUTONOMO 
	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con la DGR n. 1564 e il citato cap. 3064060, si prov
	sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f, piano dei conti finanziario 3.05.02.01 

	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003929 del 15/11/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione della REGION OF PELOPONNESE quale Le
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 

	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto INHERIT, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg Mediterrean 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2204 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Progetto “BLUTOURSYSTEM”, approvato con DGR n.1310 del 18/07/2018. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	-
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il Programma Italia - Croazia che ha l’obiettivo di accrescere la prosperità dell’area e sostenere le prospettive di “crescita blu”, stimolando i partenariati transfrontalieri a produrre cambiamenti tangibili. Il Programma si basa su quattro gli assi prioritari su cui si articola il Programma: 1. Innovazione blu; 2. Sicurezza e resilienza; 3. Ambiente e patrimonio culturale; 4. Trasporto marittim
	Ł in data 27 marzo 2017 è stato pubblicato il bando per la prima call per i progetti “Standard +” con scadenza prevista il 22/05/2017 relativo al programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020; 
	Ł a pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato in qualità di partner ad una proposta progettuale per il progetto BLUTOURSYSTEM con capofila Università di Ca’ Foscari - Facoltà di Economia; 
	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020, riunitosi in Spalato il 26 e 27 ottobre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, con decreto n. 124 del 30/10/2017, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti “Standard +” nella quale il progetto BLUTOURSYSTEM è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł il progetto BLUTOURSYSTEM è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 1.037.050,00 di cui € 164.600,00. di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto BLUTOURSYSTEM è composta dalla Università di Ca’ Foscari - Facoltà di Economia che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Regione Veneto - Area Capitale Umano e Cultura, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, Regione Istria - Dipartimento Cooperazione Internazionale e Affari Europei, dall’Università di Spalato - Facoltà di Economia e dal GAL “LAG 5”; 
	Ł in data 17/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - PP2) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Università di Venezia Ca’ Foscari - Dipartimento di Economia) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł BLUTOURSYSTEM intende contribuire a migliorare le condizioni quadro per gli investimenti in Turismo blu e per stimolare la competitività, l’eco-innovazione, la diversificazione ed il miglioramento creativo dell’offerta turistica. L’obiettivo generale è di evolvere le capacità degli stakeholder, fornendo una piattaforma helix quadrupla per aprire l’innovazione e sostenere lo sviluppo dell’ecosistema aziendale blu; 
	Considerato che 
	Ł il progetto BLUTOURSYSTEM è dotato di risorse finanziarie pari ad € 1.037.050,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 164.600,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 139.910,00. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 24.690,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto BLUTOURSYSTEM trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł con DGR n. 1310 del 18.07.2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020 - Progetto BLUTOURSYSTEM del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary; 
	Ł con la surriferita DGR n. 1310/2018 si è preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto BLUTOURSYSTEM prevedono una spesa di € 164.600,00 finanziata interamente dal Fondo FESR (85%) e Fondo di Rotazione Stato (15%) assegnati al Programma e si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ..: 
	ss.mm.ii

	Considerato, altresì, che: 
	Ł la Sezione Bilancio e Ragioneria ha rilevato la presenza di meri errori di calcolo in merito ai criteri di 
	ripartizione delle somme relative alle competenze, contributi e IRAP; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 67.700,00. Tale somma è destinata per € 7.000,00 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna ope
	Tutto ciò premesso: 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	D.Lgs.10 

	Ł Rilevato che , comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	Ł Rilevato che , comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	l’art.51
	D.Lgs.10 

	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e co.10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/20111 e ., al fine di ricalcolare le somme per gli interventi programmati con la DGR n. 1310/2018, così come concordato con la Sezione Bilancio e Ragioneria e così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii

	Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, del D. seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO Si dispone la variazione del bilancio regionale derivante dalla rimodulazione del piano finanziario approvato con DGR n. 1310/2018. C.R.A. 63
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	Artifact
	La variazione, proposta con II presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
	finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”. 

	Artifact
	BILANCIO AUTONOMO 
	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziarioper spese di personale”. 
	3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti 

	Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 
	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0003768 del 07/11/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione dell’università di Venezia Ca’ Fosca
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. sezione”Copertura Finanziaria”, precisando che il suddetto ricalcolo viene effettuato nell’invarianza dei saldi finali e della spesa complessiva e che il suddetto provvedimento non comporta maggiore spesa per l’Ente; 
	118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 

	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli istituiti con DGR 1310/2018, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto Blutoursystem, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg Europe con DGR n.1310/2018; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con DGR n. 1310/2018, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2205 
	D.Lgs. n. 118/2011 - Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 per compensazione tra il capitolo 512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. n. 27/85) e il capitolo 512028 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 
	n. 27/85) Trasferimento correnti a Amministrazioni locali. 
	L’Assessore del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore Geom. Antonio Baldini Anastasio, confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche Dott. Raffaele Landinetti e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici Ing. Antonio Pulli, riferisce quanto segue: -con delibera di G.R. n.1450 del 02.08.2013, la Regione Puglia ha conferito al Comune di Trani la delega per lo svolgim
	Atteso quanto sopra, il bilancio di previsione 2018-2020 della Regione Puglia, Bilancio Finanziario gestionale 
	- parte spese -, assegna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Lavori Pubblici - la responsabilità amministrativa-contabile, della missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregati 03 e 04 e, nello specifico dei 
	-Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (LR. 27/85)” 
	-Cap. 512028: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85) 
	- Trasferimento correnti a Amministrazioni locali” 
	Quanto sopra premesso: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la legge regionale del 18/01/2018, n. 38 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	RILEVATO che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei dirigenti relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma 
	che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede 

	a diverso macroaggregato; 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale, l’approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza e cassa, degli stanziamenti dei capitoli sopra citati, dando in tal modo al cap. 512028 la necessaria copertura finanziaria per procedere agli adempimenti dovuti, disponendo quindi quanto meglio definito nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. N. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	PARTE SPESA 
	Variazione in diminuzione Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 03 Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (LR. 27/85)” Piano dei conti finanziario: - € 34.480,00 Variazione in aumento 
	1.03.02.13 

	Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04 
	Cap. 512028: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (LR. 27/85} - Trasferimento correnti a Amministrazioni locali” 
	Piano dei conti finanziario: 
	1.04.01.02 

	+ € 34.480,00 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della legge regionale n.7/97; 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale, l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla vigente 
	legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza e cassa, degli stanziamenti dei capitoli, così come riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. 118/2011; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018-2020, tra il cap. 512025 e il cap. 512028, secondo quanto riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione LL.PP. di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., e sul sito istituzionale .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2206 
	D.Lgs. n. 118/2011- Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 per compensazione tra il capitolo 512025 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. n. 27/85) e il capitolo 512028 “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 
	n. 27/85) Trasferimento correnti a Amministrazioni locali. 
	L’Assessore del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore Geom. Sergio Guglielmi, confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche Dott. Raffaele Landinetti e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici Ing. Antonio Pulli, riferisce quanto segue: -con delibera di G.R. n.2368 del 27.10.2011, la Regione Puglia ha conferito al Comune di Molfetta la delega per lo svolgimento d
	n.213 del 05.07.2018 e trasmesso alla Regione Puglia Sezione LL.PP. con la succitata nota, pervenuta in data 13.09.2018 ed acquisita al protocollo al n.13625 del 13.09.2018. -che in virtù di quanto sopra esposto occorre integrare il finanziamento già predisposto di € 105.000,00 con ulteriori € 26.000,00. -nelle more dell’approvazione del progetto e della concessione della nuova delega amministrativa al Comune, è necessario predisporre ora, in considerazione dell’approssimarsi del termine del 30 novembre di 
	Atteso quanto sopra, il bilancio di previsione 2018-2020 della Regione Puglia, Bilancio Finanziario gestionale 
	- parte spese -, assegna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Lavori Pubblici - la responsabilità amministrativa-contabile, della missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregati 03 e 04 e, nello specifico dei 
	-Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85)” 
	-Cap. 512028: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85) 
	- Trasferimento correnti a Amministrazioni locali” 
	Quanto sopra premesso: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la legge regionale del 18/01/2018, n. 38 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	RILEVATO che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione non di competenza dei dirigenti relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma 
	che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede 

	a diverso macroaggregato; 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale, l’approvazione di una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza e cassa, degli stanziamenti dei capitoli sopra citati, dando in tal modo al cap. 512028 la necessaria copertura finanziaria per procedere agli adempimenti dovuti, disponendo quindi quanto meglio definito nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. N. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	PARTE SPESA 
	Variazione in diminuzione Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 03 Cap. 512025: “Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85)” Piano dei conti finanziario: - € 26.000,00 Variazione in aumento Missione 10, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04 Cap. 512028: ‘’Spese per la manutenzione e il funzionamento dei porti di competenza regionale (L.R. 27/85) - 
	1.03.02.13 

	Trasferimento correnti a Amministrazioni locali” 
	Piano dei conti finanziario: 
	1.04.01.02 

	+ € 26.000,00 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico, della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della legge regionale n.7/97; 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale, l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla vigente 
	legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare una variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020 attraverso l’incremento e la contestuale riduzione, sia in termini di competenza e cassa, degli stanziamenti dei capitoli, così come riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. 118/2011; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018-2020,tra il cap. 512025 e il cap. 512028, secondo quanto riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione LL.PP. di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., e sul sito istituzionale .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2207 
	POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 – Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.4 - “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici”. Utilizzo di ulteriori risorse a valere sulla Sub-Azione 6.4.d. per lo scorrimento della graduatoria di cui all’Atto Dirigenziale 554/2018. 
	L’Assessore ai Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 Ing. Davide Del Re, confermata dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici Ing. Antonio Pulli, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche Ing. Andrea Zotti, dai Direttori del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambien
	VISTI − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che a
	Si.Ge.Co

	per la parte riferita al finanziamento di infrastrutture per il convogllamento e lo stoccaggio delle acque pluviali (Azione 6.4.4 da AdP); 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 che modifica che modifica la Decisione C(2015) 5854; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018; 
	− la determinazione del Dirigente della Sezione Risorse Idriche n. 231 del 18/10/2017 di conferimento della delega di funzioni, ai sensi dell’art. 7 del DPGR 438/2017 di organizzazione del POR, al Dirigente pro-tempore della Sezione Lavori pubblici per l’attuazione delle “Sub- Azioni 6.3.a, 6.3.3, 6.4.4”; 
	− la determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha previsto l’articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.4.d (Azione 
	6.4.4. da Accordo di Partenariato modificato con decisione di esecuzione 8021/2018); 
	ATTESO CHE − il Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, è declinato in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) comprendente, tra le altre, l’Azione 6.4 denominata “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” il cui obiettivo specifico è la tutela delle risorse idriche, al fine di garan
	Ł realizzazione e/o adeguamento dei recapiti finali di fogna bianca in ottemperanza a quanto disposto dal R.R. n. 26/13; 
	dal D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), dal Piano di Tutela delle Acquee 

	Ł realizzazione di infrastrutture idrauliche atte alla separazione delle acque nere dalle acque bianche; Ł completamento degli schemi idrici di fognatura pluviale nei centri abitati; Ł definizione e realizzazione di schemi idrici sovracomunali per il collettamento delle reti di fogne 
	bianche, ove necessario per favorire il recupero e riutilizzo delle acque meteoriche; − è stato adottato l’Avviso Pubblico mediante Atto Dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 714 del 04/12/2017 rivolto alla selezione di interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati; − è stata approvata la graduatoria definitiva degli interventi con determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 554 del 06/11/2018; − è possibile procedere allo 
	RICHIAMATI 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la L.R. del 29/12/2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2018)”; 
	− la L.R. del 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del “Documento tecnico al Bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020” previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs 23/06/2011 n. 118; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e . 
	SS.MM.II

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 13.604.117,65, trova copertura sul bilancio regionale come di seguito evidenziato: 
	− € 11.563.500,00 di quota UE+Stato (tali quote risultano già stanziate nel bilancio regionale giusta DGR n. 2050/2017. Tali stanziamenti per le quote UE+Stato risultano inutilizzati in quanto le risorse sono state impegnate con AD n. 554 del 06/11/2018 a valere sugli spazi finanziari di cui alla DGR n. 1937/2018; 
	− € 2.040.617,65 di cofinanziamento regionale assicurato dal mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 della legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016, a valere sul capitolo di spesa 1169353; 
	RIDUZIONE OG NON PERFEZIONATA GIUSTO A.D. N. 714 DEL 04/12/2017 
	P
	Figure

	Artifact
	− Entrata ricorrente. 
	− Titolo giuridico che supporta il credito: Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 che modifica che modifica la Decisione C(2015) 5854; 
	− Mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 della legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016. 
	− Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico, BEI. 
	Artifact
	P
	Figure

	Ai sensi del principio contabile di cui al D. Lgs 118/11 e s.m.i., All. 4/2, par. 3.6, lett. c) riferito ai contributi a rendicontazione e par. 3.19 riferito alle aperture di credito, all’accertamento dell’entrata da indebitamento, provvederà il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, ai sensi della determinazione del Dirigente della Sezione Risorse idriche n. 231 del 18/10/2017 delegato dal Responsabile dell’Azione 6.4 (individuato con DGR n. 833/2016), ad attuare la Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia 2014-2
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Lavori Pubblici; 
	− viste le dichiarazioni e le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della Sub-Azione 6.4.d, confermata dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche confermata dai Direttori di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, e Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore ai Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini che qui si intende integralmente riportata; 
	− DI AUTORIZZARE l’utilizzo di ulteriori risorse per lo scorrimento della graduatoria approvata con A.D. 
	n. 554/2018 a valere sulla Sub-Azione 6.4.d. per un ammontare complessivo di € 13.604.117,65 come specificato nella “copertura finanziaria” su evidenziata; 
	− DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici: − ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla “copertura finanziaria” di titolarità del Dirigente 
	della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2208 
	disposizioni consequenziali. POR Puglia 2014-2020 – Asse VI – Azione 6.4 – Sub-Azione 6.4.d Infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali”- Direttive in ordine all’utilizzo delle risorse rivenienti dalle economie vincolate di cui alle Determinazioni dirigenzia 
	Applicazione avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e smi. e 

	L’Assessore Avv. Giovanni Giannini con delega ai Lavori Pubblici, di concerto con l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese per la parte relativa agli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia 2014-2020, confermata dai Dirigenti del Servizio Gestione Opere Pubbliche e della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Il Piano d’Ambito, approvato con decreto del Commissario Delegato all’emergenza Ambientale n. 294 del 30.09.2002, ai sensi dell’art. 11 della L. n. 36/94, individua gli interventi strutturali per il ripristino e (a tutela delle acque superficiali e sotterranee, da attuazione al servizio idrico integrato, con l’approvvigionamento nei comparti civile, agricolo e industriale, con la realizzazione degli interventi di fognatura, collettamento e depurazione ovvero descrive gli “Interventi di adeguamento e complet
	Con l’Accordo di Programma Quadro - Risorse Idriche - sottoscritto in data 11.3.2003 tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali vengono tra l’altro individuate le risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi ricompresi nel medesimo Piano d’Ambito. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 1225 del 10.10.2000 approva il Programma Operativo Regionale della Regione Puglia per il periodo 2000-2006 e con deliberazione n. 1697 dell’11.12.2000 approva Complemento di Programmazione del medesimo POR Puglia 2000/2006. 
	A seguito dell’attuazione degli interventi previsti nell’accordo di programma quadro - Risorse Idriche - venivano determinate economie. Le stesse successivamente riprogrammate con il primo atto integrativo all’Accordo di programma Quadro per la Tutela delle Acque e Gestione integrata delle Risorse Idriche, sottoscritto in data 31.10.2006, tra Ministero dell’Economia e delle Finanze - il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio - il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali - il Ministero delle I
	Fra le misure di maggior significato strategico per lo sviluppo della Regione, va citata quella relativa ad “Interventi di adeguamento e completamento degli schemi idrici e delle relative reti infrastrutturali” ovvero la Misura 1.1 del POR Puglia 2000-2006 - che prevedeva interventi di: 
	− Completamento degli schemi idrici degli invasi e delle condotte primarie e secondarie con priorità agli 
	interventi individuati nell’Accordo di Programma stipulato tra le Regioni Puglia e Basilicata in materia di 
	gestione delle risorse idriche. 
	− Riabilitazione delle reti interne ed esterne ai centri abitati e miglioramenti delle interconnessioni 
	nell’ottica della riduzione degli sprechi e del deficit gestionale ottimizzando l’uso della risorsa e la sua 
	distribuzione con interventi tesi alla riduzione delle perdite. 
	− Interventi per la realizzazione e adeguamento di impianti di trattamento e depurazione delle acque 
	reflue urbane in Comuni attualmente privi e adeguamento di quelli esistenti, al fine di conformare gli 
	scarichi in corpi idrici anche ricadenti in aree sensibili alle norme di emissione comunitarie, statali e 
	regionali secondo le cadenze temporali indicate dalle stesse. 
	− Completamento delle reti di raccolta dei reflui urbani e risanamento di quelli esistenti. 
	− Realizzazione di sistemi di collettamento differenziati per le acque piovane e per le acque reflue a 
	servizio di nuovi insediamenti. 
	La commissione Europea con decisione n. C(2000)2349 del 08.08.2008 e successiva n. (2009) 1112 del 18.02.2009 fissava a tutto il 30.06.2009 il termine ultimo di ammissibilità della spesa degli interventi avviati nella programmazione POR Puglia 2000-2006. 
	Successivamente si accertava che alcuni interventi programmati nella Misura 1.1 del POR PUGLIA 2000-2006 e contenuti nel citato PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI E DEGLI INVESTI - Piano d’Ambito e Accordo di Programma Quadro 2003 ed in particolare impianti di dissalazione, rete di fognatura nera, opere di approvvigionamento e adduzione primaria, risultavano non appaltati quindi non più ammissibili al predetto programma POR Puglia 2000-2006 in quanto non sono state assunte le obbligazioni giuridicamente vinco
	Al fine di dare attuazione agli interventi programmati nella Misura 1.1 del POR Puglia 2000/2006 fu necessario impegnare sul bilancio regionale le necessarie risorse ed in particolare per gli interventi innanzi richiamati furono assunti impegni per complessivi € 130.331.216,90 di cui 112.385.245,79 quale quota U.E - Stato POR Puglia 2000-2006 sul capitolo 1091101 ed € 17.946.721,25 quale quota Regione POR PUGLIA 2000-2006 capitolo 1095101. 
	Conseguentemente con successive determinazioni dirigenziali dell’allora Servizio LLPP. n. 165 del 04.03.2010 e n. 25 del 18.01.2010 vennero, tra l’altro, disimpegnate le somme di complessivi € 130.331.216,90 e nel contempo dichiarate economie vincolate, ai sensi dell’art. 5 LR. n. 34/09. 
	Delle citate economie vincolate iscritte sul capitolo 1110060 “Fondo economie vincolate” furono in parte utilizzate nell’ambito della programmazione del PO FESR 2007- 2013, in particolare dall’Azione 2.1.5 “Sistemi di collettamento delle acque meteoriche” - linea 2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile ed il risparmio delle risorse idriche.” giusta determinazione dirigenziale di impegno n. 668 del 02.09.2011. 
	La Regione Puglia, al fine di tutelare dall’inquinamento l’ambiente suolo, sottosuolo e marino-costiero, con la programmazione FESR 2014-2020 del POR Puglia ha voluto dare proseguo alle attività avviate con le precedenti programmazioni comunitarie del POR Puglia 2000-2006 e del PO FESR 2007-2013. 
	Di conseguenza con Determinazioni dirigenziali della attuale Sezione Lavori Pubblici, rispettivamente, sono stati: 
	− adottato l’Avviso Pubblico di selezione degli interventi con la n. 714 del 04.12.2017 avente per oggetto 
	POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI - Sub-Azione 6.4.d “infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio 
	delle acque pluviali”; 
	− approvata la graduatoria definitiva di ammissione a finanziamento con la n. 554 del 06.11.2018 avente 
	per oggetto POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI - Sub-Azione 6.4.d “infrastrutture per il convogliamento e 
	lo stoccaggio delle acque pluviali”. 
	Le risorse attualmente assegnate alla Sub-Azione 6.4.d sono di complessivi € 30.000.000,00 (di cui quota UE Fondo FESR di € 15.000.000,00, quota Stato Fondo FESR 10.500.000,00 e cofinanziamento regionale della programmazione 2014-2020 (art. 11 L.R. n. 1/2016- bilancio di previsione 2016) di € 4.500.000,00). 
	Tali risorse consentono di soddisfare in minima parte alle esigenze manifestate dall’intero territorio regionale con il predetto avviso pubblico; esigenze ancora più pesanti in considerazione del divieto imposto dal D.Lgs 152/06 e , di scarico diretto nel suolo e sottosuolo delle acque pluviali. 
	ss.mm.ii

	Pertanto, al fine di dare prosieguo in via ordinaria all’uso sostenibile e durevole delle risorse idriche si propone alla Giunta regionale, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione di complessivi € 14.354.182,42 derivanti dalle determinazioni dirigenziali n. 165/2010 e n. 25/2011 così da finanziare gli interventi inclusi nella graduatoria, con scorrimento della medesima, ad espletamento delle procedure previste dal POR Puglia 2014-2020. 
	La copertura finanziaria del predetto fabbisogno di complessivi € 14.354.182,42 può essere assicurata con variazione di bilancio da apportare al corrente esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa 
	- bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, di cui al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 dei D.Igs. 118/2011, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito indicato: 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	ESERCIZIO PROVENIENZA FONDI 
	ANNO EV 
	IMPORTO DA RIASSEGNARE 

	1095101 
	1095101 
	2007 
	2010 
	6.037.060,05 

	1095101 
	1095101 
	2007 
	2010 
	8.317.122,37 


	Tutto ciò premesso; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
	variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29.12.2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziarlo 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la deliberazione n. 38 in data 18/01/2018 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il “Bilancio finanziario gestionale 2018/2020”, con cui sono individuati i capitoli, all’interno rispettivamente di ciascuna categoria di entrata e di ciascun macroaggregato di spesa del bilancio 2018/2020, assegnando alle Strutture Regionali di riferimento, titolari del centri di responsabilità amministrativa, la gestione del rispettivi capitoli di entrata e di spesa. 
	VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1830 del 16.10.2018; 
	Per quanto innanzi rappresentato: 
	si propone di apportare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, derivante da economie vincolate sul capitolo di spesa n. 1095101, fino alla concorrenza della disponibilità di complessivi detti € 14.354.182,42 ed iscrizione in termini di competenza e di cassa sul capitolo di spesa come indicato nella seguente “Copertura Finanziaria” del presente atto e di au
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per l’importo complessivo di € 14.354.182,42, l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la conseguente VARIAZIONE, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestional
	SS.MM.II

	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	ESERCIZIO PROVENIENZA FONDI 
	ANNO EV 
	IMPORTO DA RIASSEGNARE 

	1095101 
	1095101 
	2007 
	2010 
	6.037.060,05 

	1095101 
	1095101 
	2007 
	2010 
	8.317.122,37 


	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	Piano dei Conti Finanziario 
	Esercizio Finanziario 2018 COMPETENZA 
	Esercizio Finanziario 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	+ € 14.354.182,42 
	€0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.01.1 
	1.10.1.1 
	€ 0,00 
	- € 14.354.182,42 

	65.08 
	65.08 
	C.N.I. 
	INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA OUALITA’ DEI CORPI IDRICI. INFRASTRUTTURE PER IL CONVOGLIAMENTO E LO STOCCAGGIO DELLE ACQUE PLUVIALI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI ED AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	9.06.02 
	2.3.1.2 
	+ € 14.354.182,42 
	+ € 14.354.182,42 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’impegno ed alla liquidazione ammontante a complessivi € 14.354.182,42, si provvederà con successivi appositi provvedimenti dirigenziali del Dirigente della Sezione Lavori Pubblici. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4° lett. f) delia L.R. n. 7/97, propone l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Lavori Pubblici; 
	− viste le dichiarazioni e le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della Sub-Azione 6.4.d, confermata dai Dirigenti del Servizio Gestione Opere Pubbliche e della Sezione Lavori Pubblici, confermata dal Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI PRENDERE ATTO e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− DI APPORTARE la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 -comma 2- del D.Igs. 118/2011, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 -comma 8- del D.Lgs. n.118/2011 come riportato nella “Copertura Finanziaria”; 
	− DI AUTORIZZARE ai sensi della DGR 1830/2018, la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio 
	− DI AUTORIZZARE ai sensi della DGR 1830/2018, la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio 
	di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017; 

	− DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 38 in data 18/01/2018 e al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale; 
	− DI APPROVARE l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 
	− DI INCARICARE, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10

	− DI DEMANDARE al dirigente dalla Sezione LL.PP. l’adozione con propri atti dei relativi successivi adempimenti; 
	− DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2209 
	POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV - AZIONE 4.4 “INTERVENTI PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE”- RIPROGRAMMAZIONE INTERVENTI SUB-AZIONI 4.4.a - 4.4.b - 4.4.c - 4.4. d. INDICAZIONI PROGRAMMATICHE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018-2020, AI SENSI DEL D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando, quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e P
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato sulla GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
	− il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
	(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015, relativa alle prime indicazioni programmatiche per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016, relativa alla presa d’atto della metodologìa e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016, con la quale è stato nominato responsabile dell’Azione 4.4 il Dirigente pro-tempore delle Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13.06.2017, con la quale è stato approvato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e Controllo () del POR Puglia 2014/2020, adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e .; 
	Si.Ge.Co
	ss.mm.ii

	− il DPGR n. 483 del 9/08/2017 di adozione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSE 2014/2020; 
	− la Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, con la quale si è stabilito che la Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 sono articolate in Sub-Azioni. 
	Premesso che: − con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015; − con Decisione n. 7150 del 23.10.2018 la Commissione Europea ha approvato alcune modifiche al Programma Operativo Regionale 2014-2020, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con DGR n. 2029 del 15/11/2018; − nell’ambito dell’Asse priorita
	Programmazione Unitaria ha definito l’articolazione delle Azioni del POR Puglia 2014/2020 in Sub- Azioni e, specificatamente, ha individuato per l’Azione 4.4. le seguenti Sub-Azioni: Ł 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità 
	collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”; Ł 4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”; Ł 4.4.C “Sistemi di trasporto intelligenti”; Ł 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale 
	anche attraverso iniziative di charginghub”. 
	Dato atto che: 
	− con Deliberazione n. 611 del 17/04/2018, la Giunta Regionale, sulla base di quanto stabilito nella precitata D.D. n. 124/2017, ha riprogrammato gli interventi di cui alla D.G.R. n. 1773/2016, procedendo, in relazione all’Azione 4.4, alla ripartizione della dotazione di € 78.000.000,00, destinata all’ ”Ammodernamento del parco mezzi del trasporto pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso carico inquinante di emissioni ed espansione della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi di priorità se
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	− tra gli interventi previsti nell’ambito dell’attuazione della Sub Azione 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di charginghub” sono ricompresi gli interventi sulla mobilità ciclistica previsti nel PA - PRT 2015-2019, adottato con DGR n. 598 del 26/04/2016; 
	− dalla ricognizione dello stato di progettazione/attuazione degli interventi di cui alla tab. 51 “Interventi per la mobilità ciclistica” del PA - PRT 2015-2019, gli stessi non risultano avviati dal punto di vista tecnico - amministrativo; 
	Rilevato che: − con Deliberazione n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale ha stanziato nel bilancio regionale, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011, l’importo di € 12.000.000,00 fine di consentire l’adozione dell’ ”Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali” a valere sull’Azione 4.4, e ha contestualmente autorizzato, il Responsabile dell’Azione 4.4 ad operare sui relativi capitoli di entrata e di spesa, la cui ti
	ss.mm.ii

	Rilevato altresì, che: − con Deliberazione n. 1434 del 14/09/2017, la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di predisporre, secondo i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, apposito Avviso pubblico per la selezione degli interventi di realizzazione di velostazioni a valere sull’Azione 4.4. “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree
	P.O.R. PUGLIA FESR 2014/2020 per l’importo complessivo di € 3.000.000,00 ed a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali, secondo specifiche indicazioni programmatiche; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 33 del 30 ottobre 2017 della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL , pubblicata sul BURP n. 127 del 9 novembre 2017, è stato adottato “l’Avviso Pubblico di selezione di interventi per la realizzazione di velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 31 del 02/10/2018, pubblicata sul BURP n. 131 del 11/10/2018, la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha proceduto all’approvazione della graduatoria definitiva dei progetti di cui al precitato Avviso ed ha adottato gli atti di ammissione a finanziamento di n. 11 proposte progettuali per un importo complessivo di € 2.835.153,57 che, l’Amministrazione si riservava la facoltà di procedere, in caso di eventuali economie e/o della disponibilità di risorse ulterio
	ammissibili, ma non ammessi alla fase negoziale per esaurimento delle risorse , e che la graduatoria 
	avrebbe avuto validità fino alla data di chiusura del POR Puglia 2014/2020; 
	Per quanto riportato in premessa, si propone alla Giunta Regionale: Ł n. 1773 del 23/11/2016 n. 611 del 17/04/2018, per quanto concerne l’Azione 4.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, come di seguito riportato: 
	di riprogrammare le risorse finanziarie e gli interventi di cui alle DD.GG.RR. 
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	Ł relativamente alla sub azione 4.4.d: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di destinare € 3.000.000,00 per lo scorrimento della graduatoria di cui all’Avviso pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, approvata con Determinazione Dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19.04.2018 e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria; 

	2. 
	2. 
	di destinare € 13.500.000,00 per l’adozione, da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 


	del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Avviso Pubblico, concernente la realizzazione di percorsi 
	ciclabili e/o ciclopedonali in aree urbane e sub urbane, da predisporre, in conformità a quanto previsto dai criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di seguito riportato: 
	- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi, in 
	forma singola o associata; 
	- Entità del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale: € 800.000,00 per i Comuni che partecipano in forma singola e € 1.500.000,00 per i Comuni che partecipano 
	in forma associata; 
	- 
	- 
	- 
	Interventi finanziabili: gli interventi proposti devono essere inclusi all’interno di uno strumento di pianificazione della mobilità delle aree urbane e devono tenere conto del concetto di sostenibilità al fine di ridurre le emissioni di gas climalteranti; 

	- 
	- 
	Selezione interventi ammissibili: a graduatoria; 

	- 
	- 
	Criterio di priorità: la rete di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali proposta deve includere tratti di percorsi ciclabili di interesse regionale/nazionale; 


	Ł relativamente alla sub azione 4.4.a: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di destinare € 295.309,00 00 per lo scorrimento della graduatoria relativa all’Avviso Pubblico di “interventi per la realizzazioni di velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie”, approvata con determinazione dirigenziale n.31 del 02.10.2018, pubblicata sul BURP n. 131 del 11.10.2018, e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria; 

	2. 
	2. 
	di destinare € 3.000.000,00 per l’adozione, da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 


	del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Avviso Pubblico, concernente la realizzazione di 
	velostazione, da predisporre, in conformità a quanto previsto dai criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di seguito riportato: 
	- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi dotati 
	di stazioni ferroviarie; 
	- Selezione interventi ammissibili: a sportello; 
	Ł apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020, approvati con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e , cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari complessivamente a € 19.795.309,00, a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del Disciplinare, il cui schema generale è allegato al Documento di descrizione del Sezione Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, regolante i 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del Disciplinare, il cui schema generale è allegato al Documento di descrizione del Sezione Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, regolante i 
	Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR -FSE 2014/2020 (Si.Ge.Co.), AII.2_C1e, adottato dalla 

	rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti di cui agli Avvisi su menzionati ed ad apportare allo stesso schema modifiche di natura non sostanziale; 

	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Ł Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico. 
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	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 19.795.309,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, in qualità di Responsabile dell’azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, d’intesa con l’Assessore con delega alla programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł n. 1773 del 23/11/2016 n. 611 del 17/04/2018, per quanto concerne l’Azione 4.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, come di seguito riportato: 
	di riprogrammare le risorse finanziarie e gli interventi di cui alle DD.GG.RR. 
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	Ł relativamente alla sub azione 4.4.d: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di destinare € 3.000.000,00 per lo scorrimento della graduatoria di cui all’Avviso pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, approvata con Determinazione Dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19.04.2018 e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria; 

	2. 
	2. 
	di destinare € 13.500.000,00 per l’adozione, da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 


	del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Avviso Pubblico, concernente la realizzazione di percorsi 
	ciclabili e/o ciclopedonali in aree urbane e sub urbane, da predisporre, in conformità a quanto previsto dai criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di seguito riportato: 
	- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi, in 
	forma singola o associata; 
	- Entità del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale: € 800.000,00 per i Comuni che partecipano in forma singola e € 1.500.000,00 per i Comuni che partecipano 
	in forma associata; 
	- 
	- 
	- 
	Interventi finanziabili: gli interventi proposti devono essere inclusi all’interno di uno strumento di pianificazione della mobilità delle aree urbane e devono tenere conto del concetto di sostenibilità al fine di ridurre le emissioni di gas climalteranti; 

	- 
	- 
	Selezione interventi ammissibili: a graduatoria; 

	- 
	- 
	Criterio di priorità: la rete di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali proposta deve includere tratti di percorsi ciclabili di interesse regionale/nazionale; 


	Ł relativamente alla sub azione 4.4.a: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di destinare € 295.309,00 00 per lo scorrimento della graduatoria relativa all’Avviso Pubblico di “interventi per la realizzazioni di velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie”, approvata con determinazione dirigenziale n.31 del 02.10.2018, pubblicata sul BURP n. 131 del 11.10.2018, e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di porre in essere gli atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria; 

	2. 
	2. 
	di destinare € 3.000.000,00 per l’adozione, da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 


	del Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Avviso Pubblico, concernente la realizzazione di 
	velostazione, da predisporre, in conformità a quanto previsto dai criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e secondo quanto di seguito riportato: 
	- Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi dotati 
	di stazioni ferroviarie; 
	- Selezione interventi ammissibili: a sportello; 
	Ł apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020, approvati con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e , cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari complessivamente a € 19.795.309,00, a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del Disciplinare, il cui schema generale è allegato al Documento di descrizione del Sistema Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, regolante i rapporti tra 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del Disciplinare, il cui schema generale è allegato al Documento di descrizione del Sistema Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, regolante i rapporti tra 
	di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR -FSE 2014/2020 (Si.Ge.Co.), AII.2_C1e, adottato dalla Sezione 

	Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti di cui agli Avvisi su menzionati ed ad apportare allo stesso schema modifiche di natura non sostanziale; 

	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2210 
	Art. 2 Legge regionale n. 15 del 2012. Cooperazione interistituzionale per realizzazione di iniziative congiunte in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio. DGR n. 916/2018 : Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia, Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e A.N.C.I. Puglia e istituzione di Tavolo tecnico regionale... 
	L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi civici e confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	La Regione Puglia ha già sottoscritto in data 22 dicembre 2014 con la Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Lecce un Protocollo d’intesa volto a dare impulso alle attività, già avviate dal 2008 sulla base di un Progetto pilota realizzato con la medesima Procura, dirette all’esecuzione delle sentenze passate in giudicato concernenti abusi edilizi con ordine di demolizione. Tale collaborazione ha prodotto significativi risultati rendendo evidente l’importanza di realizzare sinergie o
	CONSIDERATO CHE 
	La richiamata Legge regionale n. 15 del 2012 prevede espressamente la possibilità di realizzare nuove forme di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra amministrazioni, enti locali e organi statali nonché protocolli di intesa con l’autorità giudiziaria e con organi di polizia giudiziaria operanti in materia di edilizia e urbanistica, aventi a oggetto, tra l’altro: 
	a)
	a)
	a)
	 l’esercizio integrato dell’attività di vigilanza in materia urbanistico-edilizia; 

	b)
	b)
	 la gestione e lo scambio di dati e informazioni relative all’abusivismo; 

	c) 
	c) 
	misure dirette ad assicurare l’effettiva adozione ed esecuzione delle misure di prevenzione e dei provvedimenti sanzionatori. 


	DATO ATTO CHE 
	A seguito della positiva esperienza maturata con la Procura Generale della Repubblica di Lecce, anche la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari ha manifestato interesse ad attivare analoga collaborazione sul territorio regionale di propria competenza, per le finalità di cui alla sopra richiamata L.r. n. 15 del 2012, attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa diretto alla realizzazione di nuove sinergie operative, mediante Ia costituzione di un Tavolo Tecnico presso la sede della re
	regionale; 
	Tale proposta di collaborazione è stata ritenuta prezioso strumento di contrasto al fenomeno dell’abusivismo edilizio e, pertanto, la Giunta Regionale con Deliberazione n.916 del 29 maggio 2018 ha approvato lo schema di protocollo da sottoscrivere con la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e con l’A.N.C.I. Puglia; 
	CONSIDERATO CHE 
	A seguito dell’adozione della suddetta DGR n. 916 del 29/05/2018, e in fase preliminare alla sottoscrizione del protocollo d’intesa, la Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari, ritenendo utile l’attivazione di interventi coordinati e miratamente preordinati al recupero della legalità nel settore dei reati urbanistico-ambientali sull’intero territorio di competenza, esteso oltre che alla Procura di Bari, anche alle Procure presso i Tribunali di Foggia e Trani, ha rappresentato l’opportunità di al
	TENUTO CONTO CHE 
	E’ comune interesse delle istituzioni coinvolte realizzare interventi più efficaci ed estesi sul territorio regionale volti alla prevenzione e al contrasto dell’abusivismo edilizio, rispetto ai quali la demolizione degli immobili abusivi, disposta con sentenze passate in giudicato, costituisce uno degli elementi di particolare rilievo. Appare necessario, sotto altro profilo, coordinare gli interventi di immediata demolizione e ripristino, previsti dall’art. 27, comma 2, del DPR n. 380 del 2001, a seguito di
	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
	In attuazione del disposto di cui all’art. 2 della Legge regionale n. 15 del 2012 “Norme in materia di funzioni regionali di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio” che espressamente prevede la possibilità di realizzare nuove forme di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra amministrazioni, enti locali e organi statali nonché protocolli di intesa con l’autorità giudiziaria e con organi di polizia giudiziaria operanti in materia di edilizia e urbanistica 
	SI PROPONE alla Giunta Regionale 
	Ł di approvare lo schema di Convenzione (allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante) da sottoscriversi tra la Regione Puglia, la Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari 
	con la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, le Procure della Repubblica presso i Tribunali 
	di Trani e Foggia, e l’ANCI Puglia per la costituzione di un Tavolo tecnico regionale per il contrasto 
	all’abusivismo edilizio e per l’attuazione di sinergie interistituzionali volte ad assicurare effettività alle 
	misure di prevenzione ed esecuzione ai provvedimenti sanzionatori definitivi; 
	Ł di incaricare la Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare tutti gli 
	aspetti amministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalità descritte in narrativa, compresi gli 
	adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R. 3 maggio 2001, n. 5. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R. 3 maggio 2001, n. 5. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI al D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale . 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici e dal Dirigente della Sezione Urbanistica; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	DI APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa (allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante) da sottoscriversi dal Presidente e/o dall’Assessore alla Pianificazione Territoriale per la Regione Puglia, dai rappresentanti della Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari e della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, nonché delle Procure della Repubblica presso i Tribunali di Foggia e di Trani, unitamente al rappresentante dall’ANCI Puglia, per la costituzione di 
	DI INCARICARE il Dirigente della Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare tutti gli aspetti amministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalità descritte in narrativa, compresi gli adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico; 
	DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici -la notifica del presente 
	provvedimento alla Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari, alle Procure della Repubblica presso 
	i Tribunali di Bari, di Foggia e di Trani, nonché all’ANCl Puglia; DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2211 
	Valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci – Conversano. Applicazione Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Disposizioni. 
	dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. Variazione al 

	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario dott. ssa Giovanna Addati, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	In occasione dell’iter approvativo del vigente Piano Regionale dei Rifiuti Urbani della Regione Puglia (in seguito PRGRU), i Comuni interessati, le associazioni ambientaliste e privati cittadini, con numerose segnalazioni, hanno manifestato preoccupazioni riconducibili alle attività svolte nell’area ricadente nei Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, denominata “area vasta di Contrada Martucci”, per lo stato dell’ambiente e la salute della cittadinanza. L’area è caratterizzata da un lato da
	Il Consiglio Regionale della Puglia, nel corso della seduta di approvazione del PRGRU, ha approvato in data 
	15.10.2013 l’Ordine del Giorno n. 179/2013, che impegna il Governo e le strutture regionali a “individuare le risorse finanziarie, quantificabili in cinquecentomila euro, da assegnare ai comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano, sollevandoli dai vincoli del Patto di Stabilità, e ad assumere ogni utile iniziativa finalizzata a coordinare tutte le attività ricognitive che consentano una più dettagliata conoscenza dei dati ambientali relativi a suolo, sottosuolo e falda nell’area vasta, che permettano l’
	serie di attività da eseguire nell’area. Con DGR n. 2419/2013 sono stati destinati 500.000,00 € per l’esecuzione delle prime attività ricognitive nell’area vasta di Contrada Martucci - Conversano. In data 22.11.2013, presso il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, è stato formalmente istituito il “Comitato per la valutazione dello stato ambientale e il risanamento dell’area vasta in Contrada Martucci - 
	Conversano” (di seguito Comitato Martucci), costituito da rappresentanti dei Comuni interessati (Conversano, Polignano a Mare, Mola di Bari), della Regione Puglia, della Provincia di Bari, di OGA BA, di A.R.P.A. Puglia, del Dipartimento di prevenzione della ASL, e da un rappresentante designato dalle Associazioni ambientaliste del territorio. Con Determinazione del Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica n. 256 del 18.12.2013 si è proceduto all’impegno della somma di € 500.000,00 sul capitolo n. 611
	Ł ha effettuato una perimetrazione preliminare dell’area vasta da investigare; Ł ha ritenuto, relativamente alla matrice acque di falda, di estendere la perimetrazione dell’area vasta da investigare sino alla linea di costa; Ł ha ritenuto inoltre di poter far rientrare nell’area vasta particelle catastali esterne a tale perimetrazione e oggetto di abbandoni illeciti di rifiuti; Ł ha disposto di effettuare una ricognizione degli studi idrogeologici effettuati sul territorio e di ogni 
	utile informazione relativa a pozzi censiti esistenti in zona al fine di poter redigere un dettagliato studio idrogeologico. 
	Ł ha preso atto delle informazioni relative a studi idrogeologici e pozzi censiti reperite dal Servizio Rifiuti e dalla Provincia ed elaborati col supporto dell’AdB, al fine di avere una visione d’insieme dello stato ambientale dell’area della Contrada Martucci; 
	Ł ha chiesto ai Comuni di acquisire i dati relativi agli allacci delle utenze domestiche e agricole alle reti di scarico fognario; 
	Ł ha ritenuto opportuno avvalersi della collaborazione degli enti istituzionalmente competenti a vario titolo per l’individuazione dei siti oggetto di abbandoni illeciti di rifiuti, per l’esecuzione del campionamenti e analisi sulle acque di falda e per l’approfondimento degli aspetti idrogeologici. 
	In particolare il Comitato ha ritenuto opportuno avvalersi della collaborazione di: Ł ARPA Puglia per i campionamenti in contraddittorio, le analisi chimiche sulle acque di falda e l’interpretazione dei risultati; 
	Ł CNR-IRSA per condurre indagini volte alla rilevazione dei rifiuti tombati attraverso analisi di change detection del territorio (studio di immagini multi spettrali ad alta frequenza e immagini da satellite), rilievi geofisici e geolettrici, la realizzazione di un sito web e un web GIS per la diffusione delle informazioni acquisite, per favorire il monitoraggio sociale e il coinvolgimento delle comunità; 
	Ł Consorzio interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici (C.I.R.C.M.S.B.) per la 
	redazione di un documento che descriva finalità, tipologia e successivamente i risultati delle indagini; il prelievo di campioni e le analisi chimiche sulle acque di falda (da validare a cura di ARPA Puglia), i rilievi freatimetrici e GPS; 
	Ł Autorità di Bacino della Puglia per la definizione dei pozzi da campionare, per ricostruzione l’andamento del deflusso sotterraneo delle acque di falda ed elaborare successivamente uno studio idrogeologico aggiornato e sistematico e un modello di flusso e trasporto relativo al territorio in esame. 
	I Comuni di Conversano, Polignano a Mare e Mola di Bari in data 24 luglio 2014, hanno sottoscritto apposito verbale stabilendo di indicare il Comune di Mola di Bari come capofila per le attività a farsi. II 03.10.2014 è stata sottoscritta una Convenzione tra Regione Puglia, Comuni di Polignano a Mare, Conversano e Mola di Bari, ARPA Puglia, IRSA-CNR, Consorzio Interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici (C.I.R.C.M.S.B), Autorità di Bacino della Puglia per la realizzazione dell
	Ł CNR-IRSA: € 60.000,00; Ł CIRCMSB (Consorzio interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici): € 
	115.000,00; Ł ARPA Puglia: €21.500,00; Ł Autorità di Bacino della Puglia: € 40.000,00. 
	Nel periodo di vigenza della Convenzione sono state svolte le seguenti attività: Ł individuazione di 88 pozzi potenzialmente idonei al monitoraggio delle acque di falda; Ł prima campagna di campionamenti sulle acque di falda, con l’esecuzione dei analisi chimiche in 
	corrispondenza di n. 23 pozzi a cura del C.I.R.C.M.S.B; Ł verifiche analitiche sul 10% dei pozzi da parte di ARPA Puglia; Ł esecuzione sui n. 23 pozzi campionati delle analisi microbiologiche con citometria a flusso a cura del 
	CNR-IRSA; Ł implementazione del sito internet e il WEB GIS per la pubblicazione dei dati a cura del CNR-IRSA; Ł valutazione comparativa delle ortofoto storiche (analisi di change detection) a cura del CNR-IRSA; Ł nuovo sorvolo con acquisizione di immagini iperspettrali e termiche per l’elaborazione di una nuova 
	ortofotocarta a cura del CNR-IRSA. A seguito del compimento della acque di falda (prima campagna di monitoraggio), e della quantificazione 
	ortofotocarta a cura del CNR-IRSA. A seguito del compimento della acque di falda (prima campagna di monitoraggio), e della quantificazione 
	delle attività svolte da ciascuno dei soggetti attuatoci il Comitato ha stabilito di riconoscere ai soggetti attuatori l’importo corrispondente alle attività effettivamente svolte, come di seguito specificato: 

	Ł CNR-IRSA: € 60.000,00; Ł CIRCMSB (Consorzio interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici): € 51.850,00; Ł ARPA Puglia: € 6.335,37; Ł Autorità di Bacino della Puglia: € 0,00. 
	Pertanto, con atti dirigenziali della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica è stato disposto il recupero delle somme non rendicontate/utilizzate: 
	Ł con D.D. n. 164 del 14/7/2016 è stato disposto il recupero dell’importo di € 40.000,00 dall’AdS Puglia, corrispondente all’intero importo versato. A tutt’oggi l’AdB non ha ancora provveduto al rimborso della somma di € 40.000,00, sebbene diffidato con nota raccomandata prot. n.1064 del 24/01/2018. 
	Ł con D.D. n. 80 del 28/03/2017 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica è stato disposto il recupero dell’importo di € 63.150,00 dal CIRCMSB, corrispondente al residuo a consuntivo rispetto alle somme anticipate. Con nota prot. n. 7819 del 06.06.2017, il Servizio VRC sulla Gestione del Bilancio Vincolato della Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato di aver emesso la reversale n. 5558/17, a seguito dell’accreditamento in data 18/05/2017. 
	Poiché si è ritenuto necessario continuare ad avvalersi della collaborazione di Arpa Puglia per l’effettuazione degli ulteriori campionamenti e analisi chimiche delle acque di falda, le rispettive economie sono ad oggi nella disponibilità dell’Agenzia. Il Comitato ha auspicato, nella riunione del 19.04.2016, di estendere il termine temporale della convenzione al fine di consentire le seguenti ulteriori attività: 
	Ł seconda campagna di monitoraggio delle acque di falda; Ł elaborazione delle immagini iperspettrali e termiche ed elaborazione di una nuova ortofotocarta; Ł esecuzione di indagini geofisiche e di indagini con l’utilizzo di georadar; Ł interpretazione di tutti i risultati conseguiti; Ł valutazioni in ordine all’utilizzo di eventuali economie.
	 Con DGR n. 1416 del 13.9.2016 la Giunta Regionale ha deliberato di: 
	Ł estendere il termine temporale per l’esecuzione delle attività definite dal Comitato per la valutazione dello stato ambientale e il risanamento dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano, di cui all’Ordine del giorno n. 179/2013 del Consiglio Regionale della Puglia e previste nella convenzione sottoscritta il 3.10.2014 tra Regione Puglia, Comuni di Polignano a Mare, Conversano e Mola di Bari, ARPA, IRSA-CNR, C.I.R.C.M.S.B., senza prevedere ulteriori risorse finanziarie rispetto a quelle stanziate, 
	Ł sottoscrivere, per tale finalità, un accordo ex art. 15 L 241/1990, tra Regione Puglia e Comuni di Mola di Bari, Conversano e Polignano a Mare, ARPA Puglia, CNR-IRSA e Consorzio Interuniversitario di ricerca in chimica dei metalli nei sistemi biologici (C.I.R.C.M.S.B) per la realizzazione di attività di interesse 
	comune; Ł approvare lo schema di accordo; Ł delegare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche alla sottoscrizione dell’Accordo con le 
	amministrazioni individuate. Nel corso della riunione del Comitato del 11.10.2016, volta alla sottoscrizione del nuovo accordo tra le parti, il 
	C.I.R.C.M.S.B. ha rappresentato perplessità sui contenuti dell’accordo, in particolare sulla rimodulazione delle attività, sulle modalità di rendicontazione e sugli importi attribuiti al Consorzio, comunicando “pertanto di non poter procedere alla stipula dell’accordo”; nel corso della riunione il Comitato ha ritenuto quindi opportuno individuare altro soggetto pubblico cui affidare le attività in capo al C.I.R.C.M.S.B., fermo restando il recupero della somma corrispondente ad attività previste dalla Conven
	il suddetto Accordo, con l’impegno a svolgere le attività concordate presso il Laboratorio Polo Scientifico Tecnologico “Magna Grecia” di Taranto, subentrando al C.I.R.C.M.S.B. alle medesime condizioni economiche. Nel marzo 2017, a cura del C.I.R.C.M.S.B, sono stati trasmessi i seguenti documenti: 
	Ł “Piano per la valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”. Ł “Relazione sulle indagini svolte a sui risultati conseguiti relativamente alla valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”. 
	Nel corso della riunione del Comitato del 09/05/2017, rilevando che le indagini eseguite sulle acque di falda non avevano evidenziato situazioni di rischio per la salute pubblica e per l’ambiente e occorreva limitare ingiustificati allarmismi, è stato chiesto ad ARPA di provvedere, nell’ambito delle ordinarie competenze, al campionamento e analisi delle acque di falda con riferimento ai pozzi risultati critici, nella prima fase delle indagini, per i parametri Manganese e nitrati. Tali attività sono state es
	Puglia di avviare una interlocuzione con la magistratura al fine di concordare le modalità ed i tempi per eseguire i controlli sui pozzi spia della discarica Martucci.” L’attività è stata eseguita nel Novembre 2017 alla presenza del NOE: è stato campionato un solo pozzo spia in corrispondenza del quale non sono stati rilevati superamenti dei limiti normativi di riferimento; altri n. 4 pozzi spia sono risultati danneggiati/inutilizzabili. 
	PRESO ATTO CHE 
	Le analisi chimiche eseguite nell’ambito dei lavori del cosiddetto “Comitato Martucci”, sui campioni di acqua di falda, dal C.I.R.C.M.S.B e dall’ARPA Puglia, hanno evidenziato il rispetto dei valori di Concentrazioni di Soglia Contaminazione nella maggior parte dei campioni prelevati. Si ritiene pertanto che lo stato ambientale dell’area vasta non desti al momento motivi di allarme riconducibili alla gestione della discarica a servizio dell’impianto complesso (vasca A e B), pur rilevando la necessità di ese
	RICHIAMATO CHE Nel corso della riunione del 03/07/2018 si evidenziava nuovamente che le indagini di area vasta sulle acque di falda non avevano fatto rilevare uno stato di inquinamento diffuso e che, per la matrice acque di falda, si sarebbe ricondotto il tutto ad attività di indagine a procedimenti ordinari, limitati alla sola zona di pertinenza della discarica di servizio dell’impianto complesso sito in Conversano, Contrada Martucci. Nella medesima riunione ARPA Puglia comunicava che, a seguito di specifi
	In conclusione si era ritenuto che: 
	− il Comune di Conversano ed ARPA, a valle della necessaria interlocuzione con P.M., avrebbe provveduto ad effettuare un sopralluogo sui lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” al fine di verificare lo stato dei luoghi e programmare quindi le possibili attività di monitoraggio o individuare le necessarie opere da 
	realizzare; 
	− la Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifiche, a conclusione delle attività di cui al punto precedente e all’esito del monitoraggio dello stato di qualità delle acque di falda nel sito di discarica, si sarebbe impegnata a convocare gli Enti e le Associazioni che costituivano il “Comitato Martucci”; 
	− il Comune di Conversano si sarebbe impegnato a contattare il curatore fallimentare e il custode giudiziario per verificare se il percolato del Lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” sia attualmente gestito; 
	− la Sezione regionale Autorizzazioni ambientali avrebbe riavviato i lavori del tavolo tecnico che portarono il 06/08/2013 a stralciare dalla procedura di rinnovo AIA la discarica di servizio (vasca A e B) dell’impianto complesso sito in Conversano in contrada Martucci; 
	− La Città Metropolitana di Bari si sarebbe impegnata a verificare se esistono garanzie finanziarie relative ai vecchi lotti di discarica 1 e 3; 
	− AGER, ad oggi titolare del contratto, si sarebbe impegnata ad effettuare approfondimenti in ordine ad eventuali posizioni attive della Lombardi ecologia, aggredibili per assicurare la gestione del percolato e ad effettuare una ricostruzione su come si siano evolute le compagini societarie coinvolte. 
	Nel corso della riunione del 07/08/2018 si ribadiva che le indagini eseguite nell’ambito dei lavori del Comitato Martucci in area vasta e nell’ambito delle attività di monitoraggio eseguite in ordinario da ARPA Puglia non hanno evidenziato situazioni di imminente pericolo per la salute pubblica e l’ambiente e che occorre evitare di creare ingiustificati allarmismi. Si evidenziava la necessità di provvedere all’adeguamento dei vecchi lotti di discarica in conformità al D.Lgs. 36/03 e alla realizzazione di un
	RILEVATO CHE 
	Le indagini eseguite nell’ambito dei lavori del Comitato Martucci in area vasta e nell’ambito delle attività di monitoraggio eseguite in ordinario da ARPA Puglia in corrispondenza dei pozzi spia della discarica non hanno 
	evidenziato situazioni di imminente pericolo per la salute pubblica e l’ambiente e che occorre evitare di creare ingiustificati allarmismi. Allo stato non trovano applicazione le procedure amministrative previste per le bonifiche del siti contaminati in quanto non ci sono evidenze di significativi superamenti in falda delle soglie di contaminazione di cui alla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e .. Occorre riprogrammare la dotazione finanziaria residua prevedendo attivit
	ss.mm.ii

	RITENUTO OPPORTUNO Rendere i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, per il tramite del Comune Capofila (Comune di Mola di Bari), parte attiva nelle attività a farsi, che dovessero ritenere opportune, e finalizzate ad una più dettagliata conoscenza dello stato ambientale di falda, suolo e sottosuolo nell’area vasta denominata “Contrada Martucci”. 
	Concludere i lavori di cui all’OdG n. 179/2013 riconducendo le residue attività a procedimenti ordinari di cui per i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare per finalità “ambientali” da concordare con la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, sulla scorta di proposte presentate dai Comuni interessati entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, finalizzate a perseguire, a titolo indicativo e non esaustivo o vincolante, i seguenti obiettivi: 
	all’art. 192 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 36/2003, rendendo le risorse finanziarie residue disponibili 

	− interventi sulle aree oggetto di deposito incontrollato di rifiuti in stretta collaborazione con le Forze dell’Ordine e anche attraverso sopralluoghi mirati, − definizione puntualmente delle aree oggetto di abbandono incontrollato dei rifiuti, loro caratterizzazione, 
	smaltimento e ripristino ambientale, − eventuale caratterizzazione dei suoli; − realizzazione di una rete piezometrica di monitoraggio della discarica da definire sulla base di apposito 
	studio geomorfologico, idrologico ed idraulico di dettaglio, sulla base delle caratteristiche sito specifiche dell’area in questione. 
	Tali attività possono trovare copertura finanziaria nelle somme che residuano sull’impegno assunto con D.D. 
	n. 256 del 18/12/2013, giusta DGR n. 2419 del 16.12.2013, pari a € 326.650,00 nonché nelle economie delle somme assegnate ad ARPA Puglia. Trasmettere al Consiglio Regionale, per il tramite della competente Commissione V, i seguenti documenti in esito alle attività di cui all’OdG n. 179/2013; 
	Ł “Piano per la valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”. Ł “Relazione sulle indagini svolte a sui risultati conseguiti relativamente alla valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”. Ł Annullare la DGR 1416 del 13.9.2016 e il relativo schema di accordo ex art. 15 L 241/1990. 
	Impegnare: 
	− il Comune di Conversano ed ARPA, a valle della necessaria interlocuzione con P.M., ad effettuare un sopralluogo sui lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” al fine di verificare lo stato dei luoghi e programmare quindi le possibili attività di monitoraggio o individuare le necessarie opere da realizzare; 
	− il Comune di Conversano a contattare il curatore fallimentare e il custode giudiziario per verificare se il percolato del Lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” sia attualmente gestito; − la Sezione regionale Autorizzazioni ambientali a riavviare i lavori del tavolo tecnico che portarono il 06/08/2013 a stralciare dalla procedura di rinnovo AIA la discarica di servizio (vasca A e B) dell’impianto 
	complesso sito in Conversano in contrada Martucci; 
	− AGER, ad oggi titolare del contratto, ad effettuare approfondimenti in ordine ad eventuali posizioni attive della Lombardi ecologia, aggredibili per assicurare la gestione del percolato e ad effettuare una ricostruzione su come si siano evolute le compagini societarie coinvolte. 
	− la Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifiche a valutare le proposte che saranno presentate dai 
	Comuni, sentite ARPA e ASL, coordinandone le azioni. Dare mandato alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di effettuare gli adempimenti contabili che si renderanno necessari. 
	VISTI: 
	− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Igs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi’, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
	− l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
	con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 

	le variazioni del bilancio di previsione; 
	− l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017 n°68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− la DGR n° 357 del 13 marzo 2018, con la quale - tra l’altro- è stato autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio del bilancio, l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B; 
	− la Deliberazione n° 1830 del 16 ottobre 2018, con la quale la Giunta regionale ha formulato nuovi indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili ai fini dei perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ed ha autorizzato in termini di competenza finanziaria tutte le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, consentendo alle Strutture regionali competenti di procedere all’
	Le attività rinvenienti dal presente provvedimento trovano copertura finanziaria, per un totale di € 326.650,00, di cui: − € 263.500,00, quale somma che residua sull’impegno assunto con D.D. 090/DIR/2013/00256 del 18/12/2013 − € 63.150,00, quale somma che sarà impegnata a valle dell’adozione del presente provvedimento, con atto del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; nonché nelle economie delle somme assegnate ad ARPA Puglia. 
	Tali somme potranno essere integrate con le risorse che saranno recuperate a valle della conclusione del contenzioso con l’Autorità di Bacino della Puglia e pari a € 40.000. 
	RITENUTO INFINE OPPORTUNO 
	Applicare l’Avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito dell’incasso della reversale n.5558/17, pari ad € 63.150,00, il cui importo non è stato impegnato sul pertinente capitolo di spesa nell’esercizio 2017; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito dell’incasso della reversale n.5558/17, pari ad € 63.150,00, Il cui importo non è stato impegnato sul pertinente capitolo di spesa nell’esercizio 2017: 
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	Figure

	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
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	SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITÀ DI CUI ALLA L 549/95 ART. 3 COMMA 27 - COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400. COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE II P.O. FESR 2007-2013. 
	9.8.2 
	2.03.01.02 
	+ € 63.150,00 
	+ € 63.150,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). Lo spazio finanziario autorizzato, pari ad € 63.500,00 sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente delia Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di fare propria e approvare la relazione dei dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, per quanto attiene all’autorizzazione allo spazio finanziario, che qui si intende integralmente riportata; 
	− Di prendere atto che le indagini eseguite nell’ambito dei lavori del Comitato Martucci in area vasta e nell’ambito delle attività di monitoraggio eseguite in ordinario da ARPA Puglia in corrispondenza dei pozzi spia della discarica non hanno evidenziato situazioni di imminente pericolo per la salute pubblica e l’ambiente e che occorre evitare di creare ingiustificati allarmismi. 
	− Di prendere atto che allo stato non trovano applicazione le procedure amministrative previste per le bonifiche dei siti contaminati in quanto non ci sono evidenze di significativi superamenti in falda delle soglie di contaminazione di cui alla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e .. 
	ss.mm.ii

	− Di ricondurre le attività di indagine sulle acque di falda, limitatamente alla sola zona di pertinenza della discarica di servizio dell’impianto complesso sito in Conversano in Contrada Martucci (vasca A e B), a procedimenti ordinari, a cura di ARPA Puglia. 
	− Di riprogrammare la dotazione finanziaria residua prevedendo attività coerenti con il quadro ambientale risultante dalle indagini ad oggi svolte, garantendo nel contempo l’economicità dell’azione amministrativa. 
	− Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− Di autorizzare lo spazio finanziario, pari ad € 63.150,00, che sarà portato in deduzione da quelli complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	− Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− Di dare atto che con apposita determinazione il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche provvederà al consequenziale atto di impegno mediante prelievo della somma di € 63.150,00 dal capitolo 111010 ed iscrizione definitiva della medesima somma al capitolo 611087, come da indicazioni contenute nella Circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016, al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”; 
	− Di rendere i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, per il tramite del Comune Capofila (Comune di Mola di Bari), parte attiva nelle attività a farsi, che dovessero ritenere opportune, e finalizzate ad una più dettagliata conoscenza dello stato ambientale di falda, suolo e sottosuolo nell’area vasta denominata “Contrada Martucci”. 
	− Di concludere i lavori di cui all’OdG n. 179/2013 riconducendo le residue attività a procedimenti ordinari 
	− Di concludere i lavori di cui all’OdG n. 179/2013 riconducendo le residue attività a procedimenti ordinari 
	disponibili per i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare per finalità “ambientali” da concordare con la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, sulla scorta di proposte presentate dai Comuni interessati entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, finalizzate a perseguire, a titolo indicativo e non esaustivo o vincolante, i seguenti obiettivi: 
	di cui all’art. 192 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 36/2003, rendendo le risorse finanziarie residue 


	− interventi sulle aree oggetto di deposito incontrollato di rifiuti in stretta collaborazione con le Forze dell’Ordine e anche attraverso sopralluoghi mirati, − definizione puntualmente delle aree oggetto di abbandono incontrollato dei rifiuti, loro caratterizzazione, 
	smaltimento e ripristino ambientale, − eventuale caratterizzazione dei suoli; − realizzazione di una rete piezometrica di monitoraggio della discarica da definire sulla base di apposito 
	studio geomorfologico, idrologico ed idraulico di dettaglio, sulla base delle caratteristiche sito specifiche dell’area in questione. − Di trasmettere al Consiglio Regionale, per il tramite della competente Commissione V, i seguenti documenti in esito alle attività di cui all’OdG n. 179/2013: 
	Ł “Piano per la valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada Martucci - Conversano”. Ł “Relazione sulle indagini svolte a sul risultati conseguiti relativamente alla valutazione dello stato ambientale dell’area vasta in Contrada MartuccI - Conversano”. 
	− Di annullare la DGR 1416 del 13.9.2016 e il relativo schema di accordo ex art. 15 L 241/1990. 
	− Di impegnare: − il Comune di Conversano ed ARPA, a valle della necessaria interlocuzione con P.M., ad effettuare un sopralluogo sui lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” al fine di verificare lo stato dei luoghi e programmare quindi le possibili attività di monitoraggio o individuare le necessarie opere da realizzare; − il Comune di Conversano a contattare il curatore fallimentare e il custode giudiziario per verificare se il percolato del Lotti 1 e 3 della “vecchia discarica” sia attualmente gestito; − l
	− la Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifiche a valutare le proposte che saranno presentate dai Comuni, sentite ARPA e ASL, coordinandone le azioni. − Di disporre che le suddette attività trovano copertura finanziaria a valere sul capitolo 611087 del bilancio regionale, per un totale di € 326.650,00, di cui: − € 263.500,00, quale somma che residua sull’impegno assunto con D.D. 090/DIR/2013/00256 del 18/12/2013 − € 63.150,00, quale somma che sarà impegnata a valle dell’adozione del presente provvedime
	− Di notificare il presente provvedimento - a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - a: Comune di Mola di Bari, Comune di Conversano, Comune di Polignano a Mare, A.R.P.A. Puglia Direzione scientifica e DAP Bari, CNR - IRSA, rappresentante delle associazioni ambientaliste Prof. Fanizzi c/o Facoltà di Scienze MM. FF. NN. Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali - Università del Salento - Lecce, Città Metropolitana di Bari, ASL Bari - Dipartimento di prevenzione, AGER, Sezione Auto
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet/.
	http://ecologia. 
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2212 
	Art. 37 comma 2 e 3 della legge regionale 30.12.2016, n. 40. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e al documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale 2018-2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	VISTI: − la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, che ha istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi; − il comma 27 dell’art. 3 della L. 549/1995 che, nella sua originaria formulazione, stabiliva che il tributo era dovuto alle regioni, con la seguente modulazione: 
	a)  
	a)  
	a)  
	il 10% destinato alle province; 

	b) 
	b) 
	il 20%, al netto della quota destinata alle province, destinato ad un fondo regionale istituito con finalità ambientali; 


	− l’art. 34 della Legge 28.12.2015 n. 221 {“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”), è intervenuto sul regime del “tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi” (c.d. ecotassa), modificando i commi 24 e seguenti dell’art. 3 della Legge 28.12.1995 n. 549, e quindi la destinazione del gettito derivante dal tributo, sopprimendo la riserva 
	− legge regionale n. 8/2018 che disciplina il tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi istituito, dall’articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica); 
	− la legge regionale n. 20/2016 che ha costituito l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti; 
	− il comma 27 dell’art. 3 della legge n. 549/1995, come recentemente modificato dall’art. 34 della Legge 28.12.2015 n. 221 che prevede, in materia di ecotassa, quanto segue: “Il tributo è dovuto alle regioni. Il gettito derivante dall’applicazione del tributo affluisce in un apposito fondo della regione destinato a favorire la minore produzione di rifiuti, le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per i soggetti che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, non
	− l’art. 37 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40, che ai comma 2 e 3 dispone: “Con deliberazione della Giunta regionale sono altresì finanziati, con criteri di proporzionalità, i progetti coerenti con l’articolo 3, comma 27 della I. 549/1995, presentati dai comuni su cui insistono impianti in esercizio di trattamento dei rifiuti all’agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, il provvedimento di cui al comma 2 trova copertura per complessivi euro 4 milioni e 5
	− la DGR n. 469 del 28 marzo 2017 che, al fine di dare esecuzione alle disposizioni dell’art. 37 della Lr. 40/2016 ha disposto, ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti, di delegare all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio dì Gestione dei Rifiuti, in attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’attività istruttoria volta alla verifica dell’ammissibilità dei progetti di cui al comma 1, art. 37 e la formulazione della proposta di ripartizione delle somme; 
	CONSIDERATO che: 
	− con la Determinazione dirigenziale n. 19 del 16 giugno 2017, il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a distribuire gli spazi finanziari, assegnando per l’attuazione degli interventi di cui al comma 2 e 3 dell’art. 37 della Lr. n. 40/2016, una prima quota pari ad € 2.000.000,00, da imputare sulle economie vincolate dell’avanzo di amministrazione, capitolo di spesa 611087; 
	− con la DGR n.1159 del 13.07.2017, si è proceduto alla variazione del Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e al Bilancio di Previsione 2017, per ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 611087, per l’importo non impegnato nell’e.f. 2015 pari ad € 2.000.000,00; 
	− di seguito, con determinazione n. 198 del 31.07.2017 del dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato erogato, a favore dell’AGER, un primo acconto di €2.000.000,00, a fronte dell’intero importo di €4.500.000,00, come disposto dalla su citata legge. 
	VISTI: 
	la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; 
	la D.G.R. 17 gennaio 2018, n. 38 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, che dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione 2018; 
	la Deliberazione n. 1830 del 16 ottobre 2018, con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato le strutture regionali alle spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di iscrizione dell’avanzo di amministrazione vincolato, entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016. E che le proposte di deliberazione di iscrizione dell’avanzo di amministrazione vincolato dovranno comunque essere pre
	Tanto premesso, si propone alla Giunta regionale: 
	− di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 611087 per gli importo non impegnato nell’e.f. 2015 pari a € 2.500.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella parte contabile del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione del provvedimento consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione rifiuti, quale saldo per le attività previste dai commi 2 e 3 dell’art. 37 della LR. n. 40/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 S.M.I. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nell’esercizio finanziario 2016 per l’importo complessivo di €2.500.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del
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	La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 2.500.000,00, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera e della Lr. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con LR. n. 68/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n.1830 del 16 ottobre 2018. 
	− di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione di bilancio; 
	− di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a porre in essere tutti gli adempimenti successivi rivenienti dal presente atto, ivi compreso l’impegno e trasferimento all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, della somma complessiva di € 2.500.000,00, per le motivazioni esplicitate in narrativa; 
	− che, per poter acquisire la predetta somma a saldo, l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, delegata per le attività dell’art. 37 della L.R. n. 40/2017 con la DGR n. 469 del 28 marzo 2017, dovrà trasmettere alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, un prospetto riepilogativo con gli interventi ammessi al finanziamento del contributo stabilito dal commi 2 e 3 dell’art. 37, il tutto al fine di consentire una pianificazione degli interventi più omogenea, efficace ed
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2213 
	Protocollo d’Intesa del 26 luglio 2012 - D.L. 129/12 art.1 co.3 - Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. 
	Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del Dlgs 118/2011 e ss.mm. e ii.. 

	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Luciana Meschini, confermata dai Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Visto il Decreto Legge 7 agosto 2012 n. 129, convertito con la Legge n. 171/2012, che prevede la nomina di un Commissario Straordinario per assicurare la realizzazione degli interventi previsti dal Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 26 luglio 2012 per il Sito di Interesse Nazionale di Taranto; 
	Considerato che con la medesima legge n. 171/2012, è stato stabilito che “....sono altresì finalizzate, nel limite di 20 milioni di euro le risorse disponibili.... destinate a trasferimenti alle Regioni per interventi di carattere ambientale...” e che le stesse “...sono trasferite alla Regione Puglia per essere destinate al Commissario cui è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale”; 
	Rilevato che 
	− Con decreti Direttoriali il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), in attuazione delle disposizioni previste all’art. 1 comma 3 della legge 171/12, ha trasferito l’importo pari a € 20.000.000,00 oltre a € 8.000.000,00 finalizzati alla “messa in sicurezza e bonifica dei suoli contaminati del Quartiere Tamburi”, in favore della Regione Puglia con destinazione vincolata al Commissario; 
	− Con la Deliberazione della Giunta regionale del 30 novembre 2013, n. 2251 sono stati istituiti i capitoli di entrata e di spesa per l’importo complessivo pari a 28.000.000,00 di EURO di cui 25.000.000,00 di EURO per l’attuazione degli interventi e, in applicazione a quanto stabilito dall’art. 4 (strutture per l’attuazione) del citato Protocollo, 3.000.000,00 di EURO per la gestione unitaria degli interventi come di seguito rappresentato: 
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	− Il Direttore dell’ Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione 
	delle opere pubbliche (oggi Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia 
	e paesaggio - di seguito Dipartimento, al fine di supportare la cabina di regia (art. 4 del Protocollo 
	d’Intesa 26.7.20012) nell’attuazione degli interventi, con proprio atto del 28.01.2014 n. 1, ha istituito le 
	posizioni di Elevata Responsabilità e dato avvio alle relative procedure selettive; 
	− Con la Determinazione Direttoriale del 29.04.2014 n. 5, è stato disposto l’impegno dell’importo pari a 
	€ 198.589,50 sul capitolo 611137, relativo alla copertura finanziaria di cui all’avviso di selezione sopra 
	richiamato; 
	− Con la Determinazione Direttoriale del 30.04.2014, n. 6, è stato disposto il conferimento dell’incarico di Elevata Responsabilità” alla dipendente Ing. Rossana Racioppi per la durata di un anno a far data dal giorno 1.05.2014; 
	Atteso che la dipendente titolare della posizione di Elevata Responsabilità, di cui alla citata Determinazione Direttoriale n. 6/2014, a far data dal 31.12.2014 ha cessato il servizio presso la Regione Puglia - Direzione dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere 
	pubbliche; 
	Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2014 con cui - in sostituzione dell’ing. Alfio Pini dimissionario - è stata nominata Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto (di seguito Commissario) la dott.ssa Vera Corbelli; 
	Visto il Decreto Legge 5 gennaio 2015, n. 1 concernente “Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto” così come convertito in Legge 4 marzo 2015, n. 20 all’art.6 co.2 recita “Alla predisposizione ed attuazione del Programma di misure di cui al comma 1 sono destinate, per essere trasferite sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, le risorse effettivamente disponibili di cui al decreto
	Richiamate le disposizioni di cui all’art. 2-ter del D.L. 4 giugno 2013, n. 61 convertito senza modificazioni con la Legge 3 agosto 2013, n. 89 che prevedono per la Regione Puglia - per gli esercizi 2013 e 2014 - la deroga al patto di stabilità interno per le spese (impegni e pagamenti) relative all’attuazione degli interventi di cui all’art. 1 del D.L. 129/12 finanziati con le risorse statati trasferite alla regione; 
	Per quanto sopra, con determinazione dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche n. 351/2014 sono stati disposti - sul capitolo 611135 - l’impegno e la liquidazione dell’importo pari a € 20.000.000,00 in favore del Commissario, per cui residuano ancora da impegnare e liquidare € 7.801.410,50 così suddivise: 
	capitolo 611135 - € 5.000.000,00, importo destinato all’attuazione degli interventi di cui al Protocollo d’Intesa 
	del 26 luglio 2012; 
	capitolo 611136 € 2.000.000,00 importo destinato alla gestione unitaria dell’interventi, art. 4 (strutture per l’attuazione) di cui al Protocollo d’Intesa del 26 luglio 2012; 
	capitolo 611137 € 801.410,50 importo destinato al personale della Struttura tecnica altamente specializzata a supporto del Direttore di Area (oggi Dipartimento); 
	Considerato che 
	le somme sopra riportate a € 7.801.410,50 non impegnate, ai sensi dell’art. 42 del DIgs 118/2011, sono confluite in avanzo di amministrazione vincolato; 
	Con la Deliberazione della Giunta regionale del 13.07.2017, n. 1155 è stata disposta la variazione al bilancio di previsione 2017 iscrivendo nel pertinente capitolo per competenza e cassa, l’importo autorizzato come spazio finanziario con la Determinazione Direttoriale n. 17 del 31.05.2017 - pari a € 1.000.000,0 - successivamente impegnato e liquidato in favore del Commissario Straordinario per gli interventi di bonifica e ambientalizzazione di Taranto con la determinazione dirigenziale n. 234 del 04.10.201
	la citata autorizzazione all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, non ha sanato la posizione creditoria della Regione nei confronti del Commissario Straordinario per gli interventi di bonifica e ambientalizzazione di Taranto, poiché residua da trasferire complessivamente la somma di € 6.801.410,50; 
	Considerati i numerosi solleciti del Commissario Straordinario Bonifica Taranto circa il trasferimento delle risorse di cui alla art. 1 della legge 4 ottobre 2012 e il permanere della priorità del credito, ravvisata la necessità di dover applicare al Bilancio di previsione 2018 la quota vincolata del risultato di amministrazione al 31.12.2017 per complessivi € 6.801.410,50 per la causale sopra rappresentata; 
	Visti 
	il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Igs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi’, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
	variazioni del bilancio di previsione; 
	l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	la legge regionale 29 dicembre 2017 n° 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	la L.R. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 
	la DGR n° 357 del 13 marzo 2018, con la quale - tra l’altro- è stato autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio del bilancio, l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B; 
	la Deliberazione n° 1830 del 16 ottobre 2018, con la quale la Giunta regionale ha formulato nuovi indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili ai fini del perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ed ha autorizzato in termini di competenza finanziaria tutte le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, consentendo alle Strutture regionali competenti di procedere all’ad
	Tanto premesso, ritenuto necessario trasferire al Commissario le risorse assegnate dall’art. 1 del DL n. 129/2012, convertito senza modificazione dalla legge n. 171/2012, pari complessivamente a € 6.801.410,50 
	attualmente allocate in avanzo di amministrazione, il cui mancato utilizzo potrebbe arrecare nocumento all’azione commissariale; 
	Si propone alla Giunta regionale 
	− di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato - l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 - formatosi sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 4311000 “Somme relative all’attuazione del protocollo d’intesa 26 luglio 2012 per l’attuazione degli interventi urgenti nel SIN di Taranto”; 
	− di procedere - ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 - alla variazione al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 per l’importo pari complessivamente a € 6.801.410,50 imputandolo al capitolo 611135 autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella parte contabile del presente atto; 
	− di stabilire che il dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche disponga i successivi adempimenti contabili con la precisazione che le liquidazioni restano subordinate al monitoraggio delle attività commissariali. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. entrata 4311000 per un importo di € 6.801.410,50 con la conseguente VARIAZIONE, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. 29 dicembre 2017 n. 68 e al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2017. 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. formatosi sui capitoli di spesa collegati al capitolo di 
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	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). Lo spazio finanziario pari 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	ad € 6.801.410,50 
	− per l’importo di € 750.000,00 è stato autorizzato dalla DGR 357/2017 - Allegato B e dalla nota Direttoriale prot. 2733/2018 
	− per l’importo pari a € 6,051.410,50 da autorizzare con il presente provvedimento; 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.801.410,50 sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche favore del Commissario straordinario per gli interventi di bonifica e ambientalizzazione di Taranto. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente; 
	Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	Ł A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, ai Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2, del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	Ł di dare atto che il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 e che lo spazio finanziario pari ad € 6.801.410,50 è così definito: 
	Ł l’importo di € 750.000,00 è stato già autorizzato dalla DGR 357/2017 - Allegato B e dalla nota Direttoriale prot. 2733/2018; Ł l’importo pari a € 6.051.410,50 si autorizza con il presente provvedimento; Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione dell
	come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche ai consequenziali adempimenti contabili; 
	Ł di notificare il presente provvedimento - a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - al Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2214 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. 
	L’Assessore alla Qualità dell’ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore ing. Adolfo Camposarcone e confermata dal Direttore del dipartimento, riferisce quanto segue: 
	L’art.3 co.27 fondi “ecotassa” della legge 549/95 stabilisce che “Il tributo è dovuto alle regioni. Una quota parte del gettito è destinata ai comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimento senza recupero energetico e ai comuni limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza della discarica o dell’impianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del territorio interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo svilu
	Nell’ambito di intervento previsto la Regione Puglia negli anni passati ha utilizzato una parte delle restanti somme, al netto cioè di quelle trasferite ai Comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimento senza recupero energetico e ai comuni limitrofi, per attività di Comunicazione in materia di rifiuti e bonifiche mediante campagne volte a sensibilizzare la popolazione ed incrementarne la consapevolezza nelle tematiche dei rifiuti e delle bonifiche al fine di consentire una minore pro
	Considerato che con Deliberazioni della Giunta Regionale n.ro 1162/2017, n.ro 147/2018 e n.ro 776/2018 sono state espresse nuove esigenze di comunicazione nell’ambito delle tematiche “ambientali” ed, in particolare, in ordine alla necessità di sensibilizzare ed informare i diversi interlocutori coinvolti, indicandone gli obiettivi, il pubblico a cui è rivolto, le strategie, il budget. Attraverso questo nuovo strumento di programmazione la Regione Puglia ha inteso farsi promotore di progetti ed azioni di sen
	avvalendosi di mezzi di comunicazione tradizionali, educazione e formazione nelle scuole, incontri pubblici, 
	campagne di sensibilizzazione collaterali ecc. In particolar modo, l’obiettivo posto con gli atti richiamati è la 
	realizzazione delle seguenti linee progettuali: 
	− Adeguamento della metodologia comunicativa degli attori del sistema regionale in tema ambientale; 
	− Sviluppo di campagne comunicative di qualità che permettano di comprendere con correttezza la 
	complessità delle problematiche collegate agli effetti della pressione antropica sulle matrici ambientali. 
	L’obiettivo principale del lavoro è incrementare il livello di consapevolezza dei cittadini rispetto agli obiettivi delle politiche regionali in materia ambientale. Di seguito alcuni obiettivi prefissati: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Anticipare ed accompagnare l’attivazione di nuovi servizi da comunicare; 

	b. 
	b. 
	Riguardo allo specifico tema dei rifiuti: coniugare le attività di comunicazione con quelle di raccolta di dati sul territorio e monitoraggio del servizio; 

	c. 
	c. 
	Coinvolgere in modo attivo i cittadini, le utenze selezionate e i decisori pubblici nel cambiamento di 


	comportamento; 
	d. 
	d. 
	d. 
	Istituire un dialogo continuo tra cittadini e Pubblica Amministrazione in merito alle problematiche inerenti i rifiuti e non; 

	e. 
	e. 
	Aumentare la consapevolezza dei cittadini in merito al valore sociale, economico e ambientale della proprie scelte in materia di corretto smaltimento dei rifiuti; 

	f. 
	f. 
	Adottare nuovi strumenti comunicativi; 

	g. 
	g. 
	Istituzione di un Data Base (registro) dei soggetti moltiplicatori di informazione in campo ambientale; 

	h. 
	h. 
	Predisposizione di un elenco di referenti regionali dell’informazione ambientale al fine di istituire una 


	rete funzionale alla comunicazione ambientale (tra cui la Rete regionali degli Assessori pugliesi che 
	governano le tematiche ambientali); 
	i. Predisporre un Piano di Comunicazione che tratti prevalentemente la pressione antropica sulle matrici 
	ambientali; 
	j. Implementare strumenti innovativi di diffusione delle informazioni ambientali, nonché per la condivisione, il monitoraggio ed il controllo della coerenza nel raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale dell’azione regionale. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 1162 del 13/7/20107 ad oggetto: “PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario”. 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 147 del 6/2/20108 ad oggetto: “D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario. Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale” 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 776 del 15/5/20108 ad oggetto: “Rilettura della delibera di Giunta n.ro 147del 6 febbraio 2018 “D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario. Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale”. 
	CONSIDERATO CHE con Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 1485 del 2/8/20108 ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. del D.Igs. 118/2011 e . in materia di rifiuti e bonifiche” gli importi previsti nei rispettivi capitoli di bilancio sono stati adeguati alle esigenze funzionali previste dagli atti di indirizzo precedentemente adottati. 
	38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO CHE come previsto dalle precedenti D.G.R. è intendimento della Giunta Regionale attuare con la massima diffusione capillare le attività in materia di Educazione Ambientale, in particolare rivolgendosi alle scuole mediante campagne specifiche. 
	CONSIDERATO CHE tra i soggetti che meglio possono operare nell’ambito dell’educazione ambientale vi sono le associazioni che a vario titolo svolgono attività di supporto alle scuole per la diffusione dell’educazione ambientale e che pertanto è necessario adeguare gli importi previsti a bilancio per consentire le attività previste dalle D.G.R. precedenti. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”. 
	VISTI
	 l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di 
	Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. 
	VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e 
	successivi. RITENUTO necessario adeguare correttamente rispetto alle attività a farsi la ripartizione degli importi necessari nei relativi capitoli di spesa, per le motivazioni addotte in premessa, con il presente atto si propone di apportare la seguente variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento; 
	CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura i vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii
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	908011 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 210.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’artic
	ss.mm.ii

	e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). Lo spazio finanziario autorizzato sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. di fare propria e approvare la relazione che precede; 2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 3. di dare atto che lo spaz
	-

	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2215 
	POR Puglia FESR-FSE 2014–2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa”-Patto per la Puglia FSC 2014-20-Variazione al bilancio di previsione 2018-20 ai sensi del DLgs n 118/11 e s.m.i-Rettifica copertura finanziaria DGR 1997 del  -“Fondo Finanziamento del rischio 2014-2020” 
	della DGR n.2048 del 15.11.18 “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”-Ulteriore 
	06.11.18

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Responsabili di sub-azione del P.O.R. Puglia FESRFSE 2014-2020 e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualità di responsabile dell’Azione 3.8 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 e dell’Azione del Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi”, conferma
	-

	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regol
	− il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; − il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the shelf”; 
	− il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 
	− la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Legge 30 aprile 1999, n. 130 relativa alle operazioni di cartolarizzazione, modificata dal D.L. 50/2017; − il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; − 
	il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 

	importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
	n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 
	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i.; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della 
	Regione Puglia); 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto 
	2014; 
	− la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
	− la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
	n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	− la DGR n. 2029 del 15.11.2018, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014; 
	− il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, per l’Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio, sottoscritto in data 10 settembre 
	2016 tra il Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri; 
	Visti altresì: − il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amminis
	− la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
	Tecnico di Accompagnamento; 
	− la Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 
	− la succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, l’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale era prevista una dotazione iniziale di € 193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 20142020, la cui dotazione residua è affidata alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 
	-

	Considerato che: − nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, l’Asse prioritario III: “Competitività delle piccole e medie imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria avent
	S.p.A. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma: 
	Ł dell’Equity e dei Monibond è stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo:http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2 %80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 
	Ł delle garanzie dirette e di portafoglio è stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo:http://por.regione.Puglia.lt/documents/7235713/O/VEXA+nella+forma+delle+garanzie +dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
	− circa il Fondo Minibond, l’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 6602 del 12.11.2018 acquisita agli atti della Sezione Competitività con prot. AOO_158 - 0010431 del 12.11.2018, ha verificato il possesso, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente de
	- agli atti della Sezione Competitività con prot. AOO_158 - 10065 del 31.10.2018 - riscontrata con nota Competitività prot. AOO_158 - 0010434 del 12.11.2018); 
	− circa il Fondo Finanziamento del Rischio, l’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 0006371 del 02.11.2018 ha verificato il possesso, in capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresì valutazione specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 
	− con la Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 
	− la succitata D.G.R. prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, l’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020, la cui dotazione residua è affidata alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 
	Considerato inoltre che: − con D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 la Giunta regionale ha: Ł apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e smi; 
	Ł disciplinato le modalità di concessione dei contributi del Fondo Minibond Puglia 2014-2020, destinando allo stesso la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 a valere sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020, Azione 3.8; 
	Ł ha preso atto dello schema di Accordo di finanziamento -che prevede la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, i parametri di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti dei beneficiari ed è caratterizzato da interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un Portafoglio di Minibond composto da: a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione finanziaria con condivisione del rischio conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del 
	Ł dato mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
	successivi; Ł dato mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 
	Ł individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella succitata D.G.R. 
	− con D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018 la Giunta Regionale ha: Ł apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e smi; 
	Ł disciplinato le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 
	Ł preso atto dello schema di accordo di finanziamento del “Fondo Finanziamento del Rischio 20142020” - finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento- e relativi allegati (Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato D) e ha stanziato a copertura dello stesso l’importo di € 65.000.000,00 a valere su risorse PO FESR 2014-2020 Azione 3.8, FSC 2014-2020 PATTO PER PUGLIA e rientr
	-

	Ł dato mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
	successivi; Ł dato mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 
	Ł individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella succitata D.G.R.; 
	− Con AD n. 2234 del 9.11.2018 la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ha adottato l’atto di recupero somme dalla Società Puglia Sviluppo Spa e contestuale accertamento delle Entrate e assunzione dell’obbligazione Giuridicamente Vincolante (impegno di spesa) per l’importo di € 65.000.000,00. 
	Ritenuto che: − il Fondo Minibond Puglia 2014-2020 e il Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020 sono strumenti di nuova istituzione; − poiché per le procedure già in essere a valere sull’Azione 3.8 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 (strumenti finanziari nella forma di garanzie, prestiti, etc.) la copertura finanziaria è stata assicurata con i soli capitoli di cofinanziamento comunitario e statale, si rende necessario stanziare ulteriori risorse del bilancio autonomo per assicurare la corrispondente quo
	Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
	1. di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
	provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di rettificare la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 limitatamente alla fonte di finanziamento del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 

	3. 
	3. 
	di integrare la dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. cofinanziamento regionale al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 secondo quanto specificato nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	n. 1997 del 06.11.18, di ulteriori 20.000.000,00 di 


	4. 
	4. 
	di prendere atto che lo schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 alla D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018) e i relativi allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; 

	5. 
	5. 
	5. 
	di prendere atto della modifica dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante 

	del presente provvedimento) che sostituisce l’Allegato 1 alla D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018, mentre gli allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; 

	6. 
	6. 
	di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 


	successivi; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 

	8. 
	8. 
	di confermare nelle restanti parti la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e la D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018; 

	9. 
	9. 
	di dover destinare le risorse residue di cui al Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, Azione “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” al finanziamento degli strumenti di sostegno alle Grandi imprese, PMI e microimprese in corso di attuazione. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	1. Rettifica D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e copertura del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” (D.G.R. N. 1997/2018) Aumento del Fondo Finanziamento del Rischio per complessivi € 20.000.000,00, di cui: 
	− € 13.850.000,00 a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (al fine di assicurare il rispetto delle % di cofinanziamento nell’ambito dell’azione 3.8 rispetto alle quote Ue+Stato già stanziate in bilancio); 
	− € 6.150.000,00 già stanziati con DGR n. 2048/2018 a copertura del “Fondo Minibond Puglia 20142020”, che con la presente Deliberazione vengono ridestinati al suddetto “Fondo Finanziamento del Rischio” 
	-

	Parte spesa 
	Parte spesa 

	Tipo di spesa: ricorrente 
	P
	Figure

	2. Copertura finanziaria del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020” dell’importo di € 41.000.000,00 a valere su FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA 
	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa 
	Parte spesa 

	Tipo di spesa: ricorrente 
	Artifact
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente € 54.850.000,00 di cui € 41.000.000,00 per il “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, ed € 13.850.000,00 ad integrazione della copertura finanziaria del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016, no
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalle Responsabili di sub-azione, dalla Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei sistemi produttivi, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità di Gestione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; 
	− di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
	provvedimento; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al Bilancio 2018-2020; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di rettificare la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 limitatamente alla fonte di finanziamento del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 
	− di integrare la dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. cofinanziamento regionale al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 secondo quanto specificato nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	n. 1997 del 06.11.18, di ulteriori 20.000.000,00 di 

	− di prendere atto che lo schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 alla D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018) e i relativi allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; di prendere atto della modifica dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) che sostituisce l’Allegato 1 alla D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018, mentre gli allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; 
	− di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 
	− di confermare nelle restanti parti la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e la D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018; 
	− di dover destinare le risorse residue di cui al Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, Azione “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” ai finanziamento degli strumenti di sostegno alle Grandi imprese, PMI e microimprese in corso di attuazione; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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